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l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia (1188)

PROPOSTE DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE

QP1

Scilipoti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1188 di conversione in
legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni
urgenti concernenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Banca
d’Italia;

premesso che:

la I Commissione aveva espresso in sede consultiva un parere ne-
gativo sui presupposti di costituzionalità del provvedimento (necessità ed
urgenza),

il carattere di omogeneità del decreto-legge, di cui all’articolo 15,
della legge n. 400 del 1988, è stato richiamato in più occasioni dalla Corte
Costituzionale: il succitato articolo dispone che: i decreti-legge devono
contenere misure di immediata applicazione e il loro contenuto deve es-
sere specifico, omogeneo e corrispondente al titolo;

è acclarato che il provvedimento in esame introduce disposizioni
afferenti a materie tra loro non omogenee e che non paiono avere real-
mente quel carattere di eccezionalità proprio della decretazione d’urgenza
che è finalizzata a dare soluzione immediata ad una problematica di rile-
vantissima importanza che se non affrontata con tempestività reca, con
certezza, danni al Paese e ai cittadini;

Tip. Senato
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il provvedimento introduce, in particolare, disposizioni di carattere

ordinamentale riguardanti la Banca d’Italia, articoli 4, 5 e 6 (Capitale della

Banca d’Italia; Organi della Banca d’Italia; Disposizioni di coordinamento

e altre disposizioni),

la partecipazione dell’Italia, come capitale pubblico (rappresentato

da INPS e INAIL) al capitale della Banca d’Italia, partecipazione che con-

ferisce l’assegnazione di un preciso numero di quote e di voti, è già ora

contenuta rispetto ai soggetti privati ed è destinata con questo decreto-

legge a diminuire ulteriormente;

gli articoli, infatti, oltre a disporre l’aumento di capitale della

Banca d’Italia, a seguito delle decisioni Europee sui requisiti patrimoni

ali delle banche, detta specifiche disposizioni sulla sua composizione e

stabilisce che «ciascun partecipante al capitale non potrà possedere – di-

rettamente o indirettamente – una quota di capitale superiore al 5 per

cento». I soggetti, italiani ed europei, autorizzati a detenere quote nella

Banca d’Italia saranno «banche, fondazioni, assicurazioni, enti ed istituti

di previdenza, inclusi i fondi pensione» istituiti nei Paesi parte dell’U-

nione Europea;

qualsiasi nuovo assetto della Banca d’Italia, specialmente in un

momento di stagnazione economica e di limitata capacità competitiva

del Paese, necessita, per le conseguenze che ne derivano, di un dibattito

politico approfondito, anche per comprendere se con l’attuazione delle di-

sposizioni la Banca d’Italia possa essere nell’immediato futuro dipendente

dai mercati e dagli interessi e dalle strategie politiche ed economiche di

altri Stati, Europei o terzi;

il governo non si è preoccupato di consegnare alle Camere, con

largo anticipo rispetto alla presentazione del decreto-legge, eventuali pro-

poste riguardanti la partecipazione al capitale della Banca di Italia, e se,

ad esempio, a seguito della riforma proposta le quote di partecipazione

possano divenire liberamente trasferibili, cioè scambiabili sul mercato, e

se la condizione che esse siano riservate a intermediari finanziari europei

rappresenti una solida garanzia, considerato che i soggetti partecipanti

possono essere a loro volta controllati da altri soggetti, anche di altra na-

tura e non europei. Inoltre non è chiaro se il limite del 5 per cento possa

essere compromesso attraverso accordi che consentano ad un gruppo di

proprietari di coordinarsi tra di loro;

tenuto conto di quanto sopra esposto:

delibera di non procedere all’esame del disegno di legge di conver-

sione del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni ur-

genti concernenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Banca

d’Italia.
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QP2
Molinari, Vacciano, Bottici, Pepe, Campanella, Crimi, Endrizzi, Morra,

Airola, Battista, Bencini, Bertorotta, Bignami, Blundo, Bocchino,

Bulgarelli, Buccarella, Cappelletti, Casaletto, Castaldi, Catalfo,

Ciampolillo, Cioffi, Cotti, De Pietro, Donno, Fattori, Fucksia, Gaetti,

Giarrusso, Girotto, Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Marton,

Montevecchi, Moronese, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini,

Petrocelli, Puglia, Maurizio Romani, Santangelo, Scibona, Serra,

Simeoni, Taverna

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1188 di Conversione in
legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni
urgenti concernenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Banca
d’Italia;

premesso che:

il decreto in esame reca disposizioni in materia di abolizione della
seconda rata dell’imposta municipale sperimentale (IMU), acconti di im-
poste, valorizzazione di immobili pubblici oggetto di dismissione, capitale
e governance della Banca d’Italia, accise nonché altre disposizioni, di
coordinamento;

l’assenza dei presupposti di necessità ed urgenza – che, ai sensi
dell’articolo 77 della Costituzione, comma secondo, devono essere
«straordinari» – per molte parti del decreto-legge in esame, l’eterogeneità
delle disposizioni in esso contenute, rinvenibili persino nel titolo, correlata
alla presenza di disposizioni meramente ordinamentali o ad effetto plu-
riennale, costituiscono elementi non conformi a quanto stabilito dalla Co-
stituzione in materia di decretazione d’urgenza;

considerato che:

la necessità e l’urgenza costituiscono le basi e la funzione pratica
della decretazione d’urgenza. Il chiaro dettato dell’articolo 77 della Costi-
tuzionale impone dı̀ non considerarle separatamente dal requisito, priorita-
rio, dı̀ straordinarietà nè consente, al Governo, di autoqualificare apoditti-
camente come straordinaria una situazione o decisione che ritiene, legitti-
mamente, necessaria. L’ordine logico e letterale seguito dall’articolo 77
della Costituzione nell’esposizione dei presupposti per la decretazione
non può essere piegato ad esigenze politiche contingenti e ad apodittiche
autoqualificazioni del Governo pro-tempore. Pertanto, lo scrutinio parla-
mentare deve riacquistare efficacia e pregnanza, tanto più in presenza di
una prassi, che vede diffondersi la tendenza ad adottare provvedimenti
considerati necessari ed urgenti solo in relazione ai fini proposti dal Go-
verno, cosı̀ snaturando il significato stesso della clausola di eccezionalità
imposta dalla Carta Costituzionale;

come è già stato rilevato nel corso del dibattito sul provvedimento
in oggetto, gli elementi indifettibili di straordinarietà, necessità ed ur-
genza, appaiono palesemente carenti per la parte concernente la Banca
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d’Italia e la dismissione degli immobili. Dottrina quasi unanime ha evi-
denziato che il Governo, nell’adozione di decreti-legge, facendo leva su
una discrezionalità politica molto ampia, ha eluso il significato costituzio-
nale della norma ed ignorato il requisito della straordinarietà consenten-
dola trasformazione del decreto-legge in uno "strumento prettamente poli-
tico", capace di rispondere rapidamente a domande legislative, che hanno
un carattere di urgenza soltanto politica. Il ruolo del Parlamento, in sede
di conversione, non può quindi risolversi in un appiattimento sulla deci-
sione governativa, dovendosi riappropriare, del giudizio sulla riconducibi-
lità della situazione ai canoni di, straordinaria necessità ed urgenza, alla
luce del nesso di natura provvedimentale che deve sussistere tra le dispo-
sizioni dell’atto e la situazione, cioè il merito del provvedimento;

peraltro la Corte Costituzionale, con giurisprudenza costante dal
1995 (sentenza n. 29 del 1995), ha affermato che l’esistenza dei requisiti
della straordinarietà del caso di necessità e d’urgenza può e deve essere
oggetto di scrutinio di costituzionalità, dal momento che il difetto dei pre-
detti requisiti, una volta intervenuta la conversione, si traduce in un vizio
in procedendo della relativa legge, in quanto non si può attribuire in con-
creto al legislatore ordinario il potere dı̀ alterare il riparto costituzionale
delle competenze del Parlamento e del Governo quanto alla produzione
delle fonti primarie. La urgente necessità del provvedere può certo riguar-
dare una pluralità di norme accomunate dalla natura unitaria delle fattispe-
cie disciplinate, ovvero dall’intento di fronteggiare situazioni straordinarie
complesse e variegate, che richiedono interventi oggettivamente eteroge-
nei, afferenti quindi a materie diverse, ma indirizzati all’unico scopo di
approntare rimedi urgenti a situazioni straordinarie venutesi a determinare.
La straodinarietà dei casi, che si pone come condizione di validità del-
l’atto, si dovrebbe tuttavia tradurre nell’eccezionalità dell’impiego. Non
è, in altre parole, la sola necessità ed urgenza autoqualificata dal Governo
che adotta il provvedimento urgente, ma anche la concreta straordinarietà
l’elemento discriminante per il ricorso al decreto. In tal senso, strettamente
connesso ai criteri di straordinarietà, necessità ed urgenza vi è anche il ri-
levante tema della omogeneità del decreto-legge, la cui interna coerenza
va valutata in relazione all’apprezzamento politico, operato dal Governo
e controllato dal Parlamento, del singolo caso straordinario di necessità
e urgenza, che deve essere osservata dalla legge di conversione;

considerato inoltre che:

il presente decreto-legge interviene a disciplinare una pluralità di
ambiti materiali i quali, difficilmente possono considerarsi avvinti da
quel nesso oggettivo o funzionale richiesto dalla Corte Costituzionale –
tra le altre, con la sentenza n. 22 del 2012 – affinché il contenuto di un
provvedimento d’urgenza possa ragionevolmente considerarsi unitario. In
tali termini, i contenuti normativi del disegno di legge in esame conflig-
gono con le regole giuridiche, anche di rango costituzionale, che presie-
dono alla redazione dei provvedimenti d’urgenza;

in particolare, il contenuto normativo del decreto-legge non si con-
figura in linea con le prescrizioni di cui all’articolo 15, comma 3, della
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legge 23 agosto n. 400 del 1988 secondo cui i decreti-legge «devono con-
tenere misure di immediata applicazione e il loro contenuto deve essere
specifico, omogeneo e corrispondente al titolo». A tal proposito, la disci-
plina posta dalla legge 400 del 1988, ancorché di livello ordinario, è stata
ritenuta dalla Presidenza della Repubblica avente carattere «ordinamen-
tale»; inoltre essa è in qualche modo richiamata anche dai regolamenti
parlamentari, laddove essi prevedono si debba verificare, in sede di con-
versione, la sussistenza dei requisiti posti dalla «legislazione vigente»
(art. 78 Reg. Sen.). Da ultimo, con sentenza n. 171 del 2007, la Corte Co-
stituzionale innovando la giurisprudenza costituzionale in tema di presup-
posti della decretazione d’urgenza. ha dichiarato «incostituzionalità di un
decreto-legge non a motivo della sua reiterazione, bensı̀ per la mancanza
dei presupposti di cui all’articolo 77, comma secondo della Costituzione
(«casi straordinari di necessità e urgenza»), rilievo cogente rispetto ad al-
cune delle numerose integrazioni normativa proposte in sede di conver-
sione;

come indicato espressamente dal Presidente della Repubblica con
lettera del 15 luglio 2009, «provvedimenti eterogenei nei contenuti e frutto
di un clima di concitazione e di vera e propria congestione sfuggono alla
comprensione dell’opinione pubblica e rendono sempre più difficile il rap-
porto tra il cittadino e la legge. È doveroso ribadire oggi che è indispen-
sabile porre termine a simili «prassi», specie quando si legifera su temi
che riguardano diritti costituzionalmente garantiti e coinvolgono aspetti
qualificanti della convivenza civile e della coesione sociale. È in giuoco
la qualità e sostenibilità del nostro modo di legiferare. In tale contesto
si inserisce la peculiare tecnica legislativa adottata dal decreto in oggetto;

a tal riguardo, la Corte costituzionale con la recente sentenza
n. 220 del 2013 ha sottolineato come siffatta disposizione, della legge n,
400 «pur non avendo, sul piano formale, rango costituzionale, esprime
ed esplicita ciò che deve ritenersi intrinseco alla natura stessa del de-
creto-legge». In altri termini la Corte ha rilevato che «Ai sensi del se-
condo comma dell’articolo 77 della Costituzione, i presupposti per l’eser-
cizio senza delega della potestà legislativa da parte del Governo riguar-
dano il decreto-legge nella sua interezza, inteso come insieme di disposi-
zioni omogenee per la materia o per lo scopo». L’assenza di quella omo-
geneità conduce alla rilevazione – effettuabile dal giudice delle leggi –
della mancanza dei presupposti del decreto-legge ex articolo 77, secondo
comma, della Costituzione;

considerato, altresı̀, che:

gli articoli da 4 a 6 del decreto in esame recano disposizioni in ma-
teria di governance della Banca d’Italia. In particolare l’articolo 4, pur
riaffermando che la Banca è istituto di diritto pubblico, autorizza in primo
luogo l’Istituto a procedere ad un aumento di capitale all’importo di euro
7,5 miliardi mediante utilizzo di riserve statutarie, definendo altresı̀ il va-
lore nominale delle quote di partecipazione e prevedendo che ai parteci-
panti possano essere distribuiti dividendi annuali, a valere sugli utili netti,
per un importo predefinito rispetto al capitale. È quindi rideterminata la



— 6 —

platea. Parallelamente si amplia la platea dei detentori di partecipazioni
(banche ed imprese di assicurazione e riassicurazione, nazionali e comu-
nitarie, fondazioni bancarie, enti ed istituti di previdenza ed assicurazione
aventi sede in Italia nonché fondi pensione) fissando un limite per cia-
scuna partecipazione nonché consentendo alla Banca centrale di acqui-
stare, in via temporanea, le proprie quote e di stipulare contratti aventi
ad oggetto le stesse. Viene conseguentemente rideterminata la composi-
zione del Consiglio superiore della banca d’Italia, che potrà intervenire
nelle materie di tutela del risparmio, di esercizio della funzione creditizia
ed in quella valutaria devolute al Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio – CICR, prevedendo parametri per le relative modifiche
allo statuto della Banca d’Italia;

il Titolo II del decreto-legge in esame (articoli 4, 5 e 6) rischia di
confliggere con il combinato disposto di cui agli articoli 47, primo
comma, e 97, secondo comma, della Costituzione. L’articolo 47, primo
comma, della Costituzione dispone che «La Repubblica incoraggia e tutela
il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla l’eserci-
zio del credito»; l’articolo 97, secondo comma: «I pubblici uffici sono or-
ganizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il
buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione»;

il profondo mutamento dell’assetto proprietario e di govenance
della Banca d’Italia, connesso ad un riassetto imposto ex lege tanto del
capitale quanto delle quote, incide sull’indipendenza e sull’autonomia del-
l’Istituto. A tal proposito, in forza della posizione di autonomia e di deter-
minazione dei fini riconosciuta alla Banca d’Italia dall’ordinamento, il
presente decreto costituisce il presupposto normativo di una logica poten-
zialmente confliggente sia con la tutela del risparmio, sia con quella del-
l’attività imparziale della pubblica amministrazione;

dunque, individuando nella formula dell’articolo 47 una fattispecie
di implicita costituzionalizzazione della Banca d’Italia, i suoi fini e i suoi
obiettivi risulterebbero scardinati dalle prescrizioni del disegno di legge in
esame;

il risparmio costituisce un primario valore costituzionale che l’or-
dinamento normativo ha il dovere di incoraggiare attivamente ed in tutte
le sue molteplici forme, compresa la stabilità del sistema bancario e della
sua regolazione. L’affievolimento del diritto al risparmio incide, diretta-
mente, sulla funzione strumentale della distribuzione della ricchezza, in
conformità a quanto disposto dagli articoli «economici» della Costituzione
repubblicana;

valutato, inoltre, che:

le disposizioni concernenti la Banca d’Italia contenute nel decreto-
legge rivestono carattere palesemente ordinamentale e dunque sarebbe
stato più corretto procedere per via ordinaria, in ruolo di ricorrere alla de-
cretazione d’urgenza. In tale contesto, destano perplessità relativamente ai
requisiti di straordinaria necessità ed urgenza – non soltanto le norme del
decreto concernenti la rivalutazione delle quote del capitale della Banca
d’Italia ma anche le modalità di valutazione adottate dal Governo a
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base di tale rivalutazione. A tal fine, sono stati sollevati dubbi sull’affida-
bilità della commissione di esperti cui affidare la valutazione del valore
del capitale ed è stata rilevata la palese irragionevolezza dell’assenza di
stringenti vincoli circa lo stabilimento di particolari assetti societari, po-
tendosi in tal modo verificare la possibilità di acquisizioni da parte di so-
cietà controllate da soggetti extraeuropei;

non soltanto sı̀ è di fronte al rischio di una ingiustificata rivaluta-
zione delle quote detenute dalle banche per incrementare il gettito fiscale,
ma i soggetti partecipanti al capitale potranno ottenere in breve tempo
grandi vantaggi economici, ponendo a confronto il livello massimo di utili
distribuibili e il prelievo delle plusvalenze, dovendosi rilevare l’incertezza
sul regime di tassazione delle eventuali plusvalenze derivanti dalla rivalu-
tazione delle quote. In tale contesto, l’intervento normativo appare suscet-
tibile di conferire benefici eccessivi agli attuali maggiori quotisti, laddove
l’intervento della Consob può aver luogo solo in relazione alle future
eventuali acquisizioni da parte di società quotate;

ulteriori irragionevoli lacune sono state rilevate in ordine alla fa-
coltà accordata alla Banca d’Italia di rilevare quote del proprio capitale
e alla mancata previsione di dettagliati requisiti di onorabilità dei titolari
di cariche rilevanti presso i soggetti titolari delle quote. Il decreto, in so-
stanza, altera gravemente un quadro già complicato con una inversione di
tendenza in ordine alla commerciabilità delle quote, banche partecipanti, i
relativi amministratori correrebbero a contabilizzare il maggior patrimonio
(a fronte della rivalutazione) e pur conseguendo un utile solo teorico (an-
che se i dividendi non arriverebbero) sarebbero liberi di liquidare divi-
dendi per le fondazioni azioniste. Ne risultano dunque violati il canone
della ragionevolezza e il bilanciamento degli interessi protetti;

considerato, infine, che:

il comma 1 dell’articolo 3 stabilisce che le disposizioni risalenti al
1985 che consentono la sanatoria di irregolarità in materia edilizia, si ap-
plicano anche alle alienazioni di immobili pubblici – anche di enti territo-
riali – mediante cartolarizzazione in relazione ai processi di dismissione
finalizzati ad obiettivi di finanza pubblica, prevedendo che detta domanda
di sanatoria possa essere presentata entro un anno dall’atto di trasferi-
mento dell’immobile. Il comma 2 del medesimo articolo introduce una
modifica alla normativa vigente finalizzata a permettere la vendita a trat-
tativa privata e in blocco, non solo dei beni immobili ad uso non abitativo
appartenenti al patrimonio pubblico, ma anche di quelli ad uso non abita-
tivo, purché tale uso non sia prevalente. La facoltà di sanatoria attribuita
da tale articolo consente chiaramente un indebito ed irragionevole vantag-
gio economico all’acquirente degli immobili pubblici rispetto ad altri ac-
quirenti di immobili. Il rischio è inoltre che la disposizione in esame, con-
sistente in una riapertura dei termini del condono per i soggetti citati dal
decreto, porti anche alla alienazione di immobili confiscati alla criminalità
organizzata e già acquisiti al patrimonio immobiliare pubblico, con la pos-
sibilità che, in assenza di sbarramenti e clausole, essi tornino nella sfera
dei soggetti cui sono stati sottratti. Si é dunque in presenza di una sostan-
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ziale disparità di trattamento tra fattispecie omogenee, allorché la norma
presenti una intrinseca incoerenza, contraddittorietà od illogicità rispetto
al contesto normativa preesistente. Lo scrutinio di ragionevolezza, come
limite generale della legislazione, impone invece di effettuare un positivo
bilanciamento costituzionale, ancorato al principio di uguaglianza e, dun-
que, all’articolo 3 della Costituzione, che viene, dal presente articolo, evi-
dentemente violato;

considerata, dunque, la violazione palese, oltreché latente, degli ar-
ticoli 3, 47, 77 e 97 della Costituzione, in aggiunta a diverse sentenze
della Corte Costituzionale;

delibera

ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento, di non procedere all’e-
same dell’Atto.

QP3

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti concernenti
l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia,

premesso che:

nelle norme recate dagli articoli che intendono conferire certezza al
quadro normativo concernente il capitale della Banca d’Italia, sebbene ne-
cessarie per la partecipazione al meccanismo di vigilanza unico, non si
ravvisano quei caratteri di necessità e urgenza esplicitamente richiamati
dal secondo comma dell’articolo 77 della Costituzione, mentre traspare,
dall’urgenza di affrontare tali tematiche relative alla ricapitalizzazione
della Banca d’Italia, la copertura di un’operazione ingannevole ed artifi-
ciosa a favore di una parte del sistema bancario italiano in vista di impor-
tanti scadenze europee, del tutto lontane ed estranee dalla necessità di ri-
definire la governance dell’Istituto;

il decreto-legge in esame, quindi, osservato in conformità alla Co-
spicua giurisprudenza della Corte costituzionale, risulta non rispondere ai
requisiti di costituzionalità presentando evidenti contenuti non omogenei
che prefigurano una evidente violazione al vincolo, implicitamente conte-
nuto nello spirito dell’articolo 77 della Costituzione, ed esplicitamente
espresso dall’articolo 15 della legge n. 400 del 1988. Tale palese viola-
zione è d’altra parte confermata dalle stesse dichiarazioni del Governo
in Commissione che ammettono l’accorpamento nello stesso Decreto
legge in esame di «disposizioni effettivamente disomogenee in un unico
provvedimento»;
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lo stesso Governo ha dichiarato in Commissione che la necessità
dell’urgenza del decreto è legata al necessario coordinamento con la legge
di Stabilità ancora. in discussione. Occorre osservare che le misure in
esame esauriscono i loro effetti finanziari nell’esercizio dell’anno 2013
e quindi non interferiscono con le disposizioni previste dal disegno di
legge di stabilità;

più che urgenza il provvedimento relativo alla Banca d’Italia sem-
bra essere dettato dalla «fretta» di riformare l’assetto proprietario e la go-
vernance dell’istituto, che nell’attuale assetto non ha finora comportato
problemi legati all’indipendenza della Banca d’Italia e alla libertà delle
scelte rispetto ai condizionamenti degli attuali detentori delle quote cosi
come risulta dalla approfondita ed esaustiva relazione del Governatore Vi-
sco in Commissione. Tale riforma, che riveste per di più caratteri ordina-
mentali oggettivamente incompatibili con i caratteri di necessità e urgenza
che dovrebbe recare il decreto legge, come quelle che la hanno preceduta
nella lunga storia dell’istituto, dovrebbe passare al vaglio di un approfon-
dito dibattito politico, che affronti distesamente ed analiticamente tutti gli
aspetti connessi, sottraendola alle semplificazioni insite nella decretazione
d’urgenza, per di più, in piena sessione di bilancio e a ridosso della sca-
denza d’anno e con un Parlamento letteralmente invaso da provvedimenti
d’urgenza in modo tale da configurare a volte veri e propri ingorghi a to-
tale detrimento della necessaria riflessione e ponderazione parlamentare di
norme a volte fondamentali per il nostro Paese;

si potrebbe quindi consentire al Parlamento di affrontare tali rile-
vanti questioni con tempi adeguati ad una più ponderata valutazione di
tutti i temi ad esso connessi, trattandosi di una nonna ordinamentale
cosi come sostiene la stessa relazione illustrativa del provvedimento;

se ne potrebbe quindi proporre uno stralcio prevedendo, per le
norme relative alla Banca d’Italia, l’iter previsto dall’articolo 72 della Co-
stituzione per i disegni di legge ordinari;

osserviamo infatti che senza essere preceduto dal minimo dibattito
politico, si è proceduto per decreto ad una riforma storica dell’assetto pro-
prietario e della governance della Banca d’Italia che pregiudica palese-
mente la tutela del risparmio sancito dall’articolo 47 della Costituzione
che recita «la Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue
forme; disciplina, coordina e controlla l’esercizio del credito. Mentre si di-
batte all’infinito di come tassare la prima casa, nessuno, governo, politici,
media, si preoccupa di discutere sul fatto che chiunque potrà comprarsi un
»pezzo« della Banca d’Italia, anche un soggetto straniero. Il governo non
si è preoccupato di dire nulla, ad esempio, sulle possibili conseguenze del
fatto che le quote di partecipazione nella nostra banca centrale divente-
ranno liberamente trasferibili, cioè scambiabili sul mercato;

l’articolo 53 della Costituzione recita: «Tutti sono tenuti a concor-
rere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva. Il si-
stema tributario è informato a criteri di progressività». La sospensione
della seconda rata dell’IMU per tutti i contribuenti, proprietari di prima
casa, in forma lineare, senza alcun collegamento con i valori economici
reali sotto stanti all’imposta stessa, e sganciati dalla capacità contributiva
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del cittadino, viola manifestatamente tale fondamentale principio. Inoltre,
il principio di equità nel sistema di contribuzione sancito dal comma 2
dell’articolo 53 in base al quale il carico tributario deve crescere progres-
sivamente in misura più che proporzionale è del tutto assente nel metodo
di calcolo del tributo;

la rigidità insita nella definizione del tributo, che sgancia il valore
patrimoniale dalla capacità contributiva del singolo proprietario, preve-
dendo un’aliquota unica e non progressiva, stabilisce di fatto una disparità
tra cittadini, violando il principio di uguaglianza di tutti i cittadini sancito
dall’articolo 3 della Costituzione;

il presente decreto, sospendendo il tributo per tutti i contribuenti
proprietari di prima casa, avalla di fatto tale disuguaglianza in violazione
dell’articolo 3 della Costituzione e dell’articolo 53 secondo comma, in
quanto più della metà del gettito Imu prima casa viene dai tre scalini
più alti della scala della distribuzione, cioè da coloro che guadagnano
di più. Pertanto una abolizione pura e semplice dell’Imu prima casa po-
trebbe sı̀ alleviare il peso fiscale su una parte di famiglie non benestanti,
ma di certo avvantaggerebbe in modo più che proporzionale quelle più ric-
che;

la progressività assicurata in maniera strutturale dal collegamento
dell’IMU alle rendite catastali, come dichiarato anche da autorevoli espo-
nenti della maggioranza, non sussiste in quanto la revisione dei catasti ur-
bani è lungi dall’essere completata e, specialmente nei centri urbani delle
grandi e medie città italiane assistiamo a disparità scandalose nell’attribu-
zione dei valori catastali, che non solo vanificano la progressività nell’im-
posta, ma, a volte, determinano una progressività contraria a favore dei
redditi i più alti;

le norme che riguardano l’alienazione del patrimonio pubblico con
la riapertura dei termini per la sanatoria edilizia per quegli immobili che
sono caratterizzati da irregolarità edilizie, facoltà oltretutto estesa agli enti
territoriali, comporta un grave pregiudizio per l’ambiente e per la tutela
del territorio in palese violazione dell’articolo 9 della Costituzione;

la possibilità di riapertura dei termini del condono edilizio solo per
la vendita di edifici pubblici lede inoltre il principio di uguaglianza e di
ragionevolezza sancito dall’articolo 3 della Costituzione,

delibera, ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento, di non proce-
dere all’esame del disegno dı̀ legge di conversione del decreto-legge 30
novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti concernenti l’IMU,
l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia.
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ORDINI DEL GIORNO

G100
Bellot, Bitonci

Il Senato,

valutato il provvedimento in esame, il quale reca misure finanziarie
urgenti in materia di finanza locale, prevendendo che – per l’anno 2013 –
non è dovuta la seconda rata dell’imposta municipale sperimentale (IMU),
di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, per una serie di
immobili (abitazioni principali e assimilati, casa coniugale assegnata al
coniuge, immobili del personale in servizio permanente delle Forze ar-
mate, terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e impren-
ditori agricoli professionali, fabbricati rurali ad uso strumentale);

considerato che l’articolo 9 del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
102, recante «Disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità im-
mobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza locale, nonché
di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici» ha apportato
alcune modifiche alla disciplina sull’armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali recata dal de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con riguardo in particolare ai
tempi ed ai criteri concernenti la fase della sperimentazione del nuovo re-
gime contabile;

valutato che, in particolare, l’articolo ha prolungato di un anno la
durata della fase della sperimentazione del nuovo regime contabile e ne
integra alcuni dei criteri già previsti;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di rivedere il posticipo dell’entrata in vi-
gore delle disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio, prevedendo a decorrere già dal 1º gennaio 2014
l’entrata in vigore della medesima disciplina contabile.

G101
Cantini

Il Senato,

in sede di esame,

del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30
novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti concernenti l’IMU,
l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia (A.S. 1188);
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premesso che:

il decreto legislativo n. 23 del 2011, in materia di federalismo fi-
scale municipale, ha istituito e disciplinato r imposta municipale propria
(IMU) volta sostituire la componete del reddito IRPEF relativa agli immo-
bili non locati e l’ICI, prevedendone l’applicazione nell’anno 2014;

con l’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 l’applicazione
dell’imposta è stata anticipata al 2012 modificandone la disciplina e pre-
vedendone il pagamento nel caso di possesso di immobili (fabbricati, aree
fabbricabili e terreni agricoli) compresa l’abitazione principale e le perti-
nenze della stessa;

la legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013), ha ul-
teriormente innovato all’articolo 1, comma 380 e da 382 a 384 la destina-
zione del gettito proveniente dall’IMU e ha conseguentemente ridefinito i
rapporti finanziari tra Stato e comuni delineato dal decreto legislativo n.
23 del 2011 sul federalismo municipale attribuendo ai comuni l’intero get-
tito IMU, ad esclusione di quello derivante dagli immobili ad uso produt-
tivo che sarebbe rimasto allo Stato;

il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, intervenendo nuovamente in
materia ha previsto che per l’anno 2013 non fosse dovuta la prima
rata dell’imposta municipale, su abitazioni principali, terreni agricoli e
fabbricati rurali, gli immobili per cui tale rata era stata sospesa con il
decreto-legge n. 54 del 2013. Creando una modifica sostanziale all’appli-
cazione dell’imposta IMU cosı̀ come era prevista per l’anno 2013 dalla
legge di stabilità 2013 e stabilendo un rimborso verso i comuni per il
mancato introito;

il decreto attualmente in conversione all’articolo 1, comma 1, pre-
vede la soppressione della seconda rata lMU e al contempo all’articolo 1,
comma 5, che nei comuni in cui l’aliquota IMU sia stata incrementata ri-
spetto al valore base, i contribuenti siano tenuti a versare, entro il 16 gen-
naio 2014 il 40 per cento di differenza tra l’aliquota base e quella delibe-
rata dal singolo comune;

considerato che:

nel corso delle audizioni del 12 dicembre presso la Commissione
finanze e tesoro del Senato l’ANCI ha rivelato che la soluzione prevista
nel decreto legge in conversione provoca un ulteriore elemento d’incer-
tezza circa l’effettiva copertura del gettito perduto dai Comuni a seguito
dell’eliminazione dell’IMU e pone i Comuni stessi di fronte ad articolati
adempimenti, non commisurati agli importi dovuti da ciascun contri-
buente;

secondo studi dell’ANCI la soluzione adottata, per evitare l’inte-
grale compensazione delle risorse a carico del bilancio statale prevista
dal decreto in conversione, richiederebbe a quasi 10 milioni di contri-
buenti di versare importi esigui con pagamenti medi inferiori a 40
euro o addirittura ai 10 euro nei casi di abitazioni con bassa rendita ca-
tastale;
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considerato inoltre che:

i Comuni a seguito di questi continui mutamenti normativi hanno
avuto difficoltà, soprattutto in termini di carenza di liquidità e di impos-
sibilità a pianificare correttamente i flussi di entrata e uscita;

dal quadro che emerge dal Rapporto 2013 sulla «finanza territo-
riale in Italia» il prelievo fiscale di regioni e enti locali, pur aumentato,
non sembra compensare le mancate entrate derivanti dai tagli ai trasferi-
menti statali con una situazione che rischia di rendere ingestibili i bilanci
dei Comuni;

secondo quanto affermato dal Presidente dell’ANCI vi è una
estrema incertezza in cui versa la finanza locale, dovuta principalmente
alla mancanza, di una disciplina stabile e certa delle principali fonti di en-
trata del comparto;

tutto questo potrebbe comportare gravi situazioni di squilibrio eco-
nomico finanziario nei bilanci comunali nel caso in cui le entrate non
fosse in linea con le previsioni attese;

impegna il Governo:

a garantire che i prossimi provvedimenti in materia di fiscalità lo-
cale vengano concordati con le rappresentanze delle municipalità e gli enti
territoriali sulle cui entrate andranno ad incidere i medesimi provvedi-
menti;

a prevedere con il primo provvedimento utile la proroga al 31
marzo 2014 del termine per l’approvazione del bilancio annuale di previ-
sione per i Comuni data l’incertezza derivante dai continui mutamenti le-
gislativi.

G102

Panizza, Fravezzi, Palermo, Fausto Guilherme Longo

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 10 del decreto legislativo n. 23 del 2011 (cosiddetto fe-
deralismo municipale) interviene modificando radicalmente l’articolo 1
della tariffa, parte prima, allegata al testo unico dell’imposta di registro
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986. L’arti-
colo 1 della tariffa, parte prima, viene di fatto radicalmente innovato nel
modo seguente: «Atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di beni im-
mobili in genere e atti traslativi o costitutivi di diritti reali immobiliari di
godimento, compresi la rinuncia pura e semplice agli stessi, i provvedi-
menti di espropriazione per pubblica utilità e i trasferimenti coattivi: ali-
quota 9 per cento», inoltre, «Se il trasferimento ha per oggetto case di abi-
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tazione, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, ove
ricorrano le condizioni di cui alla nota Il-bis: aliquota 2 per cento»;

è evidente la radicale modifica rispetto al testo previgente in tema
di agevolazione per l’acquisto della «prima casa». Infatti: nel testo sop-
presso era prevista l’esclusione dal beneficio per le case di abitazione di
lusso «secondo i criteri di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 agosto 1969»; ora, invece, sono escluse le case appartenenti alle catego-
rie catastali sopra indicate (Al, A8 e A9). Vengono, quindi abrogate tutte
le note all’articolo 1 della tariffa ad eccezione della nota II-bis, relativa
alle agevolazioni per l’acquisto della «prima casa» con la sola modifica
dell’aliquota 3 per cento che, come visto, è ridotta al 2 per cento;

viene altresı̀ introdotto il comma 2, ove si precisa che «nei casi di
cui al comma 1 (trasferimento di immobili in genere) l’imposta non può
essere inferiore a 1.000,00 euro». Inoltre viene precisato, con il comma
3, che tutti gli atti assoggettati all’imposta di cui ai commi 1 e 2 e tutti
gli atti e le formalità direttamente conseguenti posti in essere per effet-
tuare gli adempimenti presso il catasto e i registri immobiliari sono esenti
dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale, dai tributi spe-
ciali catastali e dalle tasse ipotecarie;

considerato che:

l’articolo 26 del decreto-legge n. 104 del 2013, attraverso una no-
vella all’articolo 10 del decreto legislativo n. 23 del 2011 interviene in
tema di determinazione, con decorrenza dallo gennaio 2014, delle imposte
di registro, ipotecaria e catastale, relativamente ai trasferimenti immobi-
liari, da un lato confermando l’esenzione dall’imposta di bollo, dai tributi
speciali catastali e dalle tasse ipotecarie per gli atti traslativi a titolo one-
roso della proprietà di beni immobili in genere e atti traslativi o costitutivi
di diritti reali immobiliari di godimento e tutti gli atti e le formalità diret-
tamente conseguenti, posti in essere per effettuare gli adempimenti presso
il catasto ed i registri immobiliari, dall’altro assoggettando i predetti atti a
ciascuna delle imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di 50 euro
(mentre nel testo previgente, che sarebbe stato applicato dallo gennaio
2014, era prevista l’esenzione totale). È inoltre elevato da 168 a 200
euro l’importo di ciascuna delle imposte di registro, ipotecaria e catastale
in tutti quei casi in cui esso sia stabilito in misura fissa da disposizioni
vigenti anteriormente al 1º gennaio 2014;

tenuto conto che:

tutto ciò comporta, di fatto, che non si possono più fare espropri,
perché per ogni partita tavolare coinvolta le spese ammontano minimo ad
euro 1000 per imposta di registro più euro 200 per l’imposta ipotecaria
(che come ricordato, dal 1º gennaio 2014 è aumentata da 168 a 200);

in caso di espropri di strae diventa impossibile, senza parlare di ac-
quisizione di beni in consortalità dove possono esserci anche decine di
comproprietari. Inoltre ci sarmmo problemi anche in caso di acquisti da
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parte dei Comuni: in caso di acquisti l’imposta a carico dello Stato, degli
enti pubblici territoriali e loro Consorzi, delle Comunità montane era fissa
(euro 168), ora è al 9 per cento. Già in precedenza, nel caso di espropri,
l’imposta fissa di registro di euro 168 più l’imposta fissa ipotecaria di altri
euro 168 era di per se gravosa, se si pensa al numero delle partite tavolari
coinvolte,

impegna il Governo:

a prevedere l’esenzione dell’imposta di registro e ipotecaria per gli
espropri attivati dagli enti pubblici, quindi, per i provvedimenti di espro-
priazione per pubblica utilità e i trasferimenti coattivi proprio perché sı̀
tratta di espropri di pubblico interesse.

G103

Alberti Casellati

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge A.S. 1188, recante
«Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, re-
cante disposizioni urgenti concernenti l’IMU, l’alienazione di immobili
pubblici e la Banca d’Italia»,

premesso che:

il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, recante misure urgenti in
materia di istruzione, università e ricerca, all’articolo 26 (Modifiche alle
imposte di registro, ipotecaria e catastale) comma 1, novellando il comma
3 dell’articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, da un lato
conferma l’esenzione dall’imposto di bollo, dai tributi speciali catastali e
dalle tasse ipotecarie per gli atti traslativi o costitutivi di diritti reali im-
mobiliari di godimento, assoggettati all’imposta di cui ai conuni 1 e 2
del citato articolo 10, dall’altro li assoggetta a ciascuna delle imposte ipo-
tecaria e catastale nella misura fissa di 50 euro;

il comma 3 novellato, nella formulazione previgente, che sarebbe
stata applicata dal 1º gennaio 2014, prevedeva l’esenzione totale;

il comma 4 del predetto articolo 10, stabilisce che «In relazione
agli atti di cui ai commi 1 e 2 sono soppresse tutte le esenzioni e le age-
volazioni tributarie, anche se previste in leggi speciali.»;

cosı̀ come è stata modificata, la disposizione di cui al comma 3
dell’articolo 10 sembrerebbe escludere il regime fiscale di esenzione dalle
imposte di registro, catastali e ipotecarie di cui godono i trasferimenti im-
mobiliari e la costituzione di diritti reali oggetto di accordo tra le parti
nelle cause riguardanti il diritto di famiglia,



impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di chiarire, con gli opportuni strumenti e in
via interpretativa se:

1) il comma 4 si debba intendere nel senso che sono abrogati
tutti i regimi di esenzione «diversi» da quelli di cui al comma 3 menzio-
nato in premessa;

2) in particolare, se dal 1º gennaio 2014, sulla base delle norme
sopracitate, vi saranno ancora le esenzioni fiscali che la legge attualmente
riconosce ai trasferimenti immobiliari tra i coniugi o a favore della prole,
in sede di separazione e divorzio.
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EMENDAMENTI

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.200
Carraro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

(Abolizione dell’IMU sull’abitazione principale o ad essa assimilata

e sui terreni agricoli ad uso strumentale)

1. È abolita l’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, per:

a) gli immobili di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del
decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 luglio 2013, n. 85;

b) gli immobili di cui all’articolo 4, comma 12-quinquies del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44;

c) gli immobili di cui all’articolo 2, comma 5, del decreto-legge
del 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124;

d) i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, di cui all’articolo
13, comma 5, del decreto-legge n. 201 del 2011, posseduti e condotti dai
coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella
previdenza agricola;

e) i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 13,
comma 8, del decreto-legge n. 201 del 2011.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 non si applica per i terreni agri-
coli, e per i fabbricati rurali diversi rispettivamente, da quelli di cui alla
lettere d) ed e) del comma 1 del presente articolo.

3. Fermo restando quanto disposto dai commi 5 e 6, al fine di assi-
curare ai comuni il ristoro del minor gettito dell’imposta municipale pro-
pria di cui al comma 1 dell’articolo 13 del decreto legge n. 201 del 2011,
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derivante dalla disposizione recata dal comma 1 del presente articolo, è
stanziato un aumento di risorse di euro 2.164.048.210,99 per l’anno
2013, di cui euro 2.076.989.249,53 riferiti ai comuni delle Regioni a sta-
tuto ordinario, della Regione siciliana e della Regione Sardegna ed euro
87.058.961,46 riferiti ai comuni delle regioni a statuto speciale Friuli-Ve-
nezia Giulia e Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

4. Una quota delle risorse di cui al comma 3, pari a euro
1.729.412.036,11 è attribuita dal Ministero dell’interno limitatamente ai
comuni delle Regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della
Regione Sardegna, entro il 20 dicembre 2013, nella misura risultante dal-
l’allegato A al presente decreto, pari alla metà dell’ammontare determi-
nato applicando l’aliquota e la detrazione di base previste dalle norme sta-
tali per ciascuna tipologia di immobile di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, emanato
entro il 5 gennaio 2014, d’intesa con il Ministro dell’interno, sono indicate
le disposizioni con cui i Comuni possono richiedere ai proprietari delle
unità immobiliari identificate ai sensi dell’articolo 19 del decreto legge
2010 n.78 il pagamento di un onere integrativo degli oneri previsti dal De-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380 sino alla con-
correnza della somma pari alla differenza tra l’ammontare dell’imposta
municipale propria risultante dall’applicazione dell’aliquota e della detra-
zione per ciascuna tipologia di immobile di cui al comma 1 deliberate o
confermate dal comune per l’anno 2013 e, se inferiore, quello risultante
dall’applicazione dell’aliquota e della detrazione di base previste dalle
norme statali per ciascuna tipologia di immobile.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’interno, da emanare entro il 28 febbraio 2014,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è determinato a con-
guaglio il contributo compensativo nell’importo complessivo di euro
348.527.350,73 risultante dalla differenza tra le risorse di cui al comma
3 e quelle distribuite ai sensi dei commi 4 e 8, spettante a ciascun co-
mune. L’attribuzione, con le procedure di cui rispettivamente ai commi
4 e 8, avviene sulla base di una metodologia concordata con l’Associa-
zione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), prendendo come base i
dati di gettito relativi all’anno 2012 ed operando una stima delle manovre
effettuate dai comuni nell’anno 2013. L’attribuzione deve, altresı̀, tenere
conto di quanto già corrisposto ai medesimi comuni con riferimento alle
stesse tipologie di immobili ai sensi del comma 1 dell’articolo 1 del de-
creto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124.

7. Qualora dal decreto di cui al comma 6 risulti un ammontare com-
plessivo di importi riconosciuti al comune superiori a quanto ad esso spet-
tante dall’applicazione delle aliquote e della detrazione per ciascuna tipo-
logia di immobile di cui al comma 1 del presente articolo, deliberate o
confermate per l’anno 2013, l’eccedenza è destinata dal comune mede-
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simo a riduzione delle imposte comunali dovute relativamente agli immo-
bili per l’anno 2014.

8. Per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia
e Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano a cui la
legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la compensa-
zione del minor gettito dell’imposta municipale propria derivante dalla di-
sposizione recata dal comma 1 del presente articolo avviene attraverso un
minor accantonamento, per l’importo complessivo di euro 86.108.824,15
di cui all’allegato A al presente decreto, a valere sulle quote di comparte-
cipazione ai tributi erariali, ai sensi dell’articolo 13, comma 17, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

9. Il comma 1 si applica anche agli immobili equiparati all’abitazione
principale dai comuni ai sensi dell’articolo 13, comma 10, del decreto-
legge n. 201 del 2011 e dell’articolo 2-bis del decreto-legge n. 102, per
i quali non spettano le risorse di cui ai commi 3, 4 e 6, ovvero il minor
accantonamento di cui al comma 8.

10. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal
presente articolo, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Nel
caso in cui i procedimenti per l’assegnazione degli stanziamenti sul perti-
nente capitolo di spesa del Ministero dell’interno, non siano completati en-
tro il termine del 10 dicembre 2013, per l’erogazione del trasferimento
compensativo ai comuni è autorizzato il pagamento tramite anticipazione
di tesoreria. L’anticipazione è regolata entro novanta giorni dal pagamento
ai comuni.

11. In deroga all’articolo 175 del Testo unico degli enti locali, appro-
vato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni beneficiari
del trasferimento compensativo di cui al comma 3 sono autorizzati ad ap-
portare le necessarie variazioni di bilancio entro il 15 dicembre 2013.

12. Per l’anno 2014, il limite massimo di ricorso da parte degli enti
locali ad anticipazioni di tesoreria di cui all’articolo 222 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementato, sino alla data del 31 marzo
2014 da tre a cinque dodicesimi. Gli oneri per interessi a carico dei co-
muni per l’attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria di cui al
periodo precedente sono rimborsati a ciascun comune dal Ministero del-
l’interno, nel limite massimo complessivo di 3,7 milioni di euro, con mo-
dalità e termini fissati con decreto del Ministero dell’interno, da adottare
entro il 31 gennaio 2014.

13. A decorrere dall’anno 2014 la spesa per consumi intermedi soste-
nuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico conso-
lidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n.311, è rideterminata, attraverso una riduzione
degli stanziamenti, in modo che essa sia ridotta del 3 per cento rispetto
alla spesa sostenuta nel 2010 dalle amministrazioni centrali e dalle regioni
e pari alla spesa sostenuta nel 2010 dai comuni e dalle province. Tale ri-
determinazione comporta una riduzione rispetto alla spesa complessiva
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programmatica per gli anni 2014-2017, quantificata complessivamente in
4,125 miliardi di euro a decorrere l’anno 2014. La riduzione è ripartita
in 2 miliardi di euro per le spese delle amministrazioni centrali e dei mi-
nisteri e in 2,125 miliardi di euro per le spese delle amministrazioni de-
centrate e degli enti locali. A tale fine le amministrazioni adottano con im-
mediatezza, e comunque entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le necessarie misure di adeguamento ai nuovi limiti
di spesa. Restano escluse dalle citate riduzioni le spese iscritte negli stati
di previsione dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo e
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché le spese iscritte nel-
l’ambito della missione "Ricerca e innovazione. I risparmi cosı̀ quantifi-
cati vanno a copertura delle minori entrate derivanti dalla abolizione del-
l’IMU prevista dal comma 1 e destinati ai Comuni.".».

1.1
De Petris

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. All’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "fino al 2014" sono soppresse, nel me-
desimo comma, è soppresso l’ultimo periodo;

b) dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. A partire dall’anno 2014 l’aliquota di cui al comma prece-
dente è raddoppiata per le unità immobiliari ad uso residenziale a partire
dalla terza di proprietà da almeno due anni inutilizzate ovvero non locate
con contratto scritto e registrato. I comuni possono modificare l’aliquota
di cui al presente comma in aumento sino ad un terzo dell’aliquota di
cui al precedente comma.";

c) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

"7-bis. Sono equiparati all’abitazione principale:

1) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non
risulti locata, l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non resi-
denti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a
condizione che non risulti locata, nonché l’unità immobiliare concessa in
comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado
che la utilizzano come abitazione principale, prevedendo che l’agevola-
zione operi o limitatamente alla quota di rendita risultante in catasto
non eccedente il valore di euro 500 oppure nel solo caso in cui il como-
datario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non superiore a 15.000
euro annui. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può
essere applicata ad una sola unità immobiliare;
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2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei
soci assegnatari;

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Mi-
nistro della solidarietà sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia e
il Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, non-
ché agli alloggi degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli
enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

4) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedi-
mento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione de-
gli effetti civili del matrimonio;

5) l’unica unità immobiliare non di lusso ai sensi del decreto mi-
nisteriale dei lavori pubblici del 2 agosto 1969, n. 1072, e relative perti-
nenze, e non adibita ad abitazione principale, appartenente ad una delle
categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5 ed A/6;

6) l’unico immobile, iscritto o iscrivi bile nel catasto edilizio ur-
bano come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in loca-
zione, da un soggetto che, per motivi di lavoro, dimora abitualmente in
un immobile situato in un comune diverso e di cui non è proprietario,
dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e
alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle
Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo
28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal perso-
nale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste
le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

7) l’unità immobiliare locata a canone concordato, ad esclusione di
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9.";

d) il comma 9-bis, è sostituito dal seguente:

"9-bis. A decorrere dallo gennaio 2014, le imprese costruttrici corri-
sponderanno l’imposta municipale propria sui fabbricati dalle stesse co-
struiti e destinati alla vendita, contabilizzati nello stato patrimoniale del-
l’impresa ai sensi dell’articolo 2424, comma 1, C/1 del codice civile e
non locati, solo al momento dell’effettivo atto di trasferimento della pro-
prietà degli stessi. All’importo dell’imposta, commisurato al tempo in cui
il fabbricato è rimasto invenduto, si dovranno aggiungere gli eventuali in-
teressi legali nel frattempo maturati.";

e) al comma 10, primo periodo, dopo le parole: "per l’unità immo-
biliare" sono aggiunte le seguenti: ", ad eccezione di quella classificata in
una delle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per la quale si applica l’ali-
quota di cui al comma 6,";

f) al comma 10, primo periodo, le parole: "euro 200", sono sosti-
tuite dalle seguenti: "euro 400";
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g) al comma 10, i periodi terzo, quarto, quinto e settimo sono sop-
pressi».

1.2

De Petris

Al comma 1, sostituire dalle parole: «dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214» fino alla fine del comma con le seguenti: «dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, relativi agli immobili per i quali il valore dell’imposta su
base annuale, al netto delle eventuali maggiorazioni di cui all’articolo 13,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non superi la somma
di 400 euro, e per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, di cui al-
l’articolo 13, comma 5, del decreto-legge n. 201 del 2011, posseduti e
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali
iscritti nella previdenza agricola; nonché per i fabbricati rurali ad uso stru-
mentale di cui all’articolo 13, comma 8, del decreto-legge n. 201 del
2011.».

Conseguentemente, all’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 31

agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n.124, sostituire le parole: «500 milioni di euro» con le seguenti:

«1.500 milioni di euro».

1.3

De Petris

Al comma 1 sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usu-
frutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ri-
covero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la
stessa non risulti locata, l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani
non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in
Italia, a condizione che non risulti locata, nonché l’unità immobiliare con-
cessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il
primo grado che la utilizzano come abitazione principale, prevedendo
che l’agevolazione operi o limitatamente alla quota di rendita risultante
in catasto non eccedente il valore di euro 500 oppure nel solo caso in
cui il comodatario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non supe-
riore a 15.000 euro annui. In caso di più unità immobiliari, la predetta
agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare;
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b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei
soci assegnatari;

b-bis) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali
come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro della solidarietà sociale, il Ministro delle politiche per la
famiglia e il Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive del
22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno
2008, nonché agli alloggi degli Istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denomi-
nati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo
93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

b-ter) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provve-
dimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione
degli effetti civili del matrimonio;

b-quater) l’unica unità immobiliare non di lusso ai sensi del de-
creto ministeriale dei lavori pubblici del 2 agosto 1969, n. 1072, e relative
pertinenze, e non adibita ad abitazione principale, appartenente ad una
delle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5 ed A/6;

b-quinquies) l’unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edi-
lizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in
locazione, da un soggetto che, per motivi di lavoro, dimora abitualmente
in un immobile situato in un comune diverso e di cui non è proprietario,
dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle
Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle
Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo
28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal perso-
nale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste
le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

b-sexies) l’unità immobiliare locata a canone concordato, ad esclu-
sione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9».

1.4
De Petris

Al comma 1 sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usu-
frutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ri-
covero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la
stessa non risulti locata, l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani
non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in
Italia, a condizione che non risulti locata, nonché l’unità immobiliare con-
cessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il
primo grado che la utilizzano come abitazione principale, prevedendo
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che l’agevolazione operi o limitatamente alla quota di rendita risultante in
catasto non eccedente il valore di euro 500 oppure nel solo caso in cui il
comodatario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non superiore a
15.000 euro annui. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevola-
zione può essere applicata ad una sola unità immobiliare;

b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei
soci assegnatari;

b-bis) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali
come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro della solidarietà sociale, il Ministro delle politiche per la
famiglia e il Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive del
22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno
2008, nonché agli alloggi degli Istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denomi-
nati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo
93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

b-ter) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provve-
dimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione
degli effetti civili del matrimonio;

b-quater) l’unica unità immobiliare non di lusso ai sensi del de-
creto ministeriale dei lavori pubblici del 2 agosto 1969, n. 1072, e relative
pertinenze, e non adibita ad abitazione principale, appartenente ad una
delle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5 ed A/6;

b-quinquies) l’unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edi-
lizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in
locazione, da un soggetto che, per motivi di lavoro, dimora abitualmente
in un immobile situato in un comune diverso e di cui non è proprietario;

b-sexies) l’unità immobiliare locata a canone concordato, ad esclu-
sione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9».

1.5

Bonfrisco, Milo, Repetti

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, lettere a) e b)»;

2) sopprimere le lettere d) ed e);

b) sopprimere il comma 2;

c) sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, al comma 3 sostituire le parole: «euro
2.164.048.210,99» con le seguenti: «euro 2.364.048.210,99», nonché mo-

dificare proporzionalmente gli ulteriori importi del medesimo comma e
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quello dei commi 4, 6 e 8, nonché il limite massimo complessivo degli

oneri per interessi di cui al comma 12.

1.6

Alberti Casellati

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le lettere d) ed e) con le seguente:

«d) terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all’articolo 13,
commi 4, 5 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive mo-
dificazioni.»;

b) sopprimere il comma 2».

Conseguentemente, è ridotta di 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2013 l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 139,

della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

1.7

Vacciano, Molinari, Pepe, Bottici

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

e-bis) gli immobili dichiarati inegibili o inabitabili e di fatto non
utilizzati in seguito al verificarsi delle calamità naturali di cui all’articolo
2, comma 1, lettera c), della legge 24 febbraio del 1992, n. 225, per le
quali sia stato deliberato lo stato di emergenza di cui all’articolo 5, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dal-
l’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega
idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente
ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.».

Conseguentemente all’articolo 2, comma 2, alla, fine del primo pe-
riodo sostituire le parole: «8,5 punti percentuali» con le seguenti: «9,5
punti percentuali».
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1.201
Fucksia

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

«e-bis) gli immobili inagibili in quanto sottoposti allo stato attuale ad
interventi di ristrutturazione, riqualificazione e restauro conservatorio.

e-ter) gli immobili appartenenti a soggetti che non risultino propietari
al 100 per cento di altri siti sul territorio italiano o estero con residenza o
domicilio in case di riposo o di cura o di congiunti ed affini fino al 2º, a
causa di certificata condizione di non autosufficienza da almeno 1 anno a
decorrere dal 1º gennaio 2013.».

1.8
Ceroni

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 1, è inse-
rito il seguente:

"1-bis. L’imposta municipale propria è dovuta al comune per gli im-
mobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio
territorio. L’imposta non è dovuta per gli immobili di cui il comune è pro-
prietario ovvero titolare di diritti di cui all’articolo 9, comma 1, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, quando la loro superficie insiste
interamente o prevalentemente sul proprio territorio".».

1.9
Vacciano, Molinari, Pepe, Bottici

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 2, alla fine del primo pe-
riodo sostituire le parole: «8,5 punti percentuali» con le seguenti: «10
punti percentuali».

1.10
Vacciano, Molinari, Pepe, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L’agevolazione di cui al comma 1 si applica altresı̀ con riferi-
mento ai terreni agricoli e ai fabbricati rurali diversi rispettivamente da
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quelli di cui alle lettere d) ed e) del comma 1 nonchè, con riferimento agli
immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo 43,
comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.».

Conseguentemente all’articolo 2, comma 2, alla fine del primo pe-

riodo sostituire le parole: «8,5 punti percentuali» con le seguenti: «10
punti percentuali».

1.11

Santangelo, Vacciano, Lezzi, Molinari, Pepe, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Per l’anno 2013 l’imposta municipale propria, di cui all’articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e agli articoli 8 e 9 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, non è dovuta con riferimento
agli immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’articolo
43, comma 2, primo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.».

Conseguentemente all’articolo 2, comma 2, alla fine del primo pe-
riodo sostituire le parole: «8,5 punti percentuali» con le seguenti: «15
punti percentuali».

1.12

Vacciano, Santangelo, Lezzi, Molinari, Pepe, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Per l’anno 2013 l’aliquota base dell’imposta municipale propria
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e agli arti-
coli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è ridotta della
metà con riferimento agli immobili non produttivi di reddito fondiario
ai sensi dell’articolo 43, comma 2, primo periodo, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.».
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Conseguentemente all’articolo 2, comma 2, alla fine del primo pe-

riodo sostituire le parole: «8,5 punti percentuali» con le seguenti: «9,5
punti percentuali»,

1.13

De Petris

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. Per l’anno 2013 non è dovuta la seconda rata dell’imposta
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, relativa ad immobili dichiarati inagibili a seguito di calamità
naturali per le quali sia stato deliberato lo stato di emergenza di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 24 febbraio del 1992, n. 225.

2-ter. Per gli immobili di cui al comma 2-bis non si applica la dispo-
sizione di cui al comma 5.

Conseguentemente al comma 2 dell’articolo 2 sostituire le parole:
«per il periodo» con le seguenti: «a decorrere dal periodo», e sostituire

le parole: «8,5 punti percentuali» con le seguenti: «8,9 punti percentuali
nel 2013 e di 0,4 punti percentuali a decorrere dal 2014».

1.14

De Petris, Stefano

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al comma 5, articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: "pari a 135" sono sostituite dalle
seguenti: "pari a 125";

2) al secondo periodo, le parole: "pari a 110" sono sostituite dalle
seguenti: "pari a 58";

2-ter. Agli oneri derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2-bis, pari a 108 milioni di euro, si provvede con le risorse deri-

vanti dall’attuazione del comma 2-quater.

2-quater. All’articolo 1, comma 517, della legge 24 dicembre 2012,
n. 214, al primo periodo, le parole: "5 per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "15 per cento"».
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1.16

Bellot, Bitonci

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 6, sostituire le parole:
«euro 348.527.350,73» con le seguenti: «euro 698.527.350,73».

Al maggior onere dalla disposizione, si provvede come segue: «Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro il 10
gennaio 2014, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri, è disposta una riduzione delle
dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, tale da
assicurare minori spese in termini di indebitamente netto pari a 350 mi-
lioni di euro per l’anno 2014».

1.17

Bellot, Bitonci

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, all’articolo 2, sono apportate le seguenti modifi-

che:

al comma 1, sostituire le parole: «128,5%» con le parole: «135%»;

al comma 2, sostituire le parole: «8,5 punti percentuali» con le pa-
role: «10,5 punti percentuali»;

al comma 4, sostituire le parole: «10 Dicembre» con le parole: «31
Dicembre».

1.18

D’Ambrosio Lettieri

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione, valutati in 440 milioni di euro a decorrere dall’anno

2013, si provvede mediante le seguenti misure:
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a) per 100 milioni mediante riduzione della dotazione del fondo

per il federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15

marzo 1997, n. 59;

b) una quota di 250 milioni del fondo per lo sviluppo e coesione è

trasferita al fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29

novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-

cembre 2004, n. 307 che è corrispondentemente ridotto di pari importo.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

c) fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi 12, 13, 14

e 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall’articolo 1, comma 4, della legge

24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle amministrazioni cen-

trali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente primaria

in rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative alle missioni di

spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa

di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, relative alla catego-

ria interventi e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun

Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di

parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente, sono ridotte in via per-

manente a decorrere dall’anno 2014, in misura tale da garantire risparmi

di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 90 milioni di

euro. I Ministri competenti predispongono, entro il 30 settembre di cia-

scun anno a decorrere dall’anno 2014, gli ulteriori interventi correttivi ne-

cessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla legislazione vi-

gente, i maggiori risparmi di spesa di cui al presente comma. Il Ministro

dell’economia e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno, a decor-

rere dal 2014, verifica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica

derivanti dagli interventi correttivi di cui al presente comma, ai fini del

rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. A seguito

della verifica, gli interventi correttivi di cui al presente comma, predisposti

dai singoli Ministri e i relativi importi sono inseriti in un apposita tabella

allegata alla legge di stabilità. Qualora, a seguito della verifica, le proposte

di cui presente comma non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in

termini di indebitamento netto, il Ministro dell’economia e delle finanze

riferisce al Consiglio dei Ministri e con il disegno di legge di stabilità è

disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a

legislazione vigente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo

21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni

di spesa di ciascun Ministero interessato, necessarie a garantire il rispetto

degli obiettivi di risparmio di cui al presente comma, nonché tutte le mo-

dificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per l’effettivo

raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui al presente comma.
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1.19

Bonfrisco, Milo, Repetti

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri derivanti dal presente
emendamento, pari a 440 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede

mediante corrispondente riduzione della dotazione del fondo per il federa-
lismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15 marzo 1997,

n. 59.

1.20

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 5 le parole. «40 per cento» sono sostituite dalle seguenti:

«20 per cento».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione, valutati in 350 milioni di euro a decorrere dall’anno

2013, si provvede mediante le seguenti misure:

a) per 100 milioni mediante riduzione della dotazione del fondo
per il federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15
marzo 1997, n. 59;

b) una quota di 250 milioni del fondo per lo sviluppo e coesione è
trasferita al fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307 che è corrispondentemente ridotto di pari importo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1.21

Di Biagio

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per tali im-
porti non si applicano le disposizioni contenute nell’articolo 25, comma
4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e nell’articolo 1, comma 168,
legge 27 dicembre 2006, n. 269, salvo diversa indicazione del comune
sulla base di deliberazione della giunta comunale».
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1.22

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai comuni è attribuito dal Ministero dell’interno entro il 30
Gennaio 2014 l’eventuale minor gettito derivante dal mancato incasso de-
gli importi di al comma 5 rientranti nelle disposizioni contenute all’arti-
colo 25, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Al maggior onere derivante dalla disposizione, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

1.23

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai Comuni è attribuito dal Ministero dell’interno entro il 30
gennaio 2014 l’eventuale minor gettito derivante dal mancato incasso de-
gli importi di al comma 5 rientranti nelle disposizioni contenute al comma
10 dell’articolo 3 del decreto-legge 2 febbraio 2012, n. 16 convertito con
modifiche nella legge 26 aprile 2012, n. 44.

Al maggior onere derivante dalla disposizione, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

1.24

Di Biagio

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Con riferimento al comma 5, non si applica il comma 10 del-
l’articolo 3 del decreto-legge 2 febbraio 2012, n. 16 convertito con modi-
fiche nella legge 26 aprile 2012, n. 44».
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1.25
Bertorotta, Molinari, Vacciano, Pepe

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera i), dell’articolo 7
del decreto legislativo 30 dicembre 1992. n. 504, cosı̀ come modificate
dall’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e successive modifi-
cazioni, si interpretano nel senso che l’esercizio a qualsiasi titolo di una
attività commerciale, anche nel caso in cui abbia carattere accessorio ri-
spetto alle finalità istituzionali dei soggetti interessati e non sia rivolta a
fini di lucro, comporta la decadenza immediata dal beneficio dell’esen-
zione dall’imposta».

1.26
Di Biagio, Micheloni, Giacobbe, Turano, Zin

Dopo il comma 9 aggiunge il seguente:

9-bis. All’articolo 13, comma 2, del decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è aggiunto il
seguente, periodo:

«È considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità
immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio
dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli Italiani residenti all’Estero
(AIRE), a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che
non risulti locata».

Conseguentemente è aggiunto il seguente comma:

9-ter. Ai relativi maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma
9-bis si procede mediante la seguente modificazione:

Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011. n. 138,
convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le pa-
role: «20 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «22 per cento».

1.31
Micheloni, Turano, Giacobbe

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

«9-bis. Al comma 2 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il secondo periodo, sono aggiunte le seguenti parole:
"Le unità immobiliari possedute in Italia da cittadini italiani non residenti
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nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli Italiani residenti al-
l’Estero (AIRE), a titolo di proprietà o di usufrutto, sono considerate di-
rettamente adibite ad abitazione principale a condizione che non risultino
locate o concesse in comodato d’uso gratuito."

9-ter. Al comma 6 dell’articolo 2, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "22 per
cento"».

1.27

D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Al comma 10 dell’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del
201, al settimo periodo dopo le parole: "a seguito di ricovero permanente,"
sopprimere le seguenti: "a condizione che la stessa non risulti locata"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 350 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si

provvede mediante le seguenti misure:

a) per 100 milioni mediante riduzione della dotazione del fondo
per il federalismo amministrativo di parte corrente di cui alla legge 15
marzo 1997, n. 59;

b) una quota di 250 milioni del fondo per lo sviluppo e coesione è
trasferita al fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307 che è corrispondentemente ridotto di pari importo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1.28 (testo 2)

La Commissione

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Non sono applicate sanzioni ed interessi nel caso di insuffi-
ciente versamento della seconda rata dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 20 Il, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dovuta per il
2013, qualora la differenza sia versata entro il termine del 24 gennaio
2014».
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1.29

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

12-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inse-
rito il seguente comma:

«1-bis. L’imposta municipale propria è dovuta al comune per gli im-
mobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio
territorio. L’imposta non è dovuta per gli immobili di cui il comune è pro-
prietario ovvero titolare di diritti di cui all’articolo 9, comma 1, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, quando la loro superficie insiste
interamente o prevalentemente sul proprio territorio.»

1.30

De Petris, Petraglia

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

«12-bis. Al comma 3 dell’articolo 91-bis del decreto legislativo
24.1.2012 n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24.3.2012
n. 27, il secondo paragrafo, dalle parole: "Con successivo decreto" fino
alle parole: "come svolte con modalità non commerciali" è sostituito dal
seguente: "Con successivo decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988 n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità e le
procedure relative alla predetta dichiarazione e i requisiti generali per qua-
lificare le attività di cui alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come svolte con modalità non
commerciali»

«12-ter. Si intendono condotte con metodo commerciale le attività di
cessione di beni o di prestazione di servizi svolte per professione abituale
produttive di redditi di impresa ai sensi dell’articolo 55, commi 1 e 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 22.12.1986 n. 917. Non sono con-
siderate attività condotte con metodo commerciale:

a) le prestazioni di servizi dı̀ cui all’articolo 143, comma 1, se-
condo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22.12.1986
n. 917, svolte alle condizioni e nei limiti ivi richiamati;

b) le attività di cui all’articolo 143, comma 3, decreto del Presi-
dente della Repubblica 22.12.1986 n. 917, lettere a) e b);

c) le attività di cui all’articolo 148, comma 1, decreto del Presi-
dente della Repubblica 22.12.1986 n. 917;

d) le attività di cui all’articolo 148, commi 3, 5, 6, 7, decreto del
Presidente della Repubblica 22.12.1986 n. 917, purché siano rispettate le
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condizioni del successivo comma 8, articolo 148, decreto del Presidente
della Repubblica 22.12.1986 n. 917, fatta salva la deroga di cui al comma
9, articolo 148, decreto del Presidente della Repubblica 22.12.1986 n. 917;

e) le attività istituzionali delle ONLUS, ad eccezione delle società
cooperative, di cui all’articolo 150, comma 1, decreto del Presidente della
Repubblica 22.12.1986 n. 917. Non rientrano, altresı̀, tra le attività con-
dotte con metodo commerciale, quelle espressamente escluse da imposi-
zione diretta, nei confronti delle rispettive categorie di enti e alle condi-
zioni ivi richiamate, dalle seguenti normative di settore: L. 7.12.2000,
n. 383; L. 11.8.1991 n. 266; L. 26.2.1987 n. 49; art. 25, comma 2, L.
13.5.1999 n. 133.»

«12-quater. Il rapporto proporzionale di cui al comma 3 dell’articolo
91-bis del decreto legislativo n. 1-2012, è determinato in base al rapporto
tra i proventi derivanti dalle attività condotte con metodo non commer-
ciale e i proventi complessivi. I proventi derivanti dalle attività decom-
mercializzate di cui al precedente comma 2 concorrono ai proventi sia
del numeratore che del denominatore del rapporto».

«12-quinques. Sono abrogati gli articoli 4 e 5 del decreto Ministero
dell’Economia e delle Finanze 19.11.2012, n. 200»

«12-sexies. All’articolo 13, comma 7, del decreto legislativo
6.12.2011 n. 201, dopo le parole: «e per le relative pertinenze» sono inse-
rite le seguenti: «nonché per gli immobili posseduti dagli enti non com-
merciali per i quali si realizzano i presupposti di imposta. Si applica,
per questi ultimi, la detrazione-base dall’imposta prevista dal successivo
comma 10, e quella più elevata eventualmente prevista dai regolamenti
comunali».

Conseguentemente al comma 2 dell’articolo 2 sostituire le parole:

«per il periodo» con le seguenti: «a decorrere dal periodo». E sostituire
le parole: «8,5 punti percentuali» con le seguenti: «8,8 punti percentuali
nel 2013 e di 0,3 punti percentuali a decorrere dal 2014».

1.32

Gibiino, Mariarosaria Rossi

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al
comma 9-bis, dopo le parole: "non siano in ogni caso locati" sono ag-
giunte le seguenti: «, nonché le aree edificabili iscritte, ai sensi dell’arti-
colo 2424 del Codice Civile, tra le Rimanenze» dell’Attivo Circolante.
Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, valutati in 20 milioni di euro a decorrere dal 2013, si provvede
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mediante riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 139 della legge
228 del 2012»

1.33
D’Alı̀

«Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al
comma 9-bis dopo le parole: "non siano in ogni caso locati" sono aggiunte
le seguenti: ", nonché le aree edificabili iscritte, ai sensi dell’articolo 2424
del Codice Civile, tra le «Rimanenze» dell’Attivo Circolante. «Agli oneri
derivanti dal precedente periodo quantificati in 2 milioni di euro si prov-
vede a valere sul fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».

1.34
Di Biagio

«Dopo il comma 12, aggiungere il seguente comma:

«12-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al
comma 9-bis dopo le parole: "non siano in ogni caso locati" sono aggiunte
le seguenti: «, nonché le aree edificabili iscritte, ai sensi dell’articolo 2424
del Codice Civile, tra le "Rimanenze" dell’Attivo Circolante"».

1.35
Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Al comma 2, lettera a), dell’articolo 2 del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 ottobre
2014, n.124, dopo le parole: "non siano in ogni caso locati", aggiungere le
parole: "nonché i fabbricati acquistati dall’impresa costruttrice sul quale lo
stessa procede a interventi di recupero, ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed f) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e non siano in ogni
caso locati"».
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1.36

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere il seguenti:

«12-bis. All’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 102/2013, sono
abrogate le seguenti parole: "che hanno aderito alla sperimentazione di
cui all’art.36, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,"».

1.38

Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previ-
sione 2014 degli enti locali, di cui all’articolo 151 del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è differito al 31 marzo 2014. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano agli enti in dissesto».

1.37

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previ-
sione 2014 degli enti locali, di cui all’articolo 151 del Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è differito al 31 marzo 2014».

1.39

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
le planimetrie catastali delle unità immobiliari contenute nelle banche dati
ipotecaria e catasta le, sono messe a disposizione dei comuni sulla base di
formati e modalità di fornitura concordate mediante intesa presso la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali».
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1.40

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. L’articolo 6, comma 5-quater del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, si interpreta nel senso che l’accesso ai servizi di consulta-
zione delle banche dati ipotecaria e catastale gestite dall’Agenzia del ter-
ritorio avviene gratuitamente e in esenzione da tributi se viene richiesto
presso gli uffici, ivi compresi gli sportelli comunali, nei comuni dove è
in atto la sperimentazione catastale, in relazione a beni immobili dei quali
il soggetto richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto di pro-
prietà o di altri diritti reali di godimento».

1.41

Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. È aumentata per un importo pari a 10 milioni di euro la do-
tazione del Fondo di Solidarietà Comunale 2013 di cui l’articolo 1,
comma 380, lettera b), della legge n. 228/2012.

12-ter. La integrazione di cui al comma 12-bis è destinata esclusiva-
mente ai Comuni che nel corso dell’esercizio finanziario 2013, rispetto
alle aliquote 2012 dell’imposta municipale propria (IMU) sulla prima abi-
tazione, cosı̀ come definita dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214:

"a) non hanno deliberato variazioni in aumento rispetto alle ali-
quote standard di base;

b) hanno deliberato variazioni in diminuzione".

12-quater. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze
da emanarsi entro il 31 gennaio 2014 previa intesa presso la Conferenza
Stato-città e autonomie locali, è determinato il riparto della integrazione
del Fondo di cui al comma 12-bis.

12-quinquies. All’onere di cui al comma 12-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all’art. 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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1.42

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

«12-bis. Al fine di assicurare una più puntuale ripartizione del fondo
di solidarietà comunale di cui l’articolo 1, comma 380, lettera b), della
legge n. 228/2012, entro il 31 gennaio 2014 il Ministero dell’economia
e delle finanze verifica e comunica il gettito dell’imposta municipale pro-
pria per ogni tipologia immobile, evidenziando il gettito su base comunale
e regionale.

12-ter. La somma complessiva dei riparti del Fondo di solidarietà Co-
munale 2013 spettante ai Comuni di ciascuna Regione non può essere in-
feriore al gettito incassato dallo Stato dall’imposta municipale propria per
gli immobili di categoria D, cosı̀ come verificato al comma 20-bis, della
medesima Regione.

12-quater. In considerazione degli incassi regionali evidenziati dalla
verifica di cui ai commi precedenti, con decreto del Ministero dell’interno,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze da emanarsi en-
tro il 28 febbraio 2014, sono determinate le variazioni delle assegnazioni
statali a favore dei Comuni che hanno evidenziato una differenza negativa
tra le assegnazioni sul Fondo di solidarietà Comunale e il gettito generato
nel medesimo Comune dall’imposta municipale propria per gli immobili
di categoria D a favore dello Stato.

12-quinquies. In conseguenza delle eventuali variazioni di cui ai
commi precedenti, i Comuni rettificano gli accertamenti relativi all’annua-
lità 2013, anche in conto residui, a titolo di imposta municipale propria e
di assegnazioni da fondo di solidarietà comunale».

1.43

Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

«12-bis. Al fine di assicurare una precisa e puntuale ripartizione del
fondo di solidarietà comunale 2013 di cui l’articolo 1, comma 380, lettera
b), della legge n. 228/2012, ferme restando le dotazioni del fondo previste
a legislazione vigente, entro il mese di febbraio 2014, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia concor-
data con le principali rappresentanze dei Comuni, provvede alla verifica
del gettito dell’imposta municipale propria di ciascun Comune, conside-
rando sia la quota trattenuta a ciascun Comune sul Fondo di Solidarietà
Comunale, sia il gettito devoluto dal Comune stesso per i fabbricati di ca-
tegoria D.

12-ter. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze da
emanarsi entro il 10 Marzo 2014 previa intesa con le autonomie locali,
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sono determinate le variazioni delle assegnazioni statali derivanti dalla ve-
rifica di cui al comma 12-bis.

12-quater. In conseguenza delle variazioni di cui al comma 12-ter, i
comuni rettificano gli accertamenti relativi all’annualità 2013, anche in
conto residui, a titolo di imposta municipale propria e di assegnazioni
da fondo di solidarietà comunale».

1.44

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2014 l’erogazione dei finanzia-
menti e trasferimenti in conto capitale dei Ministeri e delle Regioni a fa-
vore degli enti locali è effettuata entro 30 giorni e in ogni caso entro la
fine dell’esercizio finanziario dalla presentazione dello stato avanzamento
lavori, nei limiti del contributo complessivamente riconosciuto al Comune.
Il mancato rispetto da parte delle Regioni e delle altre pubbliche ammini-
strazioni alle disposizioni di cui al primo periodo rileva ai fini della mi-
surazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi
degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni. Nei confronti dei responsabili dei servizi interessati
e degli eventuali corresponsabili, è irrogata una sanzione pecuniaria pari a
due mensilità del trattamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e pre-
videnziali».

1.45

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze
sono individuati gli enti che, per gli anni 2014-2016, sulla base dei para-
metri specificati nell’articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 11, risultano collocati nella classe più virtuosa. Gli enti collocati nella
classe più virtuosa conseguono un saldo finanziario, di cui al comma 2
dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, pari a zero per
un importo complessivo pari a 50 milioni di euro.

All’onere derivante dalla presente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente
iscritte, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, nel programma "Programma-
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zione economico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione "Poli-
tiche economico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze».

1.46

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

«12-bis. Per l’anno 2014 non sono considerati nel saldo finanziario in
termini di competenza mista rilevante ai fini della verifica del rispetto del
patto di stabilità interno dei Comuni, per un importo di 500 milioni, i pa-
gamenti sostenuti dai comuni per interventi a tutela dell’ambiente e per la
messa in sicurezza del territorio.

12-ter. Entro il 31 gennaio 2014 sono adottati provvedimenti norma-
tivi, volti a estendere l’adozione dei costi standard di cui al decreto legi-
slativo 26 novembre 2010, n. 216, ai beni e servizi acquistati dalla Pub-
blica Amministrazione al fine di assicurare risparmi di spesa pari a 500
milioni di euro l’anno 2014».

1.47

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 32, comma 4 della legge 12 novembre 2011,
n. 183 sono aggiunte le seguenti lettere:

n-sexies) delle spese finalizzate alla difesa idraulica e idrogeolo-
gica del territorio, degli abitati, dei beni e delle infrastrutture, alla regima-
zione dei corsi d’acqua ed alla sistemazione dei versanti nonché alla va-
lorizzazione, difesa, manutenzione e ripascimento dei litorali».

1.48

Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

12-bis. Sono comunque escluse dal patto di stabilità le spese soste-
nute da tutti i comuni per. l’incremento del personale addetto alla sicu-
rezza. La disposizione opera nei limiti complessivi di 1.000 milioni di
euro per l’anno 2014.
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Compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica con le assegna-
zioni già disposte, l’autorizzazione di spesa iscritta nella Tabella E, alle-
gata alla legge 12 novembre 2011, n. 183, alla rubrica sviluppo econo-
mico, di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativo
al Fondo per lo sviluppo e la coesione è ridotta di 1.000 milioni di euro
per l’anno 2014.

1.49

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere i seguenti:

12-bis. Al comma 26 dell’articolo 31, lettera a) della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, dopo il primo periodo è Inserito il seguente: «In
caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno relativo all’anno
2013, all’ente locale inadempiente, con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti, che abbia tuttavia rispettato il patto di stabilità interno per il triennio
2010-2012, la riduzione di cui al periodo precedente non può essere supe-
riore al 3 per cento delle entrate correnti registrate nell’ultimo consun-
tivo.».

1.50

Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

12-bis. Dall’anno 2014 ai fini della determinazione dello specifico
obiettivo di saldo finanziario, i comuni con popolazione superiore ai
1.000 abitanti raggiungono l’equilibrio di parte corrente e rispettano il li-
mite all’indebitamento stabilito con decreto del ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – pre-
via intesa con la Conferenza stato-città ed autonomie locali entro 30 giorni
dall’entrata in vigore del presente provvedimento.

Conseguentemente dal 2014 non si applicano le disposizioni conte-

nute ai commi da 1 a 17 dell’articolo 31 delle legge 12 novembre
2011, n. 183.
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1.51

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

12-bis. All’articolo 1, comma 3 del decreto-legge 174 del 10 ottobre
2012, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213,
cancellare le parole «del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto
di stabilità interno» e aggiungere dopo le parole «gli equilibri econo-
mico-finanziari degli enti e» le parole: «per lo verifica, con riferimento
ai rendiconti consuntivi, del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto
di stabilità interno».

1.52

Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

12-bis. A decorrere dall’anno 2014, è sospesa lo modifica del molti-
plicatore di cui alla lettera d) del comma 4 dell’articolo 13 del decreto-
legge n. 201 del 2011.

Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione e fino al limite mas-
simo di 200 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede mediante pari
riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.53

Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

12-bis All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al
comma 4, capoverso b-bis, sostituire le parole «80» con le parole «160».

Le maggiori entrate derivanti dalla presente disposizioni sono riser-
vate ad integrazione delle dotazioni del Fondo di solidarietà comunale
di cui l’articolo 1, comma 380, lettera b), della legge n. 228/2012.
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1.54

Bitonci, Comaroli

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

12-bis. All’articolo 204 comma 1 del decreto legislativo n. 267/2000,
sostituire le parole: «per gli anni 2012 e 2013 e il 6 per cento a decorrere
dall’anno 2014» con le parole «a decorrere dall’anno 2012».

1.55

Bitonci, Comaroli

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

12-bis. All’articolo 204 comma 1 del decreto legislativo n. 267/2000,
sostituire le parole «e il 6 per cento a decorrere dall’anno 2014» con le
parole «e il 10 per cento a decorrere dall’anno 2014».

1.56

Bellot, Bitonci

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. L’articolo 1, comma 7 del decreto legislativo 8 aprile 2013,
n. 35 come convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,
n. 64, è cosı̀ modificato:

dopo le parole: «per l’anno 2013» sono aggiunte «e 2014».

Il comma 8 dell’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35
come convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 è
abrogato.

1.57

Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Per l’anno 2014 la quota aggiuntiva di compartecipazione al-
l’IVA, di cui all’articolo 2-ter, comma 6 del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, è maggiorata di ulteriori 20 milioni di euro».

12-ter Per le finalità di cui al precedente comma, all’articolo 20,
comma 17-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con mo-
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dificazioni nella legge 15 luglio 2011, n.111, le parole: «1.400 milioni»
sono sostituite con: «1.420 milioni».

1.58
Bitonci, Bellot

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Per le Regioni che non hanno fruito nell’anno 2013 delle ri-
sorse per le finalità di cui all’articolo 2 del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, è stanziato un contributo per la riduzione del debito pari a
306,733 milioni di euro per l’anno 2014. Il relativo riparto avviene me-
diante accordo da sancire in sede di Conferenza permanente per i rapporti
fra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano entro
il 31 gennaio 2014, recepito con successivo decreto del Ministero del-
l’Economia e delle finanze.

12-ter. Agli oneri di cui al comma 12-bis si provvede mediante cor-
rispondente riduzione per l’anno 2014 del Fondo di cui comma 10 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, n.35, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 e successive modificazioni, nella
«Sezione per assicurare la liquidità alle regioni e alle province autonome
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli finan-
ziari e sanitari»,

12-quater. All’onere relativo ai minori interessi attivi pari a euro
10.428.922 a decorrere dall’anno 2015, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9, comma
8, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n.457 e successive modificazioni
e integrazioni.
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ORDINE DEL GIORNO

G1.100

Bellot, Bitonci

Il Senato,

valutato il provvedimento in esame, il quale reca misure finanziarie
urgenti in materia di finanza locale, prevendendo che – per l’anno 2013 –
non è dovuta la seconda rata dell’imposta municipale sperimentale (IMU),
di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, per una serie di
immobili (abitazioni principali e assimilati, casa coniugale assegnata al
coniuge, immobili del personale in servizio permanente delle Forze ar-
mate, terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e impren-
ditori agricoli professionali, fabbricati rurali ad uso strumentale);

considerato che nell’attuale contesto di crisi economica, risulta ne-
cessario valutare, tra le esenzioni ed agevolazioni la possibilità di dedurre
almeno il 50 per cento dell’IMU per gli immobili strumentali utilizzati per
l’attività produttiva e le arti e professioni ai fini della determinazione del
reddito di impresa e del reddito di lavoro autonomo;

impegna il Governo

a prevedere, nei prossimi provvedimenti, agevolazioni per l’IMU
pagata sugli immobili strumentali utilizzati per le attività produttive e
per l’esercizio di arti e professioni, anche attraverso la deducibilità pari
almeno al 50 per cento degli stessi ai fini della determinazione del reddito
di impresa e del reddito di lavoro autonomo.

G1.150

Broglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti con-
cernenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia
(A.S. 1188);
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premesso che:

a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012 che ha colpito l’Emi-
lia Romagna, la Lombardia e il Veneto, sono diventati inagibili un numero
consistente di fabbricati abitativi commerciali e produttivi;

tale situazione ha comportato e tuttora comporta un mancato get-
tito per i comuni colpiti dal sisma, di dimensioni particolarmente signifi-
cative, che rende particolarmente difficile la gestione delle attività e dei
servizi erogati dalle amministrazioni coinvolte;

pur a fronte di evidenti difficoltà, i comuni colpiti dal sisma, tut-
tavia, hanno continuato e tuttora continuano ad erogare gli stessi servizi
cittadini ed imprese rispetto agli anni precedenti.

tutto ciò premesso,

impegna il governo,

a fronte di una accertata mancata entrata derivante dagli immobili
inagibili per l’anno 2013 per i comuni delle regioni Emilia Romagna,
Lombardia e Veneto, colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, come
identificati dall’allegato 1, articolo 3, comma 7 del decreto legge n. 74
del 2012, a corrispondere con apposito atto un rimborso di pari valore
al fine di non creare le condizioni di un dissesto economico finanziario
da parte dei comuni stessi.
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EMENDAMENTI

1.0.150 (già em. 1.15)

La Commissione

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102)

1. Al decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) all’articolo 2-bis, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Per le regioni a statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano, che esercitano le competenze in materia di finanza

locale, il ristoro di cui al comma 2 è attribuito alle regioni e province

autonome medesime".

b) all’articolo 3, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

"2-bis. Per le regioni a statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano, che esercitano le competenze in materia di finanza

locale, il ristoro del minor gettito dell’imposta municipale propria deri-

vante dalle disposizioni degli articoli 1 e 2 è attribuito alle regioni e pro-

vince autonome medesime"».
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1.0.1

Nencini, Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zeller, Panizza, Fravezzi,

Palermo

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Soggetto passivo dell’IMU per i beni immobili oggetto di pignoramento o

di sequestro giudiziario)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, il pagamento dell’imposta municipale propria

di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non è do-

vuto al proprietario del bene immobile oggetto di pignoramento o di se-

questro giudiziario, ai sensi degli articoli 560 e 676 del codice di proce-

dura civile, ma al custode giudiziario che può rivalersi del relativo paga-

mento effettuato sui proventi derivanti dalla vendita dello stesso bene im-

mobile pignorato o sottoposto a sequestro.

2. L’esenzione di cui al comma 1 opera prima dell’emissione del de-

creto di trasferimento del bene pignorato o sequestrato».

1.0.2

Ceroni

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. I comuni che hanno applicato per il 2013 una maggiorazione, ri-

spetto al 2012, dell’aliquota dell’imposta municipale, ricevono dallo Stato,

per il 2013, quanto loro dovuto per il 2012».
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1.0.4

Di Biagio

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al comma 13-bis, articolo 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è abrogato il secondo periodo».

1.0.3

Ceroni

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al comma 13-bis, dell’articolo 13, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è abrogato il secondo periodo.».

1.0.6

Di Biagio

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
le planimetrie catastali delle unità immobiliari contenute nelle banche
dati ipotecaria e catastale, sono messe a disposizione dei comuni sulla
base di formati e modalità di fornitura concordate mediante intesa presso
la conferenza Stato-città ed autonomie locali».
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1.0.5
Ceroni

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
le planimetrie catastali delle unità immobiliari contenute nelle banche
dati ipotecaria e catastale, sono messe a disposizione dei comuni sulla
base di formati e modalità di fornitura concordate mediante intesa presso
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali».

1.0.9
Di Biagio

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 6, comma 5-quater del decreto-legge 2 marzo 2012,
n.16, si interpreta nel 3enso che l’accesso ai servizi di consultazione delle
banche dati ipotecaria e catastale gestite dall’Agenzia del territorio av-
viene gratuitamente e in esenzione da tributi se viene richiesto presso
gli uffici, ivi compresi gli sportelli comunali, nei comuni dove è in atto
la sperimentazione catastale, in relazione a beni immobili dei quali il sog-
getto richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto di proprietà o di
altri diritti reali di godimento».

1.0.7
Ceroni

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 6, comma 5-quater del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, si interpreta nel senso che l’accesso ai servizi di consultazione delle
banche dati ipotecaria e catastale gestite dall’Agenzia del territorio av-
viene gratuitamente e in esenzione da tributi se viene richiesto presso
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gli uffici, ivi compresi gli sportelli comunali, nei comuni dove è in atto la
sperimentazione catastale, in relazione a beni immobili dei quali il sog-
getto richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto di proprietà o
di altri diritti reali di godimento.».

1.0.8
Ceroni

Dopo l’articolo 1, aggiungere, il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 13 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si interpreta
nel senso che le Regioni e gli enti locali possono attivare le disposizioni
per la definizione dei tributi locali di cui al medesimo articolo, con rife-
rimento ad annualità antecedenti la data di adozione del proprio provvedi-
mento ed indicate dal provvedimento stesso.».

1.0.10
Ceroni

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono
apportate le seguenti modificazioni, la cui efficacia decorre dal 2014:

a) al comma 1:

i) al primo periodo, le parole: "capoluogo di provincia, le unioni
di comuni nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali delle località
turistiche o città d’arte", sono soppresse;

ii) dopo le parole: "in proporzione al prezzo", aggiungere le se-
guenti: "o alla classificazione delle strutture ricettive";

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

"1-bis. I gestori delle strutture ricettive sono responsabili del paga-
mento dell’imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presen-
tazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla
legge e dal regolamento comunale. Per l’omessa o infedele presentazione
della dichiarazione da parte del responsabile d’imposta si applica la san-
zione amministrativa dal cento al duecento per cento dell’importo dovuto.
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Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica la
sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del
presente articolo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

1-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a Roma
Capitale. Restano ferme le misure di imposta stabilite dall’articolo 14,
comma 16, lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

c) al comma 3, primo periodo, le parole da: "Con regolamento da
adottare" fino a: "nel predetto regolamento" sono abolite; l’ultimo periodo
è sostituito dal seguente: "Nell’anno di istituzione, l’imposta si applica a
decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all’emanazione
del relativo regolamento comunale, salva l’eventuale indicazione di data
successiva nel regolamento medesimo. Le variazioni delle tariffe disposte
dal comune entro i termini di legge, ma successivamente al primo gennaio
dell’anno di riferimento delle variazioni medesime, decorrono dal mese
successivo alla data di esecutività della deliberazione di variazione"».

1.0.11 (testo corretto)
La Commissione

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche alle disposizioni in materia di imposta di soggiorno)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, sono ap-
portate le seguenti modificazioni, con efficacia a decorre dal 1º gennaio
2014:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: "capoluogo di provincia, le unioni
di comuni nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali delle località
turistiche o città d’arte" sono soppresse;

2) dopo le parole: "in proporzione al prezzo" sono inserite le se-
guenti: "o alla classificazione delle strutture ricettive";

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

"1-bis. I gestori delle strutture ricettive sono responsabili del paga-
mento dell’imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presen-
tazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla
legge e dal regolamento comunale. Per l’omessa o infedele presentazione
della dichiarazione da parte del responsabile d’imposta si applica la san-
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zione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell’importo dovuto. Per

l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica la san-

zione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-

cembre 1997, n. 471. Per quanto non previsto dalle disposizioni del pre-

sente articolo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge

27 dicembre 2006, n. 296.

1-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a

Roma Capitale. Restano ferme le misure di imposta stabilite dall’articolo

14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122";

c) al comma 3, al primo periodo, le parole da: "Con regolamento

da adottare" fino a: "nel predetto regolamento," sono soppresse e l’ultimo

periodo è sostituito dai seguenti: "Nell’anno di istituzione, l’imposta si ap-

plica a decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all’ado-

zione del relativo regolamento comunale, salva l’eventuale indicazione

di data successiva nel regolamento medesimo. Le variazioni delle tariffe

disposte dal comune entro i termini di legge, ma successivamente al 1º

gennaio dell’anno di riferimento delle variazioni medesime, decorrono

dal mese successivo alla data di esecutività della deliberazione di varia-

zione"».

1.0.12

Ceroni

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 12, comma 5 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,

convertito nella legge 26 aprile 2012, n. 44, sono aggiunte alla fine le

parole: ", nonché agli enti locali, alle regioni e alle relative società con-

cessionarie abilitate alla rappresentanza dei predetti enti nel processo tri-

butario"».
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1.0.13
Gibiino, Mariarosaria Rossi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante

"Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa
al rendimento energetico nell’edilizia")

1. All’articolo 6, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, il
comma 3-bis è soppresso».
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Art. 2.

2.1

Bottici, Molinari, Vacciano, Pepe

Al comma 2, alla fine del primo periodo, sostituire le parole «8,5
punti percentuali» con le seguenti: «12 punti percentuali».

Conseguentemente, all’articolo 4, dopo il comma 6, aggiungere il se-

guente:

«6-bis. Una quota del capitale del 25 per cento sarà acquistato dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze. A tal fine, il Consiglio Supe-
riore, con modalità tali da assicurare trasparenza e parità di trattamento,
disciplinerà la cessione pro quota al Ministero delle partecipazioni che,
alla data di entrata in vigore della presente legge, sono possedute in ec-
cesso rispetto al limite indicato al comma 5».

2.2

Bottici, Molinari, Vacciano, Pepe

Al comma 2, alla fine del primo periodo, sostituire le parole: «8,5
punti percentuali» con le seguenti: «12 punti percentuali».

Conseguentemente, all’articolo 4, dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

«6-bis. Una quota del capitale del 25 per cento sarà acquistato dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze. A tal fine verrà emanato un suc-
cessivo decreto che, assicurando trasparenza e parità di trattamento, disci-
plinerà le modalità di cessione pro quota al Ministero delle partecipazioni
che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono eccedenti il limite del 5 per cento previsto dal comma 5».
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2.3

Pepe, Molinaro, Vacciano, Bottici

Al comma 2, alla fine del primo periodo sostituire le parole: «8,5
punti percentuali» con le seguenti: «10 punti percentuali».

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il comma 1, aggiungere il se-

guente:

«1-bis. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede ad una riduzione delle accise sul gasolio utilizzato
per attività agricole pari a euro 50 per 1.000 litri, qualora gli stessi sog-
getti, in sede di richiesta dell’assegnazione del gasolio, ai sensi del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, si
impegnino a rispettare la progressiva riduzione del consumo di gasolio
per finalità ambientali».

2.4

Carraro

Al comma 2, all’ultimo periodo, dopo le parole: «comma 3», inserire
le seguenti: «e dell’articolo 111, comma 3».

Conseguentemente: agli oneri derivanti dalla presente disposizione si
provvede quanto a 60 milioni di euro a decorrere dal 2014 mediante cor-

rispondente proporzionale riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011,

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente

e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio arti-

stico e culturale, della ricerca e dell’ambiente. Con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell’articolo

17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione della presente disposizione con riferimento ai singoli re-

gimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interessati.
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2.5

La Commissione

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. All’articolo 1, comma 1324, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "e 2013" sono sostituite dalle seguenti: ",2013 e
2014";

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La detrazione relativa
all’anno 2014 non rileva ai fini della determinazione dell’acconto IRPEF
per l’anno 2015".

6-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 6-bis, pari a 4,7 milioni
di euro per l’anno 2015, si provvede mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e succes-
sive modificazioni».

2.0.1

Micheloni, Turano, Giacobbe

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 55 del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è sostituito dal seguente: Il decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate
le seguenti modificazioni: all’articolo 74-ter, terzo comma, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: Le disposizioni del presente comma si ap-
plicano altresı̀ ai soggetti extracomunitari registrati ai fini IVA anche in
assenza di operazioni attive soggette ad IVA in Italia, fatti salvi i servizi
resi da agenzie con sede fuori dall’Unione Europea, a soggetti anche essi
residenti fuori dall’Unione Europea.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a partire dal 1º gen-
naio 2014 restando salvo il diritto al rimborso per gli anni precedenti».
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2.0.2

Micheloni, Turano, Giacobbe

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. L’articolo 55 del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito

dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è sostituito dal seguente: "Al decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. sono apportate

le seguenti modificazioni: all’articolo 74-ter, terzo comma, dopo il primo

periodo è aggiunto il seguente: Le disposizioni del presente comma si ap-

plicano altresı̀ ai soggetti extracomunitari registrati ai fini IVA anche in

assenza di operazioni attive soggette ad IVA in Italia".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a partire dal 1º gen-

naio 2014 restando salvo il diritto al rimborso per gli anni precedenti».

2.0.3

Zeller, Berger, Palermo, Laniece, Fravezzi, Panizza

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 9 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, dopo il comma 1,

è inserito il seguente:

1-bis. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento

e Bolzano adeguano i propri ordinamenti alle disposizioni statali in mate-

ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, an-

che nei confronti degli enti locali ubicati nelle medesime Regioni speciali

e Province autonome, entro 24 mesi dal termine previsto per l’applica-

zione delle disposizioni statali stesse da parte degli altri enti».
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Art. 3.

3.1

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere l’articolo.

3.2

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:

«Art. 3. – (Disposizioni in materia di uso sociale degli immobili pub-
blici). – 1. I comuni e l’Agenzia del demanio, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
provvedono al censimento degli immobili di proprietà pubblica e alla
loro catalogazione, con riferimento in particolare alla presenza di unità
immobiliari e fabbricati in utilizzati, alloro stato di manutenzione e allo
stato di manutenzione degli immobili utilizzati.

2. I comuni, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, approvano i programmi di recupero all’uso sociale del pa-
trimonio pubblico in utilizzato e da dismettere.

3. Gli immobili in degrado da recuperare ad uso sociale sono asse-
gnati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanza e con succes-
siva delibera degli enti territoriali».

3.3

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo 3 con il seguente:

«Art. 3. – (Valorizzazione degli immobili pubblici in disuso). – 1. I
comuni e le amministrazioni a vario titolo proprietarie di immobili non
utilizza bili a fini istituzionali redigono il piano di utilizzazione dei mede-
simi immobili destinandoli, sulla base delle loro caratteristiche, ad usi
pubblici o sociali.

2. Le amministrazioni assicurano la pubblicazione e l’informazione ai
cittadini sugli immobili da utilizzare.
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3. Decorsi ventiquattro mesi dalla pubblicazione del piano, si procede
alla valorizzazione degli immobili che permangano inutilizzabili sulla base
della normativa vigente».

3.4

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 1.

3.5

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di ridurre gli oneri per le locazioni, l’Agenzia del Dema-
nio censisce il patrimonio immobiliare pubblico inutilizzato o da recupe-
rare, al fine di destinarlo a sede di uffici, enti ed istituzioni che utilizzano
immobili in locazione da soggetti privati.

2. Il censimento, da completare entro sessanta giorni dalla data di en-
tra in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, è pub-
blicato sul sito Internet del Governo, unitamente all’elenco degli immobili
presi in locazione».

3.6 (testo 2)

La Commissione

Al comma 1 dopo la parola: «pubblica» inserire le seguenti: «, anche
allo scopo di prevenire nuove urbanizzazioni e ridurre il consumo di
suolo».

3.7

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «Ai fini» inserire le seguenti: «della ri-
duzione del consumo di suolo, della fruibilità pubblica e».
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3.8
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire la parola: «valorizzazione» con la seguente:
«conservazione».

3.9
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo la parola: «valorizzazione», inserire le seguenti:
mediante uso a fini sociali».

3.10
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 sostituire le parole: «immobili pubblici» con le seguenti:
«immobili pubblici non richiesti in uso da altri soggetti pubblici entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge».

3.11
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo la parola: «pubblici» inserire la seguente: «inuti-
lizzabili».

3.12
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sopprimere le parole da: «in relazione» a: «finanza pub-
blica».

3.13
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole da: «in relazione» fino a: «finanza
pubblica» con le seguenti: «, previo parere vincolante, caso per caso, del
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Ministeri per i beni e le attività culturali e del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,».

3.14

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «in relazione» inserire le seguenti: «alla
quale è necessario l’avvio di azioni di informazione e partecipazione di-
retta dei cittadini residenti nei territori coinvolti, di durata non inferiore
a dodici mesi, preliminare».

3.15

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «di dismissione» con le seguenti:
«riduzione delle spese».

3.16

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «ad obiettivi finanza pubblica» con

le seguenti: «alla riduzione del consumo di suolo, nel rispetto degli obiet-
tivi di finanza pubblica».

3.17

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «ad obiettivi finanza pubblica» inserire
le seguenti: «nonché alla riduzione delle aree edificate,».
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3.18
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «finanza pubblica» inserire le seguenti:
«sulla base degli indirizzi forniti da regioni e comuni circa l’uso di immo-
bili pubblici dismessi sul proprio territorio».

3.19
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «si applicano anche» inserire le se-

guenti: «limitatamente all’anno 2014».

3.20
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «alle alienazioni», con le seguenti:
«ad una quota, non superiore al 50 per cento delle alienazioni».

3.22
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire la parola: «alienazioni» con la seguente:
«vendite, con asta pubblica».

3.21
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «alienazioni di immobili,» inserire le
seguenti: «, non insistenti su aree vincolate,».

3.23
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «alienazioni di immobili» inserire le se-
guenti: «, non sottoposti a vincolo,».
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3.200

Campanella, Nugnes, Moronese

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito in legge 2 dicembre 2005, n. 248» inserire le se-

guenti: «ad esclusione degli immobili acquisiti al patrimonio dei comuni
ai sensi dell’articolo 31, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, e del decreto legislativo n. 159 del 2011».

3.24

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «2 dicembre 2005, n. 248» inserire le

seguenti: «approvate dai comuni sul cui territorio ricade l’immobile».

3.25

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «2 dicembre 2005, n. 248» inserire le
seguenti: «con esclusione delle vendite in blocco».

3.26

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «2 dicembre 2005, n. 248;» inserire le

seguenti: «ove si proceda con bando pubblico di vendita,».

3.27

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sopprimere le parole da: «per esse» fino alla fine del
comma.
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3.28

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «per esse», con le seguenti: «previo
parere favorevole del Ministero per i Beni e le attività culturali sulla alie-
nazione del singolo cespite,».

3.29

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «per esse;» inserire le seguenti: «ove la
legge regionale lo preveda espressamente».

3.30

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «domanda di sanatoria» inserire le se-

guenti: «relativa alle sole violazioni di tipo formale».

3.31

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «domanda di sanatoria» inserire le se-

guenti: «riferita a variazioni non sostanziali».

3.32

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «può essere presentata» inserire le se-

guenti: «, previo controllo dell’autorità competente per l’attività urbani-
stica ed edilizia sullo stato di fatto e di diritto dell’immobile medesimo,».
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3.33
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «può essere presentata» inserire le se-
guenti: «previa autorizzazione dell’Agenzia del Demanio e della compe-
tente sovrintendenza».

3.34
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «entro un anno» con le seguenti:
«nel termine massimo di otto mesi».

3.35
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «un anno» con le seguenti: «centot-
tanta giorni».

3.36
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «trasferimento dell’immobile» aggiun-
gere le seguenti: «semprechè il trasferimento sia derivante da procedure
esecutive».

3.37
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «fatte salve san-
zioni per i responsabili delle irregolarità edilizie».

3.38
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «previa determi-
nazione da parte dei comuni e delle regioni di un contributo aggiuntivo. Il
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sindaco esercita la vigilanza sulle procedure in questione per assicurarne
la rispondenza alle norme di legge e di regolamento, alle prescrizioni degli
strumenti urbanistici ed alle modalità esecutive fissate dal comune».

3.39

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «fermo restando
che qualora sia constatata, dai competenti uffici comunali, l’inosservanza
di norme o il sindaco ordina l’immediata adozione di provvedimenti san-
zionatori ed inibitori di qualunque attività sull’immobile medesimo».

3.40

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, previa veri-
fica, da parte dei responsabili, della conformità delle opere alla normativa
urbanistica, alle previsioni di piano nonché a quelle dei titoli edilizi origi-
nari e alle relative modalità».

3.42

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «di cui deve es-
sere data comunicazione alle amministrazioni competenti e agli enti locali
sul territorio».

3.41

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I responsabili
delle irregolarità restano tenuti al pagamento delle sanzioni pecuniarie e
solidalmente alle spese per opere abusiva mente realizzate, secondo
quanto stabilito dalla legislazione vigente».
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3.43

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le informa-
zioni sugli atti di cui al presente comma sono rese pubbliche mediante
l’inserimento in un archivio informatico consultabile attraverso il sito in-
ternet del Ministero dell’economia e delle finanze e il sito internet del co-
mune».

3.201

Arrigoni, Bellot, Bitonci

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sono fatte
salve le disposizioni degli articoli 32 e 33 della medesima legge 28 feb-
braio 1985, n. 47».

3.44

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’atto deve indicare il responsabile dell’irregolarità edilizia e,
nei centri storici, il parere vincolante dell’amministrazione competente alla
tutela dei beni culturali ed ambientali».

3.45

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini della validità della cessione, con deliberazione consi-
liare il comune deve dichiarare la non esistenza di prevalenti interessi
pubblici e che l’opera non contrasti con rilevanti interessi urbanistici o
ambientali».
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3.46

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Il responsabile dell’irregolarità deve motivare le ragioni per le
quali non si è proceduto al ripristino dello stato dei luoghi secondo le vi-
genti prescrizioni urbanistiche ed edilizie, e l’acquirente deve impegnarsi
alla rimozione dell’irregolarità medesime nel termine di novanta giorni
dall’alienazione. L’accertamento dell’inottemperanza, previa notifica al-
l’interessato, costituisce titolo per l’immissione gratuita nel possesso al pa-
trimonio del comune e per la trascrizione nei registri immobiliari».

3.47

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Il segretario comunale redige e pubblica mediante affissione
nell’albo comunale, l’elenco degli immobili di cui al presente comma e
lo trasmette all’autorità giudiziaria competente, al presidente della giunta
regionale e, tramite la competente prefettura, al Ministro delle Infrastrut-
ture e trasporti. Sono comunque esclusi dall’applicazione del presente ar-
ticolo immobili per i quali si siano verificati mutamento della destinazione
d’uso, aumento consistente della cubatura, modifiche sostanziali di para-
metri urbanistico-edilizi del progetto approvato ovvero della localizza-
zione del manufatto, ovvero opere in violazione delle norme vigenti in
materia di edilizia antisismica».

3.48

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano in
ogni caso ad irregolarità concernenti immobili sottoposti a vincolo storico,
artistico, architettonico, archeologico, paesistico ed ambientale nonché im-
mobili ricadenti sui parchi o in aree protette nazionali e regionali. In tal
caso le irregolarità sono considerate opere in totale difformità e quindi
non sanabili».
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3.49

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. La domanda di sanatoria può essere presentata soltanto se gli
interventi irregolari consistono in interventi di restauro e di risanamento
conservativo e quando l’opera è conforme agli strumenti urbanistici gene-
rali e di attuazione approvati e non in contrasto con quelli adottati sia al
momento della realizzazione dell’abuso, sia al momento della presenta-
zione della domanda».

3.50

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Non possono presentare domanda soggetti condannati per
reato non colposo o per violazioni della normativa urbanistico-edilizia.
Non possono altresı̀ presentare istanza società nelle quali sia presente
un soggetto che abbia in corso accertamenti in procedimento per viola-
zione delle norme urbanistico-edilizie».

3.51
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Coloro che abbiano già presentato istanze di sanatoria dal
1985 in poi non possono presentare domanda ai fini del presente articolo».

3.52
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, i comuni, le province, le regioni,
le amministrazioni statali, e tutti i soggetti pubblici inviano al ministero
dell’economia e delle finanze l’elenco delle proprietà immobiliari private
con contratto di locazione passivo, con specificazione dei canoni e degli
oneri sostenuti per la locazione».
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3.53
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. L’acquisizione degli immobili pubblici ceduti ai sensi del pre-
sente articolo è inibita a soggetti esteri anonimi nonché a residenti o ad
imprese domiciliate in territori aventi regimi fiscali privilegiati».

3.54
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. L’atto di trasferimento deve prevedere l’espressa indicazione
del titolare effettivo dell’operazione».

3.55
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 2.

3.56
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il comma 1 dell’articolo 11 quinquies del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248 è sostituito dal seguente:

"1. Nell’ambito delle azioni di perseguimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l’alie-
nazione di tali immobili avviene con bando pubblico e il cui prezzo di
vendita è determinato secondo criteri e valori di mercato. L’Agenzia del
demanio è autorizzata, con decreto dirigenziale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con le amministrazioni che li hanno in
uso, a vendere con le modalità di cui all’articolo 7 del decreto-legge 24
dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2003, n. 27, esclusa la vendita in blocco, i beni immobili ad uso non
abitativo appartenenti al patrimonio pubblico, ivi compresi quelli indivi-
duati ai sensi dei commi 13, 13-bis e 13-ter dell’articolo 27 del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni. L’autorizza-
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zione all’operazione può ricomprendere anche immobili degli enti territo-
riali; in questo caso, ferme restando le previsioni dettate dal presente ar-
ticolo, gli enti territoriali interessati individuano, con apposita delibera ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
gli immobili che intendono dismettere e pubblicano l’elenco sul proprio
sito internet. La delibera conferisce mandato al Ministero dell’economia
e delle finanze per l’inserimento nel decreto dirigenziale di cui al secondo
periodo del presente comma. Si applica l’obbligo di rendere le dichiara-
zioni urbanistiche richieste dalla legge per la validità degli atti nonché dal-
l’obbligo di allegazione del certificato di destinazione urbanistica conte-
nente le prescrizioni urbanistiche riguardanti le aree interessate dal trasfe-
rimento"».

3.57

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. È fatto divieto della presentazione dell’istanza per immobili sot-
toposti a vincolo, salvo parere favorevole delle amministrazioni preposte
alla tutela del vincolo stesso. Qualora tale parere non venga formulato
dalle suddette amministrazioni entro centottanta giorni dalla richiesta, si
perteziona il silenzio-rifiuto. Il rilascio del titolo abilitativo edilizio non
estingue il reato per il responsabile dell’abuso ne sospende i procedimenti
in corso».

3.58

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Non possono conseguire sanatoria immobili in cui le irregolarità
siano state eseguite:

a) senza licenza o concessione edilizia o autorizzazione a costruire
prescritte da norme di legge o di regolamento, ovvero in difformità dalle
stesse;

b) in base a licenza o concessione edilizia o autorizzazione annul-
lata, decaduta o comunque divenuta inefficace, ovvero nei cui confronti
sia in corso procedimento di annullamento o di declaratoria di decadenza
in sede giudiziaria o amministrativa;

c) dopo la data del 1º ottobre 1983».
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3.59
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il motivato dissenso espresso da una amministrazione preposta
alla tutela ambientate, paesaggistico-territoriale, ivi inclusa la soprinten-
denza competente, alla tutela del patrimonio storico artistico o alla tutela
della salute preclude il rilascio del titolo abilitativo edilizio in sanatoria.

Non sono suscettibili di sanatoria immobili in cui si registrino inter-
venti avvenuti in contrasto con i seguenti vincoli:

a) vincoli imposti da leggi statali e regionali nonché dagli stru-
menti urbanistici a tutela di interessi storici, artistici, architettonici, ar-
cheologici, paesistici, ambientali, idrogeologici;

b) vincoli imposti da norme statali e regionali a difesa delle coste
marine, lacuali e fluviali;

c) ogni altro vincolo che comporti la inedificabilità, anche parziale,
delle aree».

3.60
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente

«2. Gli immobili di cui al comma 1, sono soggetti ad un contributo
addizionale la cui misura è stabilita dai comuni ai sensi delle leggi statali
e regionali vigenti. I comuni destinano i proventi del contributo a un
fondo vincolato destinato ai seguenti interventi: 30 per cento alla bonifica
dei suoli e al mantenimento delle aree verdi; 30 per cento al recupero e
riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico esistente, con priorità
per gli interventi di messa in sicurezza e risanamento conservativo degli
edifici scolastici e ospedalieri; 40 per cento ad interventi di riduzione
del rischio idrogeologico, sia mediante interventi di riduzione della perico-
losità, sia mediante interventi di rilocazione di edifici pubblici posti in
aree ad elevato rischio».

3.61
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente

«2. Il rilascio della sanatoria è subordinato al pagamento, a titolo di
oblazione, di un contributo speciale aggiuntivo determinato con legge re-
gionale. Gli atti aventi per oggetto trasferimento o costituzione o sciogli-
mento della comunione di diritti reali, relativi ad edifici, o loro parti, sono
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nulli e non possono essere stipulati ove da essi non risultino gli estremi
della concessione in sanatoria e dell’avvenuto pagamento di quanto do-
vuto. Il trasferimento deve comunque escludere qualunque lottizzazione
a scopo edificatorio».

3.62
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente

«2. Il valore è stabilito dalla filiale dell’Agenzia del demanio compe-
tente per territorio con riguardo al valore di mercato aumentato dell’im-
porto corrispondente alla somma necessaria per la sanatoria delle irregola-
rità e il ripristino dello status quo ante. Il venditore certifica le irregolarità
e comunica al Ministero dell’economia e delle finanze e alla Corte dei
Conti l’epoca di realizzazione delle stesse».

3.63
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

3.202
Nugnes, Campanella, Moronese

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

3.64
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

3.203
Campanella, Nugnes, Moronese

Al comma 2, lettera b), al primo periodo, dopo le parole: «immobili
degli enti territoriali» inserire le seguenti: «ad esclusione degli immobili
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acquisiti al patrimonio dei comuni ai sensi dell’articolo 31 comma 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e del de-
creto legislativo n. 159 del 2011».

3.65

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «n. 133, gli immobili» inse-
rire le seguenti: «per i quali risulti impossibile una utilizzazione pubblica
o a fini sociali e».

3.66

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «intendono dismettere,» inse-
rire il seguente periodo: «La delibera è sottoposta a consultazione pub-
blica ed efficace qualora, nel termine di centottanta giorni dalla pubblica-
zione sul sito internet del comune, sia stata approvata dalla maggioranza
dei partecipanti alla consultazione medesima.».

3.67

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente:

«Sulla delibera deve essere acquisito il parere vincolante delle amministra-
zioni preposte alla tutela dei beni culturali e ambientali e, ove esistenti,
dei vincoli sulle aree su cui insistono gli immobili individuati.».

3.68

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il
Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con le amministrazioni o
gli enti interessati, redige per ogni amministrazione o ente titolare di con-
tratti di locazione passiva di immobili, un piano di ricollocazione delle
sedi per lo svolgimento delle attività istituzionali mediante l’utilizzazione
prioritaria degli immobili di proprietà pubblica. È vietata l’alienazione di
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immobili prima che sia concluso il censimento di cui al presente
comma.».

3.1000 (testo corretto)

La Commissione

Al comma 2, lettera b), aggiungere infine, i seguenti periodi:

«È in ogni caso vietata l’alienazione di immobili di cui al presente
comma a società la cui struttura non consente l’identificazione delle per-
sone fisiche o delle società che ne detengono la proprietà o il controllo.
L’utilizzo di società anonime, aventi sede all’estero, nelle operazioni im-
mobiliari di cui al presente comma è vietato e costituisce causa di nullità
dell’atto di trasferimento. Fermi restando i controlli già previsti dalla vi-
gente normativa antimafia, sono esclusi dalla trattativa privata i soggetti
che siano stati condannati, con sentenza irrevocabile, per reati fiscali o tri-
butari.».

3.69

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli
enti assumono le necessarie iniziative volte ad assicurare le migliori con-
dizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio immobiliare.».

3.70

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In
presenza di immobili aventi valore culturale o storico, non si può proce-
dere ad alienazione. In tali casi la valorizzazione deve essere mirata sol-
tanto a favorire un migliore fruizione del bene».
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3.71

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«L’autorizzazione non concerne immobili in cui sono stati effettuati inter-
venti in contrasto o in difformità con la normativa urbanistico-edilizia.».

3.72

Milo

Al comma 2, aggiungere infine il seguente periodo: «Il comma 4,
dell’articolo 195, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sosti-
tuito dal seguente:

"4. Gli introiti derivanti da alienazioni del patrimonio immobiliare
pubblico ai sensi dell’articolo 193 sono destinati prioritariamente all’estin-
zione dei prodotti derivati di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58."».

3.73

D’Onghia

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente:

«Tale decreto dirigenziale, corredato di dati analitici sugli immobili,
è inviato con cadenza semestrale alle competenti Commissioni di Camera
e Senato».

3.100

La Commissione

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Dopo l’articolo 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è inse-
rito il seguente:

"Art. 33-ter (Disposizioni sulla gestione dei fondi) 1. I fondi di cui
all’articolo 33, commi 1, 8-bis, 8-ter e 8-quater, e quelli di cui all’articolo
33-bis, gestiti in forma separata e autonoma dall’amministrazione della so-
cietà dı̀ cui all’articolo 33, comma 1, operano sul mercato in regime di
libera concorrenza"».
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3.74 (testo corretto)
La Commissione

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e turismo procede,
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, all’individuazione, nell’ambito dei beni immobili di
proprietà dello Stato di cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, anche valutando le segnalazioni provenienti da regioni,
enti locali e associazioni portatrici di interessi diffusi, dei beni di rilevante
interesse culturale o paesaggistico in ordine ai quali ritenga prioritario
mantenere la proprietà dello Stato ed avviare procedimenti di tutela e va-
lorizzazione ai sensi delle disposizioni contenute nel codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

2-ter. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
procede, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, all’individuazione, nell’ambito dei
beni immobili di proprietà dello Stato di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, anche valutando le segnalazioni prove-
nienti da regioni, enti locali e associazioni portatrici di interessi diffusi,
dei beni di rilevante interesse ambientale in ordine ai quali ritenga priori-
tario mantenere la proprietà dello Stato ed avviare procedimenti rivolti al-
l’istituzione di aree naturali protette ai sensi della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, o all’integrazione territoriale di aree naturali protette già istituite.

2-quater. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare comuni-
cano al Ministro dell’economia e delle finanze e all’Agenzia del demanio
l’avvio dei procedimenti di cui ai commi 2-bis e 2-ter. Entro e non oltre
due mesi dal ricevimento della suddetta comunicazione l’Agenzia del de-
manio procede conseguentemente alla sospensione e all’annullamento di
eventuali procedure di dismissione o conferimento a società di gestione
dei beni da sottoporre a tutela, già avviate ai sensi degli articoli 2, 3,
3-ter e 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, dell’articolo 11-quin-
quies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e degli articoli 33 e
33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

2-quinquies. Nel caso di aree di rilevante interesse ambientale indivi-
duate ai sensi del comma 2-ter, nel cui territorio siano presenti esclusiva-
mente beni immobili di proprietà dello Stato, il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare può conferirne la gestione ad una fon-
dazione di diritto pubblico, partecipata dalla regione e dai comuni compe-
tenti, dotata di autonomia amministrativa e gestionale. Il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto da adot-
tare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, acquisito il
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parere della regione e degli enti locali partecipanti, approva lo statuto
della fondazione, che opera nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge
6 dicembre 1991, n. 394».

3.75

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Prima di procedere alle alienazioni previste dal presente arti-
colo, il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza
Unificata Stato Regioni pubblica il censimento degli immobili pubblici si-
tuati all’interno dei territori comunali, evidenziando anche i casi di immo-
bili non utilizzati, dismessi o abbandonati, nonché il censimento di tutte le
esposizioni verso le proprietà private per lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali, assicurando forme di pubblicità sui siti internet del Ministero,
delle regioni e dei comuni interessati».

3.76

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze assicura la vigi-
lanza sulle operazioni di vendita e cartolarizzazione di cui al presente ar-
ticolo al fine di verificare la corretta attuazione delle normative vigenti in
materia, prevenire fenomeni di riciclaggio o autoriciclaggio dei capitali di
provenienza illecita, garantire la prevenzione e il contrasto delle opera-
zioni speculative».

3.77

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze presenta entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e trasporti,
un piano mirante alla riutilizzazione a fine sociale degli immobili pubblici
esistenti non utilizzati. L’adozione del piano è prioritaria rispetto al pro-
gramma di dismissione di cui al presente articolo».
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3.78

Di Biagio

Dopo il comma 2 aggiungere i1 seguente:

«2-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze trasmette alle com-
petenti commissioni parlamentari lo schema del decreto dirigenziale di cui
all’articolo 11-quinquies, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, ai fini dell’espressione di un parere. Qualora entro 15 giorni dalla
trasmissione non venga espresso il previsto parere, il citato decreto è in
ogni caso adottato.»

3.79

La Commissione

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. In sede di prima applicazione, il decreto di cui al primo pe-
riodo del comma 1 è adottato entro e non oltre il 30 aprile 2014."».

3.80

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Ministro dell’Economia e delle finanze presenta annual-
mente al Parlamento una relazione sull’attuazione del presente articolo».

3.81

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Se nel termine prescritto non viene presentata la domanda ov-
vero se la domanda presentata deve ritenersi infedele ovvero se non viene
effettuata la oblazione dovuta, gli atti non possono essere rogati e, se ro-
gati, sono nulli».
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3.82

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente

«2-bis. L’esistenza di provvedimenti sanzionatori non ancora eseguiti,
ovvero ancora impugna bili o nei cui confronti pende l’impugnazione, im-
pedisce il conseguimento della sanatoria. Agli effetti delle disposizioni di
cui al presente capo si considerano inoppugnabili i provvedimenti per i
quali è intervenuta sentenza del Consiglio di Stato ancorché sia pendente
il termine per il ricorso alla Corte di cassazione per motivi attinenti alla
giurisdizione. In ogni caso non sono ripetibili le somme già riscosse e re-
stano ferme le altre sanzioni già eseguite, ancorché in forza di provvedi-
menti non ancora inoppugnabili».

3.83

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente

«2-bis. Non sono comunque estinti o sospesi i procedimenti ammini-
strativi e giurisdizionali e la loro esecuzione nonché quelli penali per le
irregolarità degli immobili di cui al presente articolo».

3.84

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Restano prioritarie, rispetto alla cessione, le iniziative di ma-
nutenzione, ristrutturazione, restauro, risanamento conservativo di edifici
esistenti ai fini dell’uso sociale, per servizi pubblici e della fruizione pub-
blica degli stessi».

3.85

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Gli enti locali assicurano comunque la riduzione di superficie
oggetto di interventi di impermeabilizzazione, urbanizzazione ed edifica-
zione non connessi all’attività agricola».
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3.86

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il ricorso a trattativa privata, ai sensi dei commi precedenti è
subordinato all’esperimento, senza esito, di almeno due gare pubbliche per
l’aggiudicazione dei beni immobili. In ogni caso il Ministro dell’Econo-
mia e delle finanze pubblica sul sito Internet la lista degli immobili e
dei rispettivi acquirenti».

3.87

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le acquisizioni degli immobili di cui al presente articolo non
possono essere effettuate da soggetti pubblici o privati aventi sede in pa-
radisi fiscali o che abbiano usufruito, negli ultimi venti anni, di procedure
di scudo fiscale per il rientro di capitali illecitamente esportati o detenuti
all’estero».

3.88

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. È fatto divieto di operare transazioni finanziarie ed immobi-
liari con soggetti la cui struttura societaria non consente l’identificazione
delle persone o delle società che ne detengono la proprietà o il controllo».

3.89

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L’utilizzo di società anonime, aventi sede all’estero, nelle
operazioni immobiliari di cui al presente articolo è vietato e costituisce
causa di nullità dell’atto di trasferimento».
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3.90

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Sono esclusi dalla trattativa privata i soggetti che siano stati

condannati o abbiano procedimenti in corso per reati fiscali o tributari».

3.91

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le procedure di dismissione devono prevedere la più ampia

trasparenza sulla struttura finanziaria delle operazioni di compravendita

degli immobili pubblici di cui al presente articolo, con particolare riferi-

mento alla pubblicazione degli atti, informazioni, documenti utili alla co-

noscenza dei passaggi di titolarità del patrimonio pubblico e alla valuta-

zione degli effetti sulla finanza pubblica delle operazioni di cartolarizza-

zione dı̀ immobili pubblici».

3.92

Lanzillotta

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai fini della dismissione degli immobili dello Stato, gli enti

locali sono tenuti a deliberare in ordine ai cambi di destinazione finalizzati

alla valorizzazione degli immobili stessi entro 60 giorni dalla richiesta.

Alla adozione entro i suddetti termini delle relative delibere è subordinata

l’erogazione delle risorse a qualsiasi titolo dovute da parte dello Stato agli

enti locali interessati».
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3.0.1

Bignami, Pepe, Molinari

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122 a

favore di acquirenti di immobili privati)

1. Al decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 4 è inserito il seguente articolo:

"Art. 4-bis. - (Disposizioni a favore di acquirenti di immobili privati).

– 1. È fatto obbligo al notaio di verificare, in sede di stipula dell’atto di
trasferimento della proprietà o di altro diritto reale di godimento di immo-
bile, l’adempimento da parte del costruttore del rilascio della fideiussione
di cui all’articolo 2 nonché dell’avvenuto rilascio della polizza assicura-
tiva decennale postuma emessa ai sensi dell’articolo 4. In caso di man-
canza della fideiussione o della polizza assicurativa il Notaio è tenuto a
segnalare l’inadempimento entro dieci giorni dalla data dell’atto notarile
di trasferimento al Sindaco del Comune in cui si trova ubicato l’immobile
oggetto del contratto, includendo, nella segnalazione, il prezzo indicato
nell’atto stesso.

2. Per le violazioni di cui al comma precedente, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria pari al 5 per cento del prezzo indicato nell’atto
notarile di trasferimento. In caso di due o più violazioni, riferite al mede-
simo immobile, la sanzione amministrativa è aumentata di un terzo.

3. Alle sanzioni amministrative pecuniarie emesse ai sensi della pre-
sente legge si applicano le norme previste dalla legge 24 novembre 1981,
n. 689. La segnalazione del notaio rogante di cui al comma 1, costituisce
accertamento della violazione. Il comune in cui si trova ubicato l’immo-
bile oggetto del contratto, procedono alla notificazione della violazione
al trasgressore ed alla irrogazione della sanzione ai sensi degli articoli
14 e seguenti della legge 24 novembre 1981 n. 689.

4. Alla sanzione amministrativa pecuniaria emessa ai sensi della pre-
sente legge non si applica il pagamento in misura ridotta previsto dall’ar-
ticolo 16 della n. 689 del 1981 e sue successive modificazioni ed integra-
zioni.

5. Avverso l’ordinanza-ingiunzione di pagamento della sanzione am-
ministrativa pecuniaria, è ammesso ricorso ai sensi dell’articolo 22 della
legge n. 689 del 1981, da presentare al Tribunale del luogo in cui è ubi-
cato l’immobile oggetto del contratto, entro 30 giorni dalla notifica del-
l’ordinanza ingiunzione. Non può essere concessa la sospensione ammini-
strativa dell’efficacia del provvedimento.

6. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal
presente articolo sono destinati per i quattro quinti ad alimentare il Fondo
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di Solidarietà di cui all’articolo 12, e per un quinto al Comune in cui si
trova ubicato l’immobile oggetto del contratto.

7. L’intero importo della sanzione amministrativa è versato al Co-
mune che ha irrogato la sanzione. Il Comune entro sessanta giorni dal ver-
samento, riconoscerà la quota spettante al Fondo di Solidarietà di cui al-
l’articolo 12.";

b) All’articolo 5, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. L’acquirente non può rinunciare alle tutele previste dal pre-
sente decreto; ogni clausola contraria è nulla e deve intendersi come
non apposta.";

c) all’articolo 9, comma 1, dopo le parole: "per se" sono aggiunte
le seguenti: "o per il proprio coniuge";

d) all’articolo 10, comma 1, dopo le parole: "da residenza propria",
sono aggiunte le seguenti: "o del propria coniuge";

e) all’articolo 17, comma 2 sostituire le parole: "quindici anni" con
le seguenti: "trenta anni";

f) all’articolo 17 sostituire il comma 5 con il seguente:

"5. Le somme versate sino all’entrata in vigore della presente legge a
titolo di contributo obbligatorio e imputate alla sezione autonoma del
Fondo nel cui ambito territoriale è ubicato l’immobile oggetto di fideius-
sione, saranno liquidate agli istanti che hanno presentato domanda nei
tempi previsti dal decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122. Le domande
presentate entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge di mo-
dificazione del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, nonché quelle
presentate nei tempi previsti dal decreto legislativo 20 giugno 2005,
n. 122, accederanno alle somme che a titolo di contributo obbligatorio,
e imputate alla sezione autonoma del Fondo nel cui ambito territoriale è
ubicato l’immobile, verranno corrisposte a far data dalla presente modifi-
cazione del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122.".

2. L’articolo 12 comma 2, del decreto legislativo n.122 del 2005,
deve essere interpretato nel senso che ai fini dell’accesso alle prestazioni
del Fondo, devono risultare nei confronti del costruttore procedure impli-
canti una situazione di crisi non concluse in epoca antecedente al 31/12/
2011 né aperte sei mesi dopo la data successiva all’entrata in vigore delle
presenti modifiche.

3. L’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo n. 122 del 2005,
deve essere interpretato nel senso che il requisito di cui al comma 1, let-
tera b), del medesimo articolo 13, non perde efficacia, e conseguente-
mente la tutela ivi prevista rimane in essere, anche per effetto dell’acqui-
sto della proprietà o del conseguimento dell’assegnazione, in base ad ac-
cordi negozia li avvenuti in qualunque procedure esecutiva.

4. Il termine di cui al comma 1 dell’articolo 18 del decreto legislativo
20 giugno 2005, n. 122, relativo alla domanda di accesso alle prestazioni
del Fondo di solidarietà per gli acquirenti di beni immobili da costruire si
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intende riaperto per un periodo di sei mesi dall’entrata in vigore delle mo-
difiche di cui al presente articolo».

Art. 4.

4.1

Bonfrisco, Milo, Repetti

Sopprimere il Titolo II.

4.2

De Petris

Stralciare l’articolo.

4.3

De Petris

Sopprimere l’articolo.

4.4

Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe

Sopprimere l’articolo.

4.5

Scilipoti

Sopprimere l’articolo.
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4.6

Carraro, Sciascia, Repetti, Longo

Sopprimere l’articolo.

4.7
D’Ambrosio Lettieri

Sopprimere l’articolo.

4.8

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con i seguenti:

«Art. 4. - (Capitale della Banca d’Italia). – 1. L’articolo 20 del regio
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 marzo 1938, n. 141, è sostituito dal seguente:

"Art. 20. - 1. La Banca d’Italia, creata con legge 10 agosto 1893,
n. 449, è un istituto di diritto pubblico, le cui funzioni sono disciplinate
dalla legge.

2. Il capitale della Banca d’Italia è interamente sottoscritto dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze. le quote di partecipazione al capitale
della Banca d’Italia sono incediblli".

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto, disciplina le modalità di restituzione delle quote di partecipazione
al capitale della Banca d’Italia, in ottemperanza al disposto dell’articolo
20 del citato regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, come sostituito
dall’articolo 4 della legge di conversione del presente decreto. Il predetto
decreto, ai fini della determinazione dell’importo da corrispondere per le
quote di partecipazione da restituire, si attiene ai seguenti princı̀pl e criteri
direttivi:

a) si assume come importo base il valore nominale delle partecipa-
zioni medesime;

b) all’importo base si applica la maggiorazione pari alla media de-
gli utili netti assegnati ai partecipanti negli ultimi cinque anni.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad impu-
tare, con propri decreti, ad apposita unità previsionale di base dello stato
di previsione del medesimo Ministero, le somme necessarie per la restitu-
zione delle quote di partecipazione ai sensi del comma 1. Le predette
somme, una volta iscritte nel bilancio dello Stato, sono indisponibili.
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Art. 4-bis. - (Amministrazione). – 1. L’articolo 22 del regio decreto-
legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 marzo 1938, n. 141, e successive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

"Art. 22. - 1. Il Consiglio superiore della Banca si compone del go-
vernatore e di tredici consiglieri, dei quali dodici eletti dal Parlamento in
seduta comune ed uno eletto dalla Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
Ciascun consigliere rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile. I mem-
bri del Consiglio superiore devono essere scelti secondo criteri di onora-
bilità, professionalità e competenza fra persone che abbiano maturato
una esperienza complessiva di almeno venti anni in materia monetaria, fi-
nanziaria e creditizia, economica e giuridica.

2. L’elezione dei componenti del Consiglio superiore da parte del
Parlamento in seduta comune avviene a scrutinio segreto e con la maggio-
ranza dei due terzi dell’Assemblea. Per gli scrutini successivi al secondo è
sufficiente la maggioranza dei tre quinti dei votanti. Sono gradualmente
proclamati eletti coloro che hanno riportato la maggioranza prevista per
ciascuno scrutinio",

2. Il Consiglio superiore della Banca d’Italia, nella nuova composi-
zione di cui all’articolo 22 del citato regio decreto-legge 12 marzo
1936, n. 375, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, assume
le funzioni decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale è istituita una Commissione parlamentare con
compiti ispettivi e di vigilanza sull’attività del Consiglio superiore della
Banca d’Italia. La Commissione è composta da dieci senatori e da dieci
deputati, nominati rispettivamente dal Presidente del Senato della Repub-
blica e dal Presidente della Camera dei deputati nel rispetto della propor-
zione esistente tra i gruppi parlamentari, sulla base delle designazioni dei
gruppi medesimi.

4. Il governatore della Banca d’Italia è tenuto a riferire alla Commis-
sione di cui dal comma 3 sull’attività del Consiglio almeno una volta ogni
sei mesi.

Art. 4-ter. - (Modifiche dello statuto). - 1. Lo statuto della Banca d’I-
talia è modificato al fine di adeguarlo alle disposizioni contenute nella
legge di conversione del presente decreto.

2. Le modifiche allo statuto della Banca d’Italia sono deliberate dal
Consiglio superiore, nella sua nuova composizione, entro tre mesi dal
suo insediamento e sono approvate con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri.

Art. 4-quater. - (Norme transitorie). – 1. Nelle more dell’adozione
del decreto legislativo di cui all’articolo 4-bis, comma 1, la Banca d’Italia
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non può esercitare il diritto di voto né nelle assemblee degli azionisti né
nelle assemblee degli obbligazionisti».

Conseguentemente, all’articolo 6, al comma 2, sopprimere le parole:
«e gli articoli 20, 21 e 22 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 marzo 1938, n. 141, e succes-
sive modificazioni».

4.9
Pepe, Vacciano, Molinari, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. - (Capitale della Banca d’Italia). – 1. La Banca d’Italia isti-
tuto di diritto pubblico, è la banca centrale della Repubblica italiana, è
parte integrante del Sistema Europeo di Banche Centrali ed è autorità na-
zionale competente nel meccanismo di vigilanza unico di cui all’articolo 6
del Regolamento (VE) n. 1024/2013 del Consiglio del 15 ottobre 2013. È
indipendente nell’esercizio dei suoi poteri e nella gestione delle sue fi-
nanze.

2. La Banca d’Italia è autorizzata ad aumentare il proprio capitale
mediante utilizzo delle riserve statutarie all’importo di euro
7.500.000.000; a seguito dell’aumento il capitale è rappresentato da quote
nominative di partecipazione di euro 20.000 ciascuna.

3. Ai partecipanti possono essere distribuiti esclusivamente dividendi
annuali) a valere sugli utili netti, per un importo non superiore a una per-
centuale del capitale sociale pari al tasso medio ponderato riconosciuto sui
Titoli del Debito Pubblico con durata non superiore all’anno, emessi nel-
l’anno solare precedente dallo Stato Italiano.

4. Le quote di partecipazione al capitale possono appartenere sola-
mente ad Amministrazioni Pubbliche.

5. Ciascun partecipante non può possedere, direttamente o indiretta-
mente, una quota del capitale superiore al 5 per cento. Per le quote pos-
sedute in eccesso non spetta il diritto di voto ed i relativi dividendi sono
imputati alle riserve statutarie della Banca d’Italia.

6. La Banca d’Italia al fine di favorire il rispetto dei limiti di parte-
cipazione al proprio capitale fissati al comma 5) può acquistare tempora-
neamente le proprie quote di partecipazione e stipulare contratti aventi ad
oggetto le medesime. Tali operazioni sono autorizzate dal Consiglio Supe-
riore con il parere favorevole del Collegio Sindacale ed effettuate con i
soggetti appartenenti alle categorie di cui al comma 4, con modalità tali
da assicurare trasparenza e parità di trattamento. Per il periodo di tempo
limitato in cui le quote restano nella disponibilità della Banca d’Italia, il
relativo diritto di voto è sospeso e i dividendi sono imputati alle riserve
statutarie della Banca d’Italia».
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4.10
Pepe, Vacciano, Molinari, Bottici

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Il presente articolo è volto a conferire certezza al quadro norma-
tiva concernente i partecipanti al capitale della Banca d’Italia, nel rispetto
dei principi di autonomia organizzativa e indipendenza riconosciuti dai
trattati europei, dallo Statuto del Sistema europeo delle banche centrali
(SEBC) e dall’ordinamento interno».

4.11
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 1.

4.12
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«l. La Banca d’Italia, istituto di diritto pubblico, è la banca centrale
della Repubblica italiana e ha sede legale in Roma. Può avere filiali, che
si distinguono in sedi e succursali. L’articolazione territoriale e la compe-
tenza di sedi e succursali sono stabilite con delibera del Consiglio supe-
riore. È parte integrante del Sistema Europeo di Banche Centrali ed è
autorità nazionale competente nel meccanismo di vigilanza unico di cui
all’articolo 6 del Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio del 15 ot-
tobre 2013. Le disposizioni normative nazionali, di rango primario e se-
condario, assicurano alla Banca d’Italia ed ai componenti dei suoi organi
l’indipendenza richiesta dalla normativa comunitaria per il migliore eser-
cizio dei poteri attribuiti nonché per l’assolvimento dei compiti e dei do-
veri spettanti».

4.13
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Banca d’Italia, istituto di diritto pubblico, è la banca centrale
della Repubblica italiana, ha sede legale in Roma ed è parte integrante del
Sistema Europeo di Banche Centrali ed è autorità nazionale competente
nel meccanismo di vigilanza unico di cui all’articolo 6 del Regolamento
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(UE) n. 1024/2013 del Consiglio de115 ottobre 2013 È indipendente nel-
l’esercizio dei suoi poteri e nella gestione delle sue finanze. Nell’esercizio
delle proprie funzioni, la Banca d’Italia e i componenti dei suoi organi
operano Con autonomia e indipendenza nel rispetto del principio di traspa-
renza, e non possono sollecitare o accettare istruzioni da altri soggetti pub-
blici e privati. Trasmette al Parlamento e al Governo, entro il 30 giugno di
ciascun anno, una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente».

4.14

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Banca dell’Italia, istituto di diritto pubblico, è la banca cen-
trale della Repubblica italiana, ha sede legale in Roma ed è parte inte-
grante del Sistema Europeo di Banche Centrali ed è autorità nazionale
competente nel meccanismo di vigilanza unico di cui all’articolo 6 del Re-
golamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio del 15 ottobre 2013. È indi-
pendente nell’esercizio dei suoi poteri e nella gestione delle sue finanze.
Trasmette al Parlamento e al Governo, entro il 30 giugno di ciascun
anno, una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente».

4.15

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Banca d’Italia, istituto di diritto pubblico, è la banca centrale
della Repubblica italiana, è parte integrante del Sistema Europeo di Ban-
che Centrali ed è autorità nazionale competente nel meccanismo di vigi-
lanza unico di cui all’articolo 6 del Regolamento (UE) n. 1024/2013 del
Consiglio del 15 ottobre 2013. Le disposizioni normative nazionali, di
rango primario e secondario, assicurano alla Banca d’Italia ed ai compo-
nenti dei suoi organi l’indipendenza richiesta dalla normativa comunitaria
per il migliore esercizio dei poteri attribuiti nonché per l’assolvimento dei
compiti e dei doveri spettanti».
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4.16

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Banca d’Italia, istituto di diritto pubblico, è la –banca centrale
della Repubblica italiana, ha sede legale in Roma ed è parte integrante del
Sistema Europeo di Banche Centrali ed è autorità nazionale competente
nel meccanismo di vigilanza unico di cui all’articolo 6 del Regolamento
(UE) n. 1024/2013 del Consiglio del 15 ottobre 2013. È indipendente nel-
l’esercizio dei suoi poteri e nella gestione delle sue finanze. Nell’esercizio
delle proprie funzioni, la Banca d’Italia e i componenti dei suoi organi
operano con autonomia e indipendenza nel rispetto del principio di traspa-
renza, e non possono sollecitare o accettare istruzioni da altri soggetti pub-
blici e privati».

4.17

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Banca d’Ita1ia, istituto di diritto pubblico, è la banca centrale
della Repubblica italiana, ha sede legale in Roma ed è parte integrante del
Sistema Europeo di Banche Centrali ed è autorità nazionale competente
nel meccanismo di vigilanza unico di cui all’articolo 6 del Regolamento
(UE) n. 1024/2013 del Consiglio de115 ottobre 2013. È indipendente nel-
l’esercizio dei suoi poteri e nella gestione delle sue finanze».

4.18

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«l. La Banca d’Italia, istituto di diritto pubblico, è la banca centrale
della Repubblica italiana, agisce secondo gli indirizzi e le istruzioni della
Banca centrale europea ed è parte integrante del Sistema Europeo di Ban-
che Centrali ed è autorità nazionale competente nel meccanismo di vigi-
lanza unico di cui all’articolo 6 del Regolamento (UE) n. 1024/2013 del
Consiglio del 15 ottobre 2013. È indipendente nell’esercizio dei suoi po-
teri e nella gestione delle sue finanze».
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4.19

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Banca d’Italia, istituto di diritto pubblico, è la banca centrale
della Repubblica italiana. Ha sede legale a Roma e può avere filiali, che si
distinguono in sedi e succursali. È parte è parte integrante del Sistema eu-
ropeo di banche centrali (SEBC) ed è autorità nazionale competente nel
meccanismo di vigilanza unico di cui all’articolo 6 del regolamento
(UE) n. 1024/2013 del consiglio del 15 ottobre 2013. È indipendente nel-
l’esercizio dei suoi poteri e nella gestione delle sue finanze».

4.20

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Banca d’Italia è istituto di diritto pubblico. Nell’esercizio delle
proprie funzioni, la Banca d’Italia e i componenti dei suoi organi operano
con autonomia e indipendenza nel rispetto del principio di trasparenza, e
non possono sollecitare o accettare istruzioni da altri soggetti pubblici e
privati. Quale banca centrale della Repubblica italiana, è parte integrante
del Sistema europeo di banche centrali (SEBC) ed è autorità nazionale
competente nel meccanismo di vigilanza unico di cui all’articolo 6 del re-
golamento (UE) n. 1024/2013 del consiglio del 15 ottobre 2013. Svolge i
compiti e le funzioni che in tale qualità le competono, nel rispetto dello
statuto del SEBC».

4.21

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Banca d’Italia è istituto di diritto pubblico. Nell’esercizio delle
proprie funzioni, la Banca d’Italia e i componenti dei suoi organi operano
con autonomia e indipendenza nel rispetto del principio di trasparenza.
Quale banca centrale della Repubblica italiana, è parte integrante del Si-
stema europeo di banche centrali (SEBC) ed è autorità nazionale compe-
tente nel meccanismo di vigilanza unico di cui all’articolo 6 del regola-
mento (UE) n. 1024/2013 del consiglio del 15 ottobre 2013. Svolge i com-
piti e le funzioni che in tale qualità le competono, nel rispetto dello statuto
del SEBC».
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4.22

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma l, dopo le parole: «istituto di diritto pubblico» inserire le

seguenti: «e di pubblico interesse».

4.23

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «istituto di diritto pubblico» inserire le
seguenti: «ai sensi di quanto stabilito dal comma 2 dell’articolo 19 della
legge 28 dicembre 2005, n. 262,».

4.24

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma l, sopprimere le parole: «è la banca centrale della Repub-
blica italiana».

4.25

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo le parole: «Repubblica italiana,» aggiungere le se-

guenti: «ha sede legale in Roma, può avere filiali, che si distinguono in
sedi e succursali ed».

4.26

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo le parole: «Repubblica italiana,» aggiungere le se-
guenti: «ha sede legale in Roma ed».
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4.27
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sopprimere le parole: «è parte integrante del Sistema
Europeo di Banche Centrali ed».

4.28
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «Sistema Europeo di banche Centrali»
inserire le seguenti: «ed agisce secondo gli indirizzi e le istruzioni della
Banca centrale europea».

4.30
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo le parole: «Banche Centrali» aggiungere le se-

guenti: «, agisce secondo gli indirizzi e le istruzioni della Banca centrale
europea».

4.29
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «Sistema Europeo di Banche Centrali»
inserire le seguenti: «ai sensi dell’articolo 19, comma 1 della legge 28 di-
cembre 2005, n. 262,».

4.31
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sopprimere le parole: «autorità nazionale».

4.32
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «15 ottobre 2013.» aggiungere il se-

guente periodo: «La Banca d’Italia quale autorità nazionale competente
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nel meccanismo di vigilanza unico europeo è soggetta al dovere di coope-
razione in buona fede e all’obbligo di scambio di informazioni».

4.33

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «La
Banca d’Italia quale autorità nazionale competente nel meccanismo di vi-
gilanza unico europeo ha il potere, conformemente al diritto nazionale, di
ottenere informazioni dagli enti creditizi, dalle società di partecipazione
finanziaria, dalle società di partecipazione finanziaria mista e dalle im-
prese incluse nella situazione finanziaria consolidata di un ente creditizio
e di svolgere ispezioni in loco presso tali enti creditizi, società di parteci-
pazione finanziaria, società di partecipazione finanziaria mista e imprese.
La Banco d’Italia informa la BCE delle misure adottate e con questa stret-
tamente coordinate. La Banca d’Italia informa lo BCE in merito al risul-
tato delle attività svolte».

4.34

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Quale
autorità nazionale competente nel meccanismo di vigilanza unico europeo,
la Banca d’Italia in merito alla vigilanza degli enti creditizi considerati
meno significativi per dimensioni, importanza nell’economia europea e at-
tività trasfrontaliere, notifica alla BCE qualsiasi procedura rilevante di vi-
gilanza; valuta aspetti specifici della procedure se richiesti dalla BCE; tra-
smette alla BCE progetti di decisioni rilevanti di vigilanza».

4.35

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.
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4.36
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire il secondo periodo, con il seguente: «La go-
vernance della Banca d’Italia si fonda sui principi di autonomia e di indi-
pendenza affermati in sede comunitaria e nell’ordinamento nazionale e ri-
baditi dallo Statuto,».

4.37
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire il secondo periodo, con il seguente: «La
Banca d’Italia e i componenti dei suoi organi operano con autonomia e
indipendenza nel rispetto del principio di trasparenza.».

4.38
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente. «Le dispo-
sizioni normative, di rango primario e secondario, devono attribuire alla
Banca d’Italia e ai componenti dei suoi organi l’indipendenza richiesta
dalla normativa comunitaria.».

4.40
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nell’eser-
cizio delle proprie funzioni, la Banca d’Italia e i componenti dei suoi or-
gani operano con autonomia e indipendenza nel rispetto del principio di
trasparenza, e non possono sollecitare o accettare istruzioni da altri sog-
getti pubblici e privati. Svolge i compiti e le funzioni che in tale qualità
le competono, nel rispetto dello statuto del Sistema Europeo di Banche
Centrali.».

4.39
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nell’eser-
cizio delle proprie funzioni, la Banca d’Italia e i componenti dei suoi or-
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gani operano con autonomia e indipendenza nel rispetto del principio di
trasparenza, e non possono sollecitare o accettare istruzioni da altri sog-
getti pubblici e privati».

4.41

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nell’eser-
cizio delle proprie funzioni e con particolare riferimento a quelle di vigi-
lanza, opera nel rispetto del principio di trasparenza, naturale comple-
mento dell’indipendenza dell’autorità di vigilanza. Trasmette al Parla-
mento e al Governo, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sul-
l’attività svolta nell’anno precedente».

4.42

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 sostituire il secondo periodo con il seguente: «Nell’eser-
cizio delle proprie funzioni e con particolare riferimento a quelle di vigi-
lanza, opera nel rispetto del principio di trasparenza. Trasmette al Parla-
mento e al Governo, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sul-
l’attività svolta nell’anno precedente».

4.43

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, al secondo periodo, sopprimere le parole: «nell’eserci-
zio dei suoi poteri e».

4.44

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, al secondo periodo, sopprimere le parale: «e nella ge-
stione delle sue finanze».
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4.45

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo le parole: «È indipendente nell’esercizio dei suoi
poteri e nella gestione delle sue finanze» aggiungere le seguenti: «ed
opera nel rispetto del principio di trasparenza. Svolge i compiti e le fun-
zioni che in tale qualità le competono, nel rispetto dello statuto del Si-
stema Europeo di Banche Centrali. Trasmette al Parlamento e al Governo
entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sull’attività svolta nel-
l’anno precedente».

4.46

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo le parole: «È indipendente nell’esercizio dei suoi
poteri e nella gestione delle sue finanze» aggiungere le seguenti: «ed
opera nel rispetto del principio di trasparenza. Svolge i compiti e le fun-
zioni che in tale qualità le competono, nel rispetto dello statuto del Si-
stema Europeo di Banche Centrali».

4.47

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo le parole: «È indipendente nell’esercizio dei suoi
poteri e nella gestione delle sue finanze» aggiungere le seguenti: «ed
opera nel rispetto del principio di trasparenza».

4.48

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo il secondo periodo aggiungere i seguenti: «Svolge
i compiti e le funzioni che in tale qualità le competono, nel rispetto dello
statuto del Sistema Europeo di Banche Centrali. Trasmette al Parlamento e
al Governo, entro il 30 giugno di ciascun anno, una relazione sull’attività
svolta nell’anno precedente».
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4.49

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «L’in-
dipendenza della Banca d’Italia, quale Autorità di vigilanza, da interfe-
renze indirette dei partecipanti è garantita dall’articolo 5, comma 1 del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691».

Conseguentemente, all’articolo 6, sopprimere il comma 3.

4.50

Pepe, Molinarl, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «In ve-
ste di autorità nazionale competente nel meccanismo di vigilanza unico
europeo, la Banca d’Italia, di concerto con la Banca Centrale Europea
esercita la vigilanza su base consolidata sulle imprese madri degli enti cre-
ditizi stabilite in uno degli Stati membri partecipanti al meccanismo di vi-
gilanza unico, comprese le società di partecipazione finanziaria e le so-
cietà di partecipazione finanziaria mista».

4.51

Pepe, Molinarl, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Nella
qualifica di autorità nazionale competente nel meccanismo di vigilanza
unico europeo, la Banca d’Italia, è responsabile e assolve i compiti in
virtù del pertinente diritto dell’Unione Europea che impongono agli enti
creditizi requisiti che assicurino la presenza di solidi dispositivi di governo
societario, compresi i requisiti di professionalità e onorabilità per le per-
sone responsabili dell’amministrazione degli enti creditizi, di processi di
gestione del rischio, di meccanismi di controllo interno, di politiche e
prassi di remunerazione e di processi efficaci di valutazione dell’adegua-
tezza del capitale interno, compresi i modelli basati sui rating interni».
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4.53

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «La Banca d’I-
talia, nell’esercizio delle proprie funzioni, con particolare riferimento a
quelle di vigilanza, opera nel rispetto del principio di trasparenza».

4.52

Pepe, Molinari, Vacciano, Botticl

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Quale autorità
nazionale competente nel meccanismo di vigilanza unico europeo, la
Banca d’Italia, è responsabile e assolve i compiti in virtù del pertinente
diritto dell’Unione Europea nei confronti degli enti creditizi a cui vengono
imposti requisiti prudenziali relativamente a requisiti in materia di fondi
propri, cartolarizzazione, limiti ai grandi rischi, liquidità, leva finanziaria,
segnalazione e informativa al pubblico delle informazioni su tali aspetti».

4.54

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Quale autorità nazionale competente nel meccanismo di vigi-
lanza unico europeo, la Banca d’Italia, di concerto con la Banca Centrale
Europea effettua le valutazioni prudenziali comprese, se del caso in coor-
dinamento con l’Autorità Bancaria Europea, le prove di stress e la loro
eventuale pubblicazione per accertare se i dispositivi, le strategie, i pro-
cessi e meccanismi instaurati dagli enti creditizi e i fondi propri da essi
detenuti permettano una gestione solida e la copertura dei rischi e, alla
luce di tale valutazione prudenziale, imporre agli enti creditizi obblighi
specifici in materia di fondi propri aggiuntivi, specifici requisiti di infor-
mativa e di liquidità, nonché altre misure, ove specificamente contemplati
dal pertinente diritto dell’Unione».

4.55

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Nelle sue funzioni di autorità nazionale competente nel mec-
canismo di vigilanza unico europeo, la Banca d’Italia, di concerto con la
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Banca Centrale Europea assolve i compiti di vigilanza collegati ai piani di
risanamento e alle misure di intervento precoce qualora un ente creditizio
o gruppo non soddisfi o rischi di violare i requisiti prudenziali applicabili,
nonché, solo nei casi previsti espressamente dal pertinente diritto dell’U-
nione per le autorità competenti, a cambiamenti strutturali richiesti agli
enti creditizi per prevenire lo stress finanziario o il fallimento, ad esclu-
sione dei poteri di risoluzione».

4.56

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La Banca d’Italia ha sede legale in Roma. Può avere filiali,
che si distinguono in sedi e succursali. L’articolazione territoriale e la
competenza di sedi e succursali sono stabilite con delibera del Consiglio
Superiore».

4.58

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La Banca d’Italia ha sede legale in Roma. Può avere filiali,
che si distinguono in sedi e succursali. Nell’esercizio delle proprie fun-
zioni e con particolare riferimento a quelle di vigilanza, opera nel rispetto
del principio di trasparenza».

4.57

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La Banca d’Italia, nell’esercizio delle proprie funzioni e con
particolare riferimento a quelle di vigilanza, opera nel rispetto del princi-
pio di trasparenza».
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4.59

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 2.

4.60

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sopprimere le parole: «mediante utilizzo delle riserve
statutarie».

4.61

De Petris

Al comma 2 sostituire le parole: «euro 7.500.000.000» con le se-

guenti: «euro 1.300.000.000» e le parole: «euro 20.000» con le seguenti:
«euro 4.000».

4.62

Bottici, Molinari, Vacciano, Pepe

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: «7.500.000.000» con la seguente:
«1.313.000.000»;

b) sostituire la parola: «20.000» con la seguente: «114.000».

4.63

Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe

Al comma 2, sostituire le parole: «euro 7.500.000.000» con le se-
guenti: «euro 1.500.000.000» ed infine, sostituire le parole: «euro
20.000» con le seguenti: «euro 4.000».
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4.64

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sopprimere le parole: «a seguito dell’aumento».

4.65

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sopprimere la parola: «nominative».

4.1000 (testo corretto)

La Commissione

Al comma 2, sostituire le parole: «di euro 20.000 ciascuna» con le
seguenti: «di nuova emissione, di euro 25.000 ciascuna»;

al comma 4, alinea, dopo la parola: «capitale» inserire le seguenti:

«di cui al comma 2»;

al comma 4, sostituire le lettere a), b) e d) con le seguenti:

«a) banche aventi sede legale e amministrazione centrale in Italia;

b) imprese di assicurazione e riassicurazione aventi sede legale e
amministrazione centrale in Italia;

d) enti ed istituti di previdenza ed assicurazione aventi sede legale
in Italia e fondi pensione istituiti ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252»;

al comma 5, sostituire le parole: «5 per cento» con le parole: «3 per
cento».

4.66

I Relatori

Al comma 2, sostituire le parole: «di euro 20.000 ciascuna» con le
seguenti: «di nuova emissione di euro 25.000 ciascuna».
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4.67

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L’autorizzazione all’aumento di capitale dı̀ cui al comma 2 è
concessa unicamente per conseguire i seguenti obiettivi:

a) rafforzamento del sistema creditizio italiano;

b) rafforzamento della sua presenza internazionale;

c) altre finalità esclusivamente di pubblico interesse».

4.68

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 3.

4.69

De Petris

Sostituire il comma 3 col seguente:

«3. Ai partecipanti non sono distribuiti dividendi annuali».

4.70

Pepe, Vacciano, Molinari, Bottici

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. Ai partecipanti possono essere distribuiti esclusivamente divi-
dendi annuali, a valere sugli utili netti, per un importo non superiore a
una percentuale del capitale sociale pari al tasso medio ponderato ricono-
sciuto sui Titoli del Debito Pubblico con durata non superiore all’anno,
emessi nell’anno solare precedente dallo Stato Italiano».

4.71

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 3, sopprimere la parola: «esclusivamente».
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4.72

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 3 sostituire le parole: «non superiore al» con le seguenti:
«comunque inferiore al».

4.73

De Petris

Al comma 3 sostituire le parole: «non superiore al 6 per cento» con
le seguenti: «non superiore allo 0,5 per cento».

4.74

Bellot, Bitonci

Al comma 3, sostituire le parole: «6 per cento» con le parole: «2 per
cento».

4.75

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 3, sostituire le parole: «6 per cento» con le seguenti: «5
per cento».

4.76

Pepe, Vacciano, Molinari, Bottici

Al comma 3, sostituire le parole: «non superiore al 6 per cento del
capitale» con le seguenti: «non superiore a una percentuale del capitale
sociale pari al tasso medio ponderato riconosciuto sui Titoli del Debito
Pubblico con durata non superiore all’anno, emessi nell’anno solare prece-
dente dallo Stato Italiano».
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4.77
Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con esclusione
della spettanza di altre somme. Viene pertanto soppresso il comma 3 del-
l’articolo 40 dello Statuto della Banca d’Italia, adottato con decreto del
Presidente della Repubblica 12 dicembre 2006».

4.78
Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «I partecipanti
non hanno, in alcun caso, diritti economici sulla parte delle riserve della
banca riveniente dal signoraggio che deriva esclusivamente dalla funzione
pubblica di emissione delle banconote».

4.79
Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «I diritti econo-
mici dei partecipanti sono limitati al capitale e non riguardano nessun’altra
componente del patrimonio della Banca, neanche le riserve statutarie».

4.80
Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le riserve auree della Banca d’Italia sono patrimonio indispo-
nibile del popolo italiano di cui la Banca ne è semplice custode.

3-ter. Con la Relazione trasmessa al Governo e al Parlamento ai sensi
del comma 4 dell’articolo 19 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, viene
data l’esatta quantificazione e valutazione delle riserve auree custodite
dalla Banca d’Italia».

4.81
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 4.
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4.82

Pepe, Vacciano, Molinari, Bottici

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. Le quote di partecipazione al capitale possono appartenere sola-
mente ad Amministrazioni Pubbliche».

4.83

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, premettere le seguenti parole: «Nel rispetto dell’autono-
mia e dell’indipendenza dell’Istituto,».

4.84

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, premettere le seguenti parole: «Nel rispetto della tutela
del pubblico credito e della continuità d’indirizzo dell’Istituto di emis-
sione».

4.85

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, premettere le seguenti parole: «Ai fini della tutela del
pubblico credito e della continuità d’indirizzo dell’Istituto di emissione,».

4.86

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, dopo le parole: «le quote di partecipazione al capitale»
inserire le seguenti: «sono nominative e».
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4.87

I Relatori

Al comma 4, dopo la parola: «capitale» inserire le seguenti: «di cui
al comma 2».

4.88

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, dopo le parole: «partecipazione al capitale possono» in-

serire le seguenti: «essere cedute solo previo consenso del Consiglio Su-
periore e su proposta del Direttorio e».

4.89

Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Al comma 4, dopo le parole: «possono appartenere» inserire le se-

guenti: «oltre che allo Stato e agli enti pubblici,».

4.90

Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe

Al comma 4, sostituire le parole: «solamente a» con le seguenti:

«unicamente ad Amministrazioni Pubbliche».

Conseguentemente, sopprimere le lettere a), b), c), d).

4.91

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sopprimere la lettera a).
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4.92

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sostituire le lettere a), b), c) e d), con le seguenti:

«a) casse di risparmio;

b) Istituti di credito di diritto pubblico e banche di interesse nazio-
nale;

c) Istituti di previdenza;

d) Istituti di assicurazione».

4.93

Gianluca Rossi, Mucchetti, Marino, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli,

Pezzopane, Ricchiuti, Turano, Del Barba, Guerrieri Paleotti

Al comma 4, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

«a) banche aventi sede legale e amministrazione centrale in Italia;

b) imprese di assicurazione e riassicurazione aventi sede legale e
amministrazione centrale in Italia».

4.94

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sostituire la lettera a), con le seguenti:

«a) Casse di risparmio;

b) Istituti di credito di diritto pubblico e banche di interesse nazio-
nale».

4.95

Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe

Al comma 4, alla lettera a), sopprimere le parole da: «ovvero aventi
sede» fino alla fine della lettera.
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4.96

Bellot, Bitonci

Al comma 4, alla lettera a), sopprimere le parole: «ovvero aventi
sede legale e amministrazione centrale in uno Stato membro dell’Unione
europea diverso dall’Italia».

4.97
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera a), dopo le parole: «ovvero aventi», sopprimere

le seguenti: «sede legale e».

4.98
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera a), sopprimere le parole: «e amministrazione
centrale».

4.99
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera a), sostituire le parole: «uno Stato membro del-
l’Unione» con le seguenti: «uno dei paesi aderenti all’Unione».

4.100

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera a), sopprimere le parole: «diverso dall’Italia».

4.101
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «pur-
chè i rispettivi statuti non contrastino con una sana e prudente gestione».
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4.102

De Petris

Al comma 4 sopprimere le lettere b) e c) e sostituire la lettera d) con
la seguente:

«d) enti ed istituti di previdenza ed assicurazione pubblici».

4.103

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sopprimere la lettera b)

4.104

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) istituti di assicurazione.

4.105

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, alla lettera b), sopprimere le parole: «e di riassicura-
zione».

4.106

Bellot, Bitonci

All’articolo 4, al comma 4, alla lettera b), sopprimere le parole: «ov-
vero aventi sede legale e amministrazione centrale in uno Stato membro
dell’Unione europea diverso dall’Italia».
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4.107

Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe

Al comma 4, alla lettera b), sopprimere le parole da: «ovvero aventi
sede» fino alla fine della lettera.

4.108

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, la lettera b), dopo la parola: «ovvero» aggiungere le

seguenti: «previo consenso dell’ISVAP».

4.109

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera b), dopo le parole: «ovvero aventi», sopprimere

le parole: «sede legale e».

4.110

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, la lettera b), sopprimere le parole: «e amministrazione
centrale».

4.111

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera b), sostituire le parole: «uno Stato membro del-
l’Unione» con le seguenti: «uno dei paesi aderenti all’Unione».

4.112

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera b), sopprimere le parole: «diverso dall’Italia».
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4.113

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera b), aggiungere in fine le seguenti parole: «pur-
chè i rispettivi statuti non contrastino con una sana e prudente gestione.».

4.114

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sopprimere la lettera c).

4.115

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera c), dopo la parola: «fondazioni» inserire la se-

guente: «bancarie».

4.116

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «pur-
chè i rispettivi statuti non contrastino con una sana e prudente gestione.».

4.117

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

4.118

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sostituire la lettera d), con la seguente:

«d) Istituti di previdenza;».
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4.119 (testo corretto)

I Relatori

Al comma 4, sostituire la lettera d) con lo seguente:

«d) enti ed istituti di previdenza ed assicurazione aventi sede legale
in Italia e fondi pensione istituiti ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252».

4.120

Pepe, Molinari, Vacciano, Sottici

Al comma 4, lettera d), sopprimere le parole: «enti ed».

4.121

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera d), sopprimere le parole: «ed istituti».

4.122

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera d), sopprimere le parole: «previdenza ed».

4.123

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera d), sopprimere le parole: «ed assicurazione».

4.124

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera d), dopo le parole: «sede legale» aggiungere le

seguenti: «e amministrazione centrale».
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4.125

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, la lettera d), dopo le parole: «sede legale in Italia,» ag-
giungere le seguenti: «nonché, previo consenso della COVIP,».

4.126

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera d), sopprimere le parole da: «fondi pensione»
fino a: «5 dicembre 2005, n. 252 e,».

4.127

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera d), sopprimere le parole da: «e fondi pensione»
fino alla fine del periodo.

4.128

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera d), dopo le parole: «del citato decreto legislativo
n. 252,» aggiungere le seguenti: «purché risultino autorizzati dall’Autorità
competente dello Stato membro di origine allo svolgimento dell’attività
transfrontaliera ed abbiano soggettività giuridica» quindi, in fine, soppri-

mere le parole: «aventi soggettività giuridica».

4.129

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera d), in fine, sopprimere le parole: «aventi sogget-
tività giuridica».

— 118 —



4.130

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «pur-
ché i rispettivi statuti non contrastino con una sana e prudente gestione».

4.131

Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) Stato ed Enti Pubblici».

4.132

Repetti

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Per le banche e per le imprese di assicurazione e di riassicu-
razione di cui alle lettere a) e b) del comma 4, aventi sede legale e am-
ministrazione centrale in uno Stato membro dell’Unione europea diverso
dall’Italia, nonché per i fondi pensione di cui all’articolo 15-ter del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, di cui alla lettera d) del mede-
simo comma, l’importo complessivo delle quote di partecipazione al capi-
tale non può superare il 30 per cento».

4.133

Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Nei casi in cui i soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma
4 dovessero perdere il requisito di sede legale in Italia ovvero in uno stato
membro dell’Unione Europea, anche a seguito di acquisizione del con-
trollo da parte di un socio extracomunitario, si dovrà procedere alla ven-
dita delle quote a favore di un soggetto in possesso dei requisiti di terri-
torialità richiesti ai sensi delle lettere a) e b) del comma 4. Fino alla ven-
dita delle predette quote rimane sospeso il relativo diritto di voto».
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4.134
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. La cessione di quote del capitale avviene solo previo con-
senso del Consiglio Superiore e su proposta del Direttorio, nel rispetto del-
l’autonomia e dell’indipendenza dell’Istituto e di una equilibrata distribu-
zione».

4.135
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. La Banca d’Italia autorizza preventivamente l’acquisizione a
qualsiasi titolo in una banca di partecipazioni che comportano il controllo
o la possibilità di esercitare un’influenza notevole sulla banca stessa o che
attribuiscono una quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 5
per cento, tenuto conto delle azioni o quote già possedute.

4-ter. Se alle operazioni indicate ai commi 4 e 6 partecipano soggetti
appartenenti a Stati extracomunitari che non assicurano condizioni di reci-
procità, la Banca d’Italia comunica la domanda di autorizzazione al Mini-
stro dell’economia e delle finanze, su proposta del quale il Presidente del
Consiglio dei Ministri può vietare l’autorizzazione.

4.136
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 4, aggiungere il seguenti:

«4-bis. Se alle operazioni indicate ai commi 4, lettere a) e b) parte-
cipano soggetti appartenenti a Stati extracomunitari che non assicurano
condizioni dı̀ reciprocità, la Banca d’Italia è tenuta a comunicare la do-
manda di autorizzazione preventiva delle acquisizioni al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su proposta del quale il Presidente del Consiglio dei
Ministri può vietare l’autorizzazione.

4.137
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 5.
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4.138
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sopprimere le parole: «direttamente o indirettamente,»

4.139
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo le parole: «direttamente o indirettamente,» ag-

giungere le seguenti: «anche per il tramite di società controllate, dı̀ società
fiduciarie o per interposta persona,»

4.140
Gianluca Rossi, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane, Ricchiuti,

Turano, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Mucchetti

Al comma 5, sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «3
per cento».

4.141
Bellot, Bitonci

Al comma 5, sostituire le parole: «5 per cento» con le parole: «3 per
cento»

4.142
De Petris

Al comma 5 sostituire le parole: «5 per cento» con le parole: «3 per
cento».

4.143
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sostituire le parole: «al 5 per cento» con le seguenti:
«al 3 per cento»

— 121 —



4.144

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo le parole: «al 5 per cento» aggiungere le seguenti:

«salvo che un limite più basso sia stabilito dallo statuto sociale, ma co-
munque non inferiore al 2 per cento.»

4.145

La Commissione

Al comma 5, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Ai fini del
calcolo delle partecipazioni indirette si fa riferimento alle definizioni di
controllo dettate dagli ordinamenti di settore dei quotisti».

4.146

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sopprimere il secondo periodo.

4.147

De Petris

Al comma 5 sostituire le parole: «Per le quote possedute in eccesso
non spetta il diritto di voto ed i relativi dividendi sono imputati alle ri-
serve statutarie della Banca d’Italia» con le seguenti: «Le quote possedute
in eccesso sono trasferite a titolo gratuito all’INPS».

4.148

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: «Non può essere
esercitato il diritto di voto relativo alle azioni acquisite in violazione di
quanto previsto dal presente comma. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Banca d’Italia, può impugnare a norma dell’articolo 2377
del codice civile la deliberazione assembleare assunta con il voto determi-
nante di coloro che non potevano esercitare il relativo diritto».
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4.157
Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Ai fini della determinazione del limite di possesso di quote
del capitale stabilito dal comma 5, si applica la nozione di controllo; il
quale sussiste, anche con riferimento a soggetti diversi dalle società, nei
casi previsti dall’articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile
e in presenza di contratti o di clausole statutarie che abbiano per oggetto o
per effetto il potere di esercitare l’attività di direzione e coordinamento.

5-ter. Il controllo si considera esistente nella forma dell’influenza do-
minante, salvo prova contraria, allorché ricorra una delle seguenti situa-
zioni:

1) esistenza di un soggetto che, sulla base di accordi, ha il diritto
di nominare o revocare la maggioranza degli amministratori o del consi-
glio di sorveglianza ovvero dispone da solo della maggioranza dei voti
ai fini delle deliberazioni relative alle materie di cui agli articoli 2364 e
2364-bis del codice civile;

2) possesso di partecipazioni idonee a consentire la nomina o la
revoca della maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione
o del consiglio di sorveglianza;

3) sussistenza di rapporti, anche tra soci, di carattere finanziario ed
organizzativo idonei a conseguire uno dei seguenti effetti:

a) la trasmissione degli utili o delle perdite;

b) il coordinamento della gestione dell’impresa con quella di al-
tre imprese ai fini del persegui mento di uno scopo comune;

c) l’attribuzione di poteri maggiori rispetto a quelli derivanti
dalle partecipazioni possedute;

d) l’attribuzione, a soggetti diversi da quelli legittimati In base
alla titolarità delle partecipazioni, di poteri nella scelta degli amministra-
tori o dei componenti del consiglio di sorveglianza o dei dirigenti delle
imprese;

4) assoggettamento a direzione comune, in base alla composizione
degli organi amministrativi o per altri concordanti elementi».

4.149
Bottici, Molinari, Vacciano, Pepe

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

«5-bis. Per il tempo necessario all’attuazione del Piano di Ristruttu-
razione di cui all’articolo 23-octies, comma 3 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, alla Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., per le quote di par-
tecipazione al capitale della Banca d’Italia possedute non spetta il diritto
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di voto ed i relativi dividendi sono imputati alle riserve statutarie della
Banca d’Italia.

5-ter. Laddove il piano di ristrutturazione di cui al comma 5-bis non
sia stato attuato entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, l’Autorità di vigilanza provvede ai
sensi dell’articolo 11, comma 9 del D.Lgs. 17 maggio 1999 n. 153, me-
diante sospensione temporanea degli organi di amministrazione e di con-
trollo e nomina di un commissario».

4.150
Bottici, Molinari, Vacciano, Pepe

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. La cessione delle quote di partecipazione può avvenire solo
nei confronti di soggetti aventi i requisiti di cui al comma 4 ed è subor-
dinata al parere delle competenti Commissioni parlamentari che valutano,
oltre all’esistenza dei requisiti, anche la presenza di elementi di rischio
che possano interferire con l’autonomia e l’indipendenza dell’Istituto e
con il perseguimento delle finalità istituzionali».

Conseguentemente, all’articolo 6, comma 5, sopprimere la lettera d).

4.151
Bottici, Molinari, Vacciano, Pepe

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. La cessione delle quote di partecipazione può avvenire solo
nei confronti di soggetti aventi i requisiti di cui al comma 4 ed è, in
ogni caso, sottoposta ad un diritto di prelazione nell’acquisto da parte
del Ministero dell’Economia e delle Finanze».

Conseguentemente, all’articolo 6, comma 5, sopprimere la lettera d).

4.152
Bottici, Molinari, Vacciano, Pepe

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. La cessione delle quote di partecipazione può avvenire solo
nei confronti di soggetti aventi i requisiti di cui al comma 4 ed è subor-
dinata al consenso del Ministro dell’Economia e delle Finanze che deve
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valutare, oltre all’esistenza dei requisiti, anche la presenza di elementi di
rischio che possano interferire con l’autonomia e 1’indipendenza del-
l’Istituto e con il perseguimento delle finalità istituzionali».

Conseguentemente, all’articolo 6, comma 5, sopprimere la lettera d).

4.153

Bottici, Molinari, Vacciano, Pepe

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. La cessione delle quote di partecipazione può avvenire solo
nei confronti di soggetti aventi i requisiti di cui al comma 4 ed è subor-
dinata al consenso del Consiglio Superiore della Banca d’Italia che deve
valutare, oltre all’esistenza dei requisiti, anche la presenza di elementi
dı̀ rischio che possano interferire con 1’autonomia e l’indipendenza del-
l’Istituto e con il perseguimento delle finalità istituzionali».

Conseguentemente, all’articolo 6, comma 5, sopprimere la lettera d).

4.154

Bitonci, Bellot

All’articolo 4, dopo il comma 5, inseire il seguente:

«5-bis. Per le banche e le imprese di assicurazione e di riassicura-
zione aventi sede legale e amministrazione centrale in uno Stato membro
dell’Unione europea diverso dall’Italia, la percentuale di cui al comma 5 è
ridotta del 50 per cento».

4.155

Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Ai fini dell’applicazione del comma 5, si considerano anche
le partecipazioni acquisite o comunque possedute per il tramite di società
controllate, di società fiduciarie o per interposta persona.

5-ter. Ai fini dell’applicazione del comma 5 si considera anche l’ac-
quisizione di partecipazioni da parte di più soggetti che, in base ad accordi
in qualsiasi forma conclusi, intendono esercitare in modo concertato i re-
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lativi diritti, quando tali partecipazioni, cumulativamente considerate, rag-
giungono o superano la soglia indicata al comma 5».

4.156
Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. L’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 non
deve in alcun modo comportare trasferimento di risorse pubbliche dalla
Banca d’Italia ai partecipanti di cui al comma 4».

4.158
Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe

Sopprimere il comma 6.

4.159
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, sopprimere il primo periodo.

4.160
De Petris

Al comma 6 sostituire il primo periodo con il seguente: «Al fine di
favorire il rispetto dei limiti di partecipazione al capitale di Banca d’Italia,
le banche proprietarie di quote superiori al limite di cui al comma 5 de-
vono cedere gratuitamente le quote in eccedenza alla Banca d’Italia».

4.161
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al primo periodo, dopo le parole: «fissati al comma 5,»
aggiungere le seguenti: «nonché al fine di assicurare trasparenza e parità
di trattamento,».
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4.162

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al primo periodo, sopprimere la parola: «temporanea-
mente».

4.163

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6 sostituire la parola: «temporaneamente» con la se-

guente: «provvisoriamente».

4.164

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al primo periodo, sopprimere le parole: «e stipulare
contratti aventi ad oggetto le medesime».

4.165

Gianluca Rossi, Mucchetti, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane,

Ricchiuti, Turano

Al comma 6, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, ma non prima che siano trascorsi dodici mesi dalla data di esecuzione
dell’aumento di capitale. Il prezzo di acquisto delle quote di partecipa-
zione è calcolato dal Consiglio Superiore e vincolato al parere favorevole
del Collegio Sindacale, sulla base della media dei prezzi ai quali sono
state negoziate le quote nei dodici mesi successivi all’aumento di capitale.
Le quote di partecipazione in tal modo acquisite devono essere ricollocate
sul mercato entro trentasei mesi. Le quote non ricollocate entro il termine
di trentasei mesi sono riacquistate pro quota dai soggetti che le avevano
vendute, allo stesso prezzo al quale erano state cedute, aumentato del tasso
di inflazione calcolato dall’Istat. Le quote derivanti dal riacquisto, che ri-
sultino eccedere la soglia del 5 percento, danno diritto ai dividendi, ma
non danno diritto al voto.».
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4.166

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «anche al fine di assicurare trasparenza e parità di trattamento».

4.167

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, sopprimere il secondo periodo.

4.168

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al secondo periodo, dopo le parole: «dal Consiglio Su-
periore» aggiungere le seguenti: «sentito il Direttorio,».

4.169

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al secondo periodo, sopprimere le parole: «con il parere
favorevole del Collegio Sindacale».

4.170

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al secondo periodo, sostituire le parole: «del Collegio
Sindacale» con le seguenti: «del Direttorio».

4.171

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al secondo periodo, sopprimere le parole: «con i sog-
getti appartenenti alle categorie di cui al comma 4,».
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4.172

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al secondo periodo, dopo le parole: «di cui al comma
4,» aggiungere le seguenti: «purchè aventi sede legale in Italia,».

4.173

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al secondo periodo, dopo le parole: «di cui al comma
4» aggiungere le seguenti: «lettere a) e b) purché aventi sede legale in
Italia,».

4.174

La Commissione

Al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «con modalità tali
da assicurare trasparenza e parità di trattamento» con le seguenti: «con
modalità tali da assicurare trasparenza, parità di trattamento e salvaguardia
del patrimonio della Banca d’Italia, con riferimento al presumibile valore
di realizzo».

4.175

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al secondo periodo, dopo le parole: «assicurare traspa-
renza» aggiungere le seguenti: «ed indipendenza dell’autorità di vigi-
lanza».

4.176

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al secondo periodo, sostituire le parole: «e parità di
trattamento» con le seguenti: « ed indipendenza dell’autorità di vigilanza».
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4.177

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, sopprimere il terzo periodo.

4.178

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, al terzo periodo, sopprimere la parola: «limitato».

4.179 (testo 2 corretto)

La Commissione

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. La Banca d’Italia riferisce annualmente alle Camere in merito
alle operazioni di partecipazione al proprio capitale in base a quanto sta-
bilito dal presente articolo.».

4.180

Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore delle legge di con-
versione del presente decreto cessa di avere efficacia il comma 3 dell’ar-
ticolo 40 dello Statuto della Banca d’Italia, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 12 dicembre 2006 e cessa di essere riconosciuto
ai partecipanti di cui al comma 4, alcuna pretesa sull’importo delle riserve
statutarie».

4.181

Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo
non devono derivare, in alcun modo, nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica».
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4.182
Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. La Banca d’Italia autorizza preventiva mente l’acquisizione a
qualsiasi titolo in una banca di partecipazioni che comportano il controllo
o la possibilità di esercitare un’influenza notevole sulla banca stessa o che
attribuiscono una quota dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 5
per cento, tenuto conto delle azioni o quote già possedute.

6-ter. l soggetti che, anche attraverso società controllate, svolgono in
misura rilevante attività d’impresa in settori non bancari né finanziari non
possono essere autorizzati ad acquisire partecipazioni quando la quota dei
diritti di voto complessivamente detenuta sia superiore al 15 per cento o
quando ne consegua, comunque, il controllo della banca. A tali fini, la
Banca d’Italia individua i diritti di voto e gli altri diritti rilevanti.

6-quater. La Banca d’Italia nega o revoca l’autorizzazione in pre-
senza di accordi, in qualsiasi forma conclusi, da cui derivi durevolmente,
in capo ai soggetti indicati nel comma 6-ter, una rilevante concentrazione
di potere per la nomina o la revoca della maggioranza degli amministra-
tori o dei componenti del consiglio di sorveglianza della banca, tale da
pregiudicare la gestione sana e prudente della banca stessa».

4.183
Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le misure di cui al presente articolo non devono comunque
determinare una minore quota di utili devoluta allo Stato».

4.184
Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. La Banca d’Italia, in conformità delle deliberazioni del CICR,
emana disposizioni attuative del presente articolo, e in particolare disci-
plina le modalità e i termini del procedimento di valutazione di cui al
comma 6, i criteri di calcolo dei diritti di voto rilevanti ai fini dell’appli-
cazione delle soglie previste ai commi 5 e 6, ivi inclusi i casi in cui i di-
ritti di voto non sono computati ai fini dell’applicazione dei medesimi
commi, e i criteri per l’individuazione dei casi di influenza notevole».
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ORDINE DEL GIORNO

G4.100
Carraro, Sciascia, Repetti, Longo

Il Senato, in sede di discussione del disegno di legge recante «Con-
versione in legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante di-
sposizioni urgenti concernenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e
la Banca d’Italia»,

premesso che:

vi è la necessità di una revisione dell’istituto della Banca d’Italia,
le banche centrali di ciascun Stato non possono essere equiparate

alle imprese private (banche) che distribuiscono beni e servizi e forni-
scono alla clientela mezzi di pagamento e di intermediazione finanziaria;

gli articoli da 4 a 6 del provvedimento in esame recano disposi-
zioni in materia di governance della Banca d’Italia, autorizzando la stessa
a procedere ad un aumento di capitale all’importo di 7,5 miliardi di euro
mediante utilizzo di riserve statutarie, definendo nel contempo il valore
nominale delle quote di partecipazione in euro 20.000 ciascuna;

dette disposizioni di natura prevalentemente ordinamentale ven-
gono in maniera inopportuna proposte con lo strumento del decreto-legge
e sono già operative in forza dello strumento legislativo della decretazione
d’urgenza. Il decreto-legge ha di fatto già sottratto al Parlamento una ap-
profondita valutazione delle norme introdotte;

è necessario avere informazioni dettagliate dell’assetto societario
della Banca d’Italia in rapporto all’evoluzione del quadro normativo na-
zionale ed europeo, nonché sulle prospettive che il regime delle quote
comporta per la governance dell’istituto e alla sua indipendenza, con par-
ticolare riferimento agli istituti non italiani partecipanti;

impegna il Governo:

a presentare entro trenta giorni un disegno di legge che affronti le
tematiche sottese agli articoli 4, 5 e 6 del decreto-legge.
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EMENDAMENTI

4.0.1

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale di Banca d’Italia)

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia,
determina, entro 30-giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con regolamento emanato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i requisiti
di onorabilità dei titolari delle partecipazioni indicate all’articolo 4.

2. Con il regolamento previsto dal comma 1 il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze stabilisce le soglie partecipative per l’applicazione
del medesimo comma 1. A questo fine si considerano anche le partecipa-
zioni possedute per il tramite di società controllate, di società fiduciarie o
per interposta persona.

3. In mancanza dei requisiti non possono essere esercitati i diritti di
voto e gli altri diritti, che consentono di influire sulla società, inerenti alle
partecipazioni eccedenti le soglie indicate all’articolo 4, comma 5. In caso
di inosservanza, la deliberazione od il diverso atto, adottati con il voto o il
contributo determinanti delle partecipazioni previste dal comma 1, sono
impugnabili secondo le previsioni del codice civile. L’impugnazione può
essere proposta anche dalla Banca d’Italia entro centottanta giorni dalla
data della deliberazione ovvero, se questa è soggetta a iscrizione nel regi-
stro delle imprese, entro centottanta giorni dall’iscrizione o, se è soggetta
solo a deposito presso l’ufficio del registro delle imprese, entro centottanta
giorni dalla data di questo. Le partecipazioni per le quali non può essere
esercitato il diritto di voto sono computate ai fini della regolare costitu-
zione della relativa assemblea.

4. Le partecipazioni, eccedenti te soglie previste dal comma 3, dei
soggetti privi dei requisiti di onorabilità devono essere alienate entro i ter-
mini stabiliti dalla Banca d’Italia».
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4.0.2

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disposizioni per la vendita parziale delle riserve auree italiane)

1. Le riserve auree dell’Italia, compatibilmente con gli impegni as-
sunti con accordi internazionali e con la Banca centrale europea (BCE)
in materia di moneta unica europea, sono ridotte del 50 per cento del
loro ammontare.

2, Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le competenti
commissioni parlamentari, provvede, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad emanare
un decreto recante te procedure di immissione sul mercato dell’ammontare
delle riserve auree di cui al comma l, nel rispetto degli accordi internazio-
nali.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze procede alla vendita del-
l’ammontare delle riserve auree di cui al comma 1 entro e non oltre sei
mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2.

4. In caso di scadenza dei termini di cui al comma 2, entro il mese
successivo il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto,
provvede al completamento di quanto disposto dai commi 2 e 3.

5. I proventi derivanti dalla vendita di cui all’articolo 1, sono devoluti
all’entrata del bilancio dello Stato per la riduzione del debito pubblico.

6. Con le minori quote di interessi passivi derivanti dalla riduzione
del debito pubblico di cui al comma 1 sono costituiti, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, i seguenti fondi:

a) un "Fondo affitti" finalizzato a sostenere i nuclei familiari resi-
denti in immobili in affitto, i cui componenti non risultino ad alcun titolo
proprietari di immobili di alcun tipo sul territorio nazionale e che abbiano
un reddito pro capite annuo non superiore a 20.000 euro;

b) un "Fondo per l’edilizia residenziale pubblica", volto ad agevo-
lare la costruzione di immobili di edilizia economica e popolare, per cal-
mierare il mercato e consentire alle giovani coppie, con i requisiti di red-
dito di cui alla lettera a), di risolvere l’emergenza abitativa.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro tre mesi dalla ven-
dita di cui all’articolo 1, provvede, di concerto con il Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, affermazione di apposito decreto
volto a stabilire i criteri e le modalità di funzionamento dei Fondi di
cui al comma 2».
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Art. 5.

5.1
De Petris

Stralciare l’articolo.

5.7
Lanzillotta

Sopprimere l’articolo.

5.2
Carraro, Sciascia, Repetti, Eva Longo

Sopprimere l’articolo.

5.3
Molinari, Vacciano, Bottici, Pepe

Sopprimere l’articolo.

5.4
Scilipoti

Sopprimere l’articolo.

5.5
D’Ambrosio Lettieri

Sopprimere l’articolo.
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5.6

De Petris

Sopprimere l’articolo.

5.8

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Organi della Banca d’Italia). – 1. Gli organi centrali del-
l’Istituto sono:

a) l’Assemblea dei partecipanti;

b) il Consiglio superiore;

c) il Collegio sindacale;

d) il Direttorio;

e) il Governatore;

f) il Direttore generale e i Vice direttori generali.

2. L’Assemblea dei partecipanti e il Consiglio Superiore della Banca
d’Italia non hanno ingerenza nelle materie relative all’esercizio delle fun-
zioni pubbliche attribuite dal Trattato sul funzionamento dell’Unione Eu-
ropea, dallo Statuto del SEBC e della BCE, dalla normativa dell’Unione
Europea e dalla legge alla Banca d’Italia o al Governatore per il persegui-
mento delle finalità istituzionali.

3. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca.

4. Il Collegio sindacale è composto da cinque membri effettivi, fra
cui il Presidente; i membri supplenti sono due. I sindaci rimangono in ca-
rica tre anni e sono rieleggibili non più di tre volte. Il Collegio sindacale
svolge, direttamente presso l’Amministrazione centrale e, direttamente o
per mezzo di censori, presso le sedi e le succursali, funzioni di controllo
sull’amministrazione della Banca per l’osservanza della legge, dello sta-
tuto e del regolamento generale.

5. Il Direttorio è costituito dal Governatore, dal Direttore generale e
da tre Vice direttori generali. Al Direttorio spetta la competenza ad assu-
mere i provvedimenti aventi rilevanza esterna relativi all’esercizio delle
funzioni pubbliche attribuite dalla legge alla Banca o al Governatore per
il perseguimento delle finalità istituzionali, con esclusione delle decisioni
rientranti nelle attribuzioni del SEBC.

6. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi in
tutti gli atti e contratti e nei giudizi. Ha le competenze e i poteri riservati
alla carica dal trattato, dallo statuto del SEBC e dalle relative disposizioni
applicative e attuative comunitarie e interne. Dura in carica sei anni; il
mandato è rinnovabile per una sola volta.
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7. Il Direttore generale ha la competenza per gli atti di ordinaria am-
ministrazione ed attua le deliberazioni del Consiglio superiore. Coadiuva il
Governatore nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surroga nel caso di
assenza o d’impedimento, circostanze delle quali la sua firma fa piena
prova nei confronti dei terzi. Dura in carica sei anni. Il mandato è rinno-
vabile per una sola volta.

8. I Vice direttori generali coadiuvano il Direttore generale nell’eser-
cizio delle sue attribuzioni e lo surrogano in caso di assenza o impedi-
mento. Ciascuno di essi può surrogare il Governatore e il Direttore gene-
rale in caso di loro contemporanea assenza o impedimento. Durano in ca-
rica sei anni; il mandato è rinnovabile per una sola volta».

5.9

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Organi della Banca d’Italia). – 1. L’Assemblea dei parte-
cipanti e il Consiglio Superiore della Banca d’Italia non hanno ingerenza
nelle materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, dallo Statuto del SEBC
e della BCE, dalla normativa dell’Unione Europea e dalla legge alla
Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle finalità istitu-
zionali.

2. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie. Le as-
semblee straordinarie deliberano sulle modificazioni dello statuto; le as-
semblee ordinarie deliberano su ogni altra materia indicata dallo statuto.

3. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte
ai terzi in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. Ha le competenze e i poteri
riservati alla carica dal trattato, dallo statuto del SEBC e dalle relative di-
sposizioni applicative e attuative comunitarie e interne. Al Consiglio supe-
riore spettano l’amministrazione generale nonché la vigilanza sull’anda-
mento della gestione e il controllo interno della Banca».

5.10
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Organi della Banca d’Italia). – 1. L’Assemblea dei parte-
cipanti e il Consiglio Superiore dellaBanca d’Italia non hanno ingerenza
nelle materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal
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Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, dallo Statuto del SEBC e
della BCE, dalla normativa dell’Unione Europea e dalla legge alla Banca
d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle finalità istituzionali.

2. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie. Le as-
semblee straordinarie deliberano sulle modificazioni dello statuto; le as-
semblee ordinarie deliberano su ogni altra materia indicata dallo statuto.

3. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte
ai terzi in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. Ha le competenze e i poteri
riservati alla carica dal trattato, dallo statuto del SEBC e dalle relative di-
sposizioni applicative e attuative comunitarie e interne».

5.11
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – (Organi della Banca d’Italia) - 1. L’Assemblea dei parte-
cipanti e il Consiglio Superiore della Banca d’Italia non hanno ingerenza
nelle materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, dallo Statuto del SEBC
e della BCE, dalla normativa dell’Unione Europea e dalla legge alla
Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle finalità istitu-
zionali.

2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte
ai terzi in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. Ha le competenze e i poteri
riservati alla carica dal trattato, dallo statuto del SEBC e dalle relative di-
sposizioni applicative e attuative comunitarie e interne. Al Consiglio supe-
riore spettano l’amministrazione generale nonché la vigilanza sull’anda-
mento della gestione e il controllo interno della Banca».

5.12
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – (Organi della Banca d’Italia) – 1. L’Assemblea dei parte-
cipanti e il Consiglio Superiore della Banca d’Italia non hanno ingerenza
nelle materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, dallo Statuto del SEBC
e della BCE, dalla normativa dell’Unione Europea e dalla legge alla
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Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle finalità istitu-
zionali.

2. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie. Le as-
semblee straordinarie deliberano sulle modificazioni dello statuto; le as-
semblee ordinarie deliberano su ogni altra materia indicata dallo statuto.

3. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca».

5.13
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – (Organi della Banca d’Italia) – 1. L’Assemblea dei parte-
cipanti e il Consiglio Superiore della Banca d’Italia non hanno ingerenza
nelle materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, dallo Statuto del SEBC
e della BCE, dalla normativa dell’Unione Europea e dalla legge alla
Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle finalità istitu-
zionali. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie.

2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. Ciascun consigliere rimane in carica cinque anni ed
e’rieleggibile per non più di due volte. Al Consiglio superiore spettano
l’amministrazione generale nonché la vigilanza sull’andamento della ge-
stione e il controllo interno della Banca».

5.14
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – (Organi della Banca d’Italia) – 1. L’Assemblea dei parte-
cipanti e il Consiglio Superiore della Banca d’Italia non hanno ingerenza
nelle materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, dallo Statuto del SEBC
e della BCE, dalla normativa dell’Unione Europea e dalla legge alla
Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle finalità istitu-
zionali.

2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. Ciascun consigliere rimane in carica cinque anni ed è
rieleggibile per non più di due volte. Al Consiglio superiore spettano
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l’amministrazione generale nonché la vigilanza sull’andamento della ge-
stione e il controllo interno della Banca».

5.15

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – (Organi della Banca d’Italia) – 1. L’Assemblea dei parte-
cipanti e il Consiglio Superiore della Banca d’Italia non hanno ingerenza
nelle materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, dallo Statuto del SEBC
e della BCE, dalla normativa dell’Unione Europea e dalla legge alla
Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle finalità istitu-
zionali. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie.

2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca».

5.16

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – (Organi della Banca d’Italia) – 1. L’Assemblea dei parte-
cipanti e il Consiglio Superiore della Banca d’Italia non hanno ingerenza
nelle materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, dallo Statuto del SEBC
e della BCE, dalla normativa dell’Unione Europea e dalla legge alla
Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle finalità istitu-
zionali.

2. il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca».

5.17

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – (Organi della Banca d’Italia) – 1. L’Assemblea dei parte-
cipanti e il Consiglio Superiore della Banca d’Italia non devono interferire

— 140 —



nelle materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, dallo Statuto del SEBC
e della BCE, dalla normativa dell’Unione Europea e dalla legge alla
Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle finalità istitu-
zionali.

2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca».

5.18
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 1.

5.19
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’Assemblea dei partecipanti e il Consiglio Superiore della Banca
d’Italia non devono interferire nelle materie relative all’esercizio delle
funzioni pubbliche attribuite dal Trattato sul funzionamento dell’Unione
Europea, dallo Statuto del SEBC e della BCE, dalla normativa dell’U-
nione Europea e dalla legge alla Banca d’Italia o al Governatore per il
perseguimento delle finalità istituzionali. Le assemblee dei partecipanti
sono ordinarie e straordinarie e sono convocate dal Consiglio superiore
della Banca d’Italia. Le assemblee straordinarie deliberano sulle modifica-
zioni dello statuto; le assemblee ordinarie deliberano su ogni altra materia
indicata dallo statuto. Gli atti emessi dagli organi della Banca d’Italia
hanno forma scritta e sono motivati.».

5.20
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’Assemblea dei partecipanti e il Consiglio Superiore della Banca
d’Italia non devono interferire nelle materie relative all’esercizio delle
funzioni pubbliche attribuite dal Trattato sul funzionamento dell’Unione
Europea, dallo Statuto del SEBC e della BCE dalla normativa dell’Unione
Europea e dalla legge alla Banca d’Italia o al Governatore per il persegui-
mento delle finalità istituzionali. Le assemblee dei partecipanti sono ordi-
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narie e straordinarie e sono convocate dal Consiglio superiore della Banca
d’Italia. Le assemblee straordinarie deliberano sulle modificazioni dello
statuto; le assemblee ordinarie deliberano su ogni altra materia indicata
dallo statuto.».

5.21

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’Assemblea dei partecipanti e il Consiglio Superiore della Banca
d’Italia non hanno ingerenza nelle materie relative all’esercizio delle fun-
zioni pubbliche attribuite dal Trattato sul funzionamento dell’Unione Eu-
ropea, dallo Statuto del SEBC e della BCE, dalla normativa dell’Unione
Europea e dalla legge alla Banca d’Italia o al Governatore per il persegui-
mento delle finalità istituzionali. Le assemblee dei partecipanti sono ordi-
narie e straordinarie e sono convocate dal Consiglio superiore della Banca
d’Italia».

5.22

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 dopo le parole: «L’assemblea dei partecipanti» inserire
le seguenti: «ordinarie e straordinarie».

5.23

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «non hanno ingerenza» con le se-

guenti: «fungono da organo consultivo».

5.24

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1 sostituire le parole: «non hanno ingerenza» con le se-
guenti: «non devono interferire».
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5.29 (Ritirato e trasformato nell’ordine del giorno G5.100)

Martelli, Lezzi, Molinari, Vacciano, Mangili, Pepe, Bottici

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

«1-bis. Presso la Banca d’Italia è costituito un gruppo delle parti in-
teressate della Banca d’Italia, ovvero uno stakeholder group della Banca
d’Italia, di seguito denominato Gruppo. Il Gruppo è composto in modo
proporzionato da rappresentanti dei consumatori e utenti al dettaglio dei
servizi bancari e finanziari, degli enti creditizi e degli investitori istituzio-
nali e altri istituti finanziari che siano essi stessi utenti di servizi finan-
ziari, delle piccole e medie imprese, del mondo accademico e delle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei lavoratori del set-
tore bancario e della Banca d’Italia stessa.

1-ter. Al Gruppo non possono partecipare esponenti diretti o indiretti
di soggetti titolari di quote del capitale della Banca d’Italia.

1-quater. La durata del mandato dei membri del Gruppo è di due
anni. I membri del Gruppo possono essere nominati per due mandati con-
secutivi.

1-quinquies. Ferme restando le competenze attribuite dalla legge e
dai trattati europei agli altri organi della Banca d’Italia, il Gruppo esprime
orientamenti e raccomandazioni sull’amministrazione e l’attività della
Banca d’Italia, con particolare riferimento al controllo sui possibili con-
flitti di interesse da parte dei membri del Consiglio Superiore dandone tra-
sparenza all’amministrazione della Banca. La Statuto della Banca d’Italia
definisce composizione, durata, funzionamento e modalità di espletamento
delle funzioni assegnate.

1-sexies. La Banca d’Italia pubblica i pareri e le consulenze del
gruppo delle parti interessate e i risultati delle sue consultazioni.

1-septies. Lo statuto della Banca d’Italia è adeguato alle disposizioni
contenute nei commi da 1-bis a 1-sexies, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con le mo-
dalità stabilite dal comma 2 dell’articolo 10 del decreto legislativo 10
marzo 1998, n. 43. Entro il medesimo termine, le istruzioni di vigilanza
sono adeguate alle disposizioni contenute nei commi da 1-bis a 1-sexies».

5.25

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’Assemblea dei partecipanti e il Consiglio Superiore della
Banca d’Italia, nell’esercizio delle proprie funzioni, operano nel rispetto
del principio di trasparenza».
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5.26
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie e
sono convocate dal Consiglio superiore della Banca d’Italia. Deliberano
sulle modificaziom dello statuto; le assemblee ordinarie deliberano su
ogni altra materia indicata dallo statuto».

5.27
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie e
sono convocate dal Consiglio superiore della Banca d’Italia».

5.28
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie.
Le assemblee straordinarie deliberano sulle modificazioni dello statuto;
le assemblee ordinarie deliberano su ogni altra materia indicata dallo sta-
tuto».

5.30
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 2.

5.40
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca, fra i candidati individuati da un comitato costituito
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all’interno dello stesso Consiglio tra persone che posseggano i requisiti di
indipendenza, onorabilità e professionalità previsti dallo Statuto della
Banca d’Italia. Tra le cause di esclusione dalla carica di componente
del Consiglio è necessariamente ricompresa l’emissione a carico dei me-
desimi soggetti di una sentenza di condanna in primo grado per i reati
non contravvenzionali previsti dalle norme in materia di mercati e valori
mobiliari e di strumenti di pagamento».

5.32

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. Ciascun consigliere rimane in carica cinque anni ed è
rieleggibile per non più di due volte. Il Direttore generale interviene alle
riunioni del Consiglio e, quando non sostituisce il Governatore, ha soltanto
voto consultivo. I Vice direttori generali assistono alle riunioni del Consi-
glio e uno di essi, su designazione del Consiglio superiore, assume l’uffi-
cio di segretario e ne redige i verbali. Su proposta del Governatore il Con-
siglio può costituire uno o più comitati per l’esame di specifiche materie,
composti di suoi membri».

5.33

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. Il Governatore dura in carica sei anni; il mandato è
rinnovabile per una sola volta. Ciascun consigliere rimane in carica cinque
anni ed è rieleggibile per non più di due volte. Al Consiglio superiore
spettano l’amministrazione generale nonché la vigilanza sull’andamento
della gestione e il controllo interno della Banca».
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5.36

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. Ciascun consigliere rimane in carica cinque anni ed è
rieleggibile per non più di due volte. Al Consiglio superiore spettano
l’amministrazione generale nonché la vigilanza sull’andamento della ge-
stione e il controllo interno della Banca».

5.39

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. Ciascun consigliere rimane in carica cinque anni ed è
rieleggibile per non più di due volte. Su proposta del Governatore il Con-
siglio può costituire uno o più comitati per l’esame di specifiche materie,
composti di suoi membri».

5.38

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca. Ciascun consigliere rimane in carica cinque anni ed è
rieleggibile per non più di due volte».

5.31

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei partecipanti presso
le sedi della Banca».
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5.34

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore che rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi in tutti gli atti e
contratti e nei giudizi e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei
partecipanti presso le sedi della Banca. Il Governatore dura in carica sei
anni; il mandato è rinnovabile per una sola volta. Ciascun consigliere ri-
mane in carica cinque anni ed è rieleggibile per non più di due volte».

5.37

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore che rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi in tutti gli atti e
contratti e nei giudizi e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei
partecipanti presso le sedi della Banca. Al Consiglio superiore spettano
l’amministrazione generale nonché la vigilanza sull’andamento della ge-
stione e il controllo interno della Banca».

5.35

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si compone del Gover-
natore che rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi in tutti gli atti e
contratti e nei giudizi e di 13 consiglieri, nominati nelle assemblee dei
partecipanti presso le sedi della Banca. Ciascun consigliere rimane in ca-
rica cinque anni ed è rieleggibile per non più di due volte».

5.41

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo la parola: «Governatore» inserire le seguenti:

«che rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi in tutti gli atti e con-
tratti e nei giudizi».
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5.42

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2 dopo la parola: «presso» inserire la seguente: «esclusi-
vamente».

5.43

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2 sopprimere le parole da: «, fra i candidati individuati da
un comitato» fino alla fine del periodo.

5.44

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2 sostituire le parole: «, fra i candidati individuati da un
comitato costituito all’interno dello stesso Consiglio tra persone che pos-
seggano i requisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità previsti
dallo statuto della Banca d’Italia» con le seguenti: «. Ciascun consigliere
rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile per non più di due volte.».

5.45

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo le parole: «all’interno dello stesso Consiglio» in-
serire le seguenti: «che devono essere individuati e accuratamente selezio-
nati».

5.46

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2 sopprimere le parole: «tra persone che posseggano i re-
quisiti di indipendenza, onorabilità e professionalità previsti dallo Statuto
della Banca d’Italia.».
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5.47

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sostituire la parola: «persone» con la seguente: «sog-
getti».

5.48

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo le parole: «tra persone» inserire le seguenti: «a
carico delle quali non sia stata emessa una sentenza di condanna in primo
grado per i reati non contravvenzionali previsti dalle norme che discipli-
nano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare e assicurativa e».

5.49

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2 sostituire le parole da: «che posseggano» fino al fine del

comma, con le seguenti: «di indiscussa moralità e indipendenza e di com-
provata professionalità e competenza».

5.50

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sostituire le parole: «che posseggano i requisiti» con le

seguenti: «che posseggano comprovati requisiti».

5.51

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sostituire le parole: «i requisiti di indipendenza» con le

seguenti: «requisiti di notoria indipendenza e comprovata esperienza, non-
ché di».
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5.52

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo le parole: «onorabilità e» inserire la seguente:
«comprovata».

5.53

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo la parola: «onorabilità e» inserire la seguente:

«elevata».

5.54

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo le parole: «onorabilità e professionalità» aggiun-
gere le seguenti: «e comprovata esperienza».

5.55

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo le parole: «Banca d’Italia» aggiungere le se-

guenti: «e nei confronti dei quali non sia stata emessa una sentenza di
condanna in primo grado per i reati non contravvenzionali previsti dal de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dagli articoli 73 e 74
del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.».

5.56

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non possono
essere nominati componenti del Consiglio i soggetti a carico dei quali è
stata emessa una sentenza di condanna in primo grado per i reati non con-
travvenzionali previsti dal titolo XI del libro V del codice civile e dal re-
gio decreto del 16 marzo 1942 n. 267».
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5.57

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «Sul sito inter-
net della Banca d’Italia vengono pubblicate e aggiornate le seguenti infor-
mazioni:

gli estremi dell’atto di conferimento e il curriculum vitae di Cia-
scuno dei 13 consiglieri eletti;

i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consu-
lenza e collaborazione prestati».

5.58

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il Collegio sindacale è composto da cinque membri effettivi,
fra cui il Presidente; i membri supplenti sono due. I sindaci rimangono in
carica tre anni e sono rieleggibili non più di tre volte. Il Collegio sindacale
svolge, direttamente presso l’Amministrazione centrale e, direttamente o
per mezzo di censori, presso le sedi e le succursali, funzioni di controllo
sull’amministrazione della Banca per l’osservanza della legge, dello sta-
tuto e del regolamento generale.

2-ter. Il Direttorio è costituito dal Governatore, dal Direttore generale
e da tre Vice direttori generali. Al Direttorio spetta la competenza ad as-
sumere i provvedimenti aventi rilevanza esterna relativi all’esercizio delle
funzioni pubbliche attribuite dalla legge alla Banca o al Governatore per il
perseguimento delle finalità istituzionali, con esclusione delle decisioni
rientranti nelle attribuzioni del SEB.

2-quater. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai
terzi in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. Ha le competenze e i poteri
riservati alla carica dal trattato, dallo statuto del SEBC e dalle relative di-
sposizioni applicative e attuative comunitarie e interne. Dura in carica sei
anni; il mandato è rinnovabile per una sola volta.

2-quinquies. Il Direttore generale ha la competenza per gli atti di or-
dinaria amministrazione ed attua le deliberazioni del Consiglio superiore.
Coadiuva il Governatore nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surroga
nel caso di assenza o d’impedimento, circostanze delle quali la sua firma
fa piena prova nei confronti dei terzi. Dura in carica sei anni. Il mandato è
rinnovabile per una sola volta.

2-sexies. I Vice direttori generali coadiuvano il Direttore generale
nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surrogano in caso di assenza o im-
pedimento. Ciascuno di essi può surrogare il Governatore e il Direttore ge-
nerale in caso di loro contemporanea assenza o impedimento. Durano in
carica sei anni; il mandato è rinnovabile per una sola volta».
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5.59
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi
in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. La nomina del governatore è di-
sposta con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, sentito il parere del Consiglio superiore della Banca d’Italia
cosı̀ come previsto dallo Statuto della banca d’Italia. Dura in carica sei
anni. Il mandato è rinnovabile per una sola volta.

2-ter. Il Direttore generale ha la competenza per gli atti di ordinaria
amministrazione ed attua le deliberazioni del Consiglio superiore. Coa-
diuva il Governatore nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surroga
nel caso di assenza o d’impedimento, circostanze delle quali la sua firma
fa piena prova nei confronti dei terzi. Dura in carica sei anni. Il mandato è
rinnovabile per una sola volta.

2-quater. I Vice direttori generali coadiuvano il Direttore generale
nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surrogano in caso di assenza o im-
pedimento. Ciascuno di essi può surrogare il Governatore e il Direttore ge-
nerale in caso di loro contemporanea assenza o impedimento. Durano in
carica sei anni; il mandato è rinnovabile per una sola volta».

5.60
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi
in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. La nomina del governatore è di-
sposta con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, sentito il parere del Consiglio superiore della Banca d’Italia
cosı̀ come previsto dallo Statuto della Banca d’Italia.

2-ter. Il Direttore generale ha la competenza per gli atti di ordinaria
amministrazione ed attua le deliberazioni del Consiglio superiore. Coa-
diuva il Governatore nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surroga
nel caso di assenza o d’impedimento, circostanze delle quali la sua firma
fa piena prova nei confronti dei terzi. Dura in carica sei anni. Il mandato è
rinnovabile per una sola volta.

2-quater. I Vice direttori generali coadiuvano il Direttore generale
nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surrogano in caso di assenza o im-
pedimento. Ciascuno di essi può surrogare il Governatore e il Direttore ge-
nerale in caso di loro contemporanea assenza o impedimento. Durano in
carica sei anni; il mandato è rinnovabile per una sola volta».
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5.61

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi
in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. Ha le competenze e i poteri riser-
vati alla carica dal trattato, dallo statuto del SEBC e dalle relative dispo-
sizioni applicative e attuative comunitarie e interne. Dura in carica sei
anni. Il mandato è rinnovabile per una sola volta.

2-ter. Il Direttore generale ha la competenza per gli atti di ordinaria
amministrazione ed attua le deliberazioni del Consiglio superiore. Coa-
diuva il Governatore nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surroga
nel caso di assenza o d’impedimento, circostanze delle quali la sua firma
fa piena prova nei confronti dei terzi. Dura in carica sei anni. Il mandato è
rinnovabile per una sola volta.

2-quater. I Vice direttori generali coadiuvano il Direttore generale
nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surrogano in caso di assenza o im-
pedimento. Ciascuno di essi può surrogare il Governatore e il Direttore ge-
nerale in caso di loro contemporanea assenza o impedimento. Durano in
carica sei anni; il mandato è rinnova bile per una sola volta».

5.63

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi
in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. La nomina del governatore è di-
sposta con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, sentito il parere del Consiglio superiore della Banca d’Italia
cosı̀ come previsto dallo Statuto della Banca d’Italia. Ha le competenze
e i poteri riservati alla carica dal trattato, dallo statuto del SEBC e dalle
relative disposizioni applicative e attuative comunitarie e interne».

5.64

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi
in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. La nomina del governatore è di-
sposta con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei
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ministri, sentito il parere del Consiglio superiore della Banca d’Italia cosı̀
come previsto dallo Statuto della Banca d’Italia».

5.66

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi
in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. Ha le competenze e i poteri riser-
vati alla carica dal trattato, dallo statuto del SEBC e dalle relative dispo-
sizioni applicative e attuative comunitarie e interne. Dura in carica sei
anni. Il mandato è rinnovabile per una sola volta».

5.67

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi
in tutti gli atti e contratti e nei giudizi. Ha le competenze e i poteri riser-
vati alla carica dal trattato, dallo statuto del SEBC e dalle relative dispo-
sizioni applicative e attuative comunitarie e interne.

2-ter. Il Direttore generale ha la competenza per gli atti di ordinaria
amministrazione ed attua le deliberazioni del Consiglio superiore. Coa-
diuva il Governatore nell’esercizio delle sue attribuzioni e lo surroga
nel caso di assenza o d’impedimento, circostanze delle quali la sua firma
fa piena prova nei confronti dei terzi».

5.65

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Il Governatore dura in carica sei anni, con la possibilità di un
solo rinnovo del mandato. Ciascun consigliere rimane in carica 5 anni ed è
rieleggibile per non più di due volte».
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5.62

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Il Collegio sindacale è composto da cinque membri effettivi,
fra cui il Presidente; i membri supplenti sono due. I sindaci rimangono in
carica tre anni e sono rieleggibili non più di tre volte il Collegio sindacale
svolge, direttamente presso l’Amministrazione centrale e, direttamente o
per mezzo di censori, presso le sedi e le succursali, funzioni di controllo
sull’amministrazione della Banca per l’osservanza della legge, dello sta-
tuto e del regolamento generale.

2-ter. Il Direttorio è costituito dal Governatore, dal Direttore generale
e da tre Vice direttori generali. Al Direttorio spetta la competenza ad as-
sumere i provvedimenti aventi rilevanza esterna relativi all’esercizio delle
funzioni pubbliche attribuite dalla legge alla Banca o al Governatore per il
perseguimento delle finalità istituzionali, con esclusione delle decisioni
rientranti nelle attribuzioni del SEBC».

5.68

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Ciascun consigliere rimane in carica cinque anni ed è rieleg-
gibile per non più di due volte. Il Direttore generale interviene alle riu-
nioni del Consiglio e, quando non sostituisce Governatore, ha soltanto
voto consultivo. I Vice direttori generali assistono alle riunioni del Consi-
glio e uno di essi, su designazione del Consiglio superiore, assume l’uffi-
cio segretario e ne redige i verbali».

5.69

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

«2-bis. Sono esclusi dalla carica di componenti del Consiglio i sog-
getti nei confronti dei quali è stata emessa una sentenza di condanna in
primo grado per i reati non contravvenzionali previsti dalle norme che in-
dividuano i delitti contro la pubblica amministrazione, contro la fede pub-
blica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia
pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria».
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5.70
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Gli atti emessi dagli organi della Banca d’Italia hanno forma
scritta e sono motivati».
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ORDINE DEL GIORNO

G5.100 (già em. 5.29)

Martelli, Lezzi, Molinari, Vacciano, Mangili, Pepe, Bottici

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Conversione in legge
del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti
concernenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia»,

premesso che:

l’articolo 5 del decreto-legge in esame detta disposizioni concer-
nenti gli organi della Banca d’Italia; in particolare, per quanto concerne
la governance della Banca d’Italia, questa è affidata, secondo competenze
e modalità di esercizio contemplate dallo, Statuto, ai seguenti organi cen-
trali: l’Assemblea dei partecipanti, il Consiglio superiore, il Direttorio, il
Collegio sindacale, il Governatore, il Direttore generale e i tre Vice diret-
tori generali;

in linea con l’obiettivo – dichiarato dal Governo nella Relazione di
accompagnamento al decreto-legge – di assicurare un assetto proprietario
della Banca d’Italia che contribuisca a rafforzare la sua autonomia orga-
nizzativa e indipendenza, riconosciuti alla stessa Banca d’Italia dai Trattati
europei, dallo Statuto del Sistema europeo di banche centrali (SEBC) e
dall’ordinamento interno, si ritiene opportuno presidiare meglio la gover-
nance societaria della Banca d’Italia quale istituto di diritto pubblico con
funsioni di banca centrale e di organo di regolamentazione bancaria della
Repubblica italiana;

in virtù di tale peculiare posizione di organo di vigilanza e di ente
il cui patrimonio è di proprietà di soggetti vigilati (banche), è necessario
rafforzare i presidi già oggi presenti nella govemance della Banca d’Italia;

appare evidente quindi la necessità di adottare un meccanismo che
consenta – pur mantenendo inalterato l’impianto di govemance esistente e
la distribuzione di poteri tra gli organi della Banca d’Italia – di temperare
i possibili conflitti di interesse insiti nella estrazione bancaria dei membri
del Consiglio Superiore dando trasparenza all’amministrazione della
Banca tramite l’adozione di un gruppo delle parti interessate (Stakeholder
Group) all’attività della Banca d’Italia;

impegna il governo:

ad adottare ogni iniziativa utile – in analogia con quanto già rea-
lizzato a livello di Unione Europea per le tre autorità europee di vigilanza
del settore bancario e finanziario (EBA, ESMA e EIOP a), sulla base delle
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considerazioni svolte dal gruppo di esperti ad ’alto livello nella «Rela-
zione de Larosière» (con Regolamento n. 1093 del 2010 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010) – a costituire un groppo
delle parti interessate della Banca d’Italia, ovvero uno «Stakeholder
Group» della Banca d’Italia, composto in modo proporzionato da rappre-
sentanti dei consumatori e utenti al dettaglio dei servizi bancari e finan-
ziari, degli enti creditizi e degli investitori istituzionali e altri istituti finan-
ziari che siano essi stessi utenti di servizi finanziari, delle piccole e medie
imprese. del mondo accademico e delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative dei lavoratori del settore bancario e della Banca d’I-
talia stessa;

ad assegnare al predetto Gruppo, ferme restando le competenze at-
tribuite dalla legge e dai trattati europei agli altri organi della Banca d’I-
talia, una competenza generale ad esprimere orientamenti e raccomanda-
zioni non vincolanti sull’amministrazione della Banca d’Italia, con parti-
colare riferimento al controllo, sui possibili conflitti dı̀ interesse da parte
dei membri del Consiglio Superiore, in modo da rendere trasparente l’am-
ministrazione dell’istituto di emissione, demandando allo Statuto della
Banca d’Italia di definire le concrete modalità di composizione del
Gruppo nonché di espletamento delle funzioni assegnate.
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EMENDAMENTI

5.0.1
Scilipoti

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Trasferimento di immobili di proprietà della Banca d’Italia)

1. In caso di trasferimento di immobili di proprietà della Banca d’I-
talia, effettuato a qualunque titolo, ivi compresi la cessione di ramo d’a-
zienda o il conferimento a titolo di aumento di capitale di società parteci-
pate, il corrispettivo o il controvalore di tale trasferimento viene conferito
integralmente allo Stato, ad eccezione delle alienazioni strettamente neces-
sarie in contro partita di operazioni di intervento sui mercati monetari nel-
l’esercizio delle funzioni attribuite dai trattati europei. Il trasferimento al
bilancio dello Stato si applica a tutti i trasferimenti di immobili aventi ef-
fetti giuridici dal 1º gennaio 2014; a prescindere dalla data di delibera-
zione e di sottoscrizione dei relativi atti di cessione».
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Art. 6.

6.1
De Petris

Stralciare l’articolo.

6.6
Lanzillotta

Sopprimere l’articolo.

6.2
Scilipoti

Sopprimere l’articolo.

6.3
Carraro, Sciascia, Repetti, Eva Longo

Sopprimere l’articolo.

6.4
D’Ambrosio Lettieri

Sopprimere l’articolo.

6.5
De Petris

Sopprimere l’articolo.
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6.7

Vacciano, Molinari, Bottici, Pepe

Sopprimere l’articolo.

6.8

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. - (Disposizioni concernenti la Banca d’Italia) – 1. I compo-
nenti del Direttorio e tutti i dipendenti dell’Istituto non possono svolgere
attività nell’interesse di banche, intermediari finanziari e altri soggetti vi-
gilati, esercitare attività di impresa commerciale, essere amministratori, in-
stitori o sindaci in qualsiasi società, partecipare a società in nome collet-
tivo o, come accomandatario, in società in accomandita;».

6.11

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 1.

6.12

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», sopprimere il comma 1.

6.13

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1. La Banca d’Italia comunica, con un preavviso di almeno dieci
giorni, al Ministero dell’Economia e delle finanze, al Ministero dello Svi-
luppo economico e all’Associazione Bancaria Italiana gli affari da trattarsi
sia nell’assemblea generale dei partecipanti sia nelle adunanzie del Consi-
glio superiore».
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6.14

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1. All’assemblea generale dei partecipanti e alle adunanze del Con-
siglio superiore possono partecipare Ministri autorizzati, di volta in volta,
dal Consiglio dei Ministri».

6.15

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», sostituire il comma 1 con il se-
guente:

«1. All’assemblea generale dei partecipanti e alle adunanze del Con-
siglio superiore possono partecipare Ministri, Viceministri e Sottosegretari
di Stato autorizzati, di volta in volta, dal Consiglio dei Ministri».

6.16

La Commissione

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 1, sopprimere le seguenti
parole: «direzione generale della».

6.17

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 1, sopprimere le seguenti

parole: «volta per volta, e».

6.18

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 1, dopo le parole: «, e in
tempo utile», inserire le seguenti: «il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, nonché».
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6.19

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114» sostituire la parola: «contempo-
raneamente» con la seguente: «separatamente».

6.20

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 1, aggiungere in fine le
seguenti parole: «, nonché l’elenco dei partecipanti ed i loro eventuali
procedimenti penali pendenti».

6.21

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 1, aggiungere infine il

seguente periodo: «Eguali comunicazioni devono farsi al Consiglio Nazio-
nale dei Consumatori e degli Utenti – CNCU, di cui al Decreto Legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206».

6.22 (testo corretto)

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 1, aggiungere infine il
seguente periodo: «Le competenti Commissioni parlamentari di Camera
e Senato sono adeguatamente informate sugli affari trattati in seno alla as-
semblea generale dei partecipanti ed in seno alle adunanze del Consiglio
superiore».

6.23

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», sopprimere il comma 2».
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6.24

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», sostituire il comma 2 con il se-
guente:

«2. Le sedute dell’assemblea e del Consiglio superiore sono rese pub-
bliche sul sito internet della Banca d’Italia».

6.25

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», sostituire il comma 2 con il se-
guente:

«2. Alle sedute dell’Assemblea e del Consiglio superiore assiste il
Ministro dell’Economia e delle Finanze con facoltà di sospendere l’esecu-
zione delle deliberazioni che creda contrarie alle leggi, ai regolamenti e
agli statuti».

6.26

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 2, dopo la parola: «assi-
ste», inserire le seguenti: «un rappresentante del Consiglio Nazionale dei
Consumatori e degli Utenti, nonché».

6.27

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 2, sopprimere le seguenti
parole: «, o, in sua vece, un funzionario a ciò delegato dal Ministro del-
l’Economia e delle Finanze».

6.28

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 2, sostituire le parole: «,
o, in sua vece, un funzionario a ciò delegato dal Ministro dell’Economia e
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delle Finanze» con le seguenti; «, preventivamente autorizzato dal Consi-
glio dei Ministri».

6.29

Bellot, Bitonci

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 2, dopo le parole: «dele-
gato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze» aggiungere le parole:

«il quale ha facoltà di sospendere l’esecuzione delle deliberazioni ritenute
e comprovate essere contrarie alle leggi, ai regolamenti e agli statuti na-
zionali vigenti».

6.30

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 2, aggiungere in fine le

seguenti parole: «, con facoltà di sospendere, per un periodo pari a dieci
giorni, le deliberazioni contrarie alle leggi, ai regolamenti e agli statuti».

6.31 (testo corretto)

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 2, aggiungere in fine il

seguente periodo: «In ogni caso, le competenti Commissioni parlamentari
di Camera e Senato possono sospendere motivatamente la deliberazione,
con risoluzione ed entro 10 giorni dalla stessa».

6.32 (testo corretto)

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 2, aggiungere in fine il
seguente periodo: «Assistono, altresı̀, gli uffici di Presidenza delle compe-
tenti Commissioni parlamentari di Camera e Senato».
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6.33

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», comma 2, aggiungere il fine il
seguente periodo: «Partecipano altresı̀ dieci cittadini, titolari di contratti
bancari, estratti a sorte dall’Associazione Bancaria Italiana».

6.34

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, capoverso «Art. 114», dopo il comma 2, inserire il se-

guente: «2-bis. Il Consiglio dei Ministri ha facoltà, entro dieci giorni dalle
deliberazioni degli organi di cui al comma 2, di sospenderle. In tal caso,
alla riunione del Consiglio dei Ministri partecipa il Governatore della
Banca d’Italia».

6.35

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 2.

6.36

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. La Banca d’Italia è Istituto di diritto pubblico».

6.37

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Qualora il funzionario delegato dal Ministro dell’economia, di cui
all’articolo precedente, non abbia esercitata la facoltà di sospendere una
deliberazione che il Ministro dell’economia e delle finanze creda contraria
alle leggi, agli statuti e ai regolamenti, il Ministro può direttamente so-
spenderla entro cinque giorni dall’adunanza. Sono abrogati gli articoli
20, 21 e 22 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito,

— 166 —



con modificazioni, dalla legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive modi-
ficazioni».

6.38

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2 premettere le seguenti parole: «Qualora il funzionario
delegato dal Ministro dell’economia, di cui all’articolo precedente, non
abbia esercitata la facoltà di sospendere una deliberazione che il Ministro
dell’economia e delle finanze creda contraria alle leggi, agli statuti e ai
regolamenti, il Ministro può direttamente sospenderla entro dieci giorni
dall’adunanza».

6.39

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2 premettere le seguenti parole: «Dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto,».

6.40

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sopprimere le parole: «Sono o».

6.41

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sostituire le parole: «Sono o restano» con le seguenti:
«Restano».
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6.42

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo le parole: «Sono o restano abrogati» inserire le
seguenti: «, previo parere delle Commissioni Parlamentari competenti,
nonché del Comitato per la Legislazione della Camera dei deputati».

6.44

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo le parole: «l’articolo 115», inserire le seguenti:
«ad eccezione del primo comma».

6.43

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, dopo le parole: «l’articolo 115», inserire le seguenti: «,
secondo comma,».

6.45

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, sostituire le parole: «e gli articoli 20, 21 e 22 del regio
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive modificazioni» con le seguenti:
«La Banca d’Italia è Istituto di diritto pubblico. Sono soppressi gli articoli
20, 21 e 22 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive modifica-
zioni».

6.46

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «Sono altresı̀
implicitamente abrogate le norme incompatibili con presente decreto».
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6.47
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Dopo l’articolo 118-bis del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

"Art. 118-ter. - (Trasparenza e tracciabilità degli investimenti finan-
ziari) – 1. Al fine di assicurare ai risparmiatori una informazione continua
e trasparente sull’impiego dei fondi gestiti, chiunque svolge un’attività
bancaria ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 10, nonché chiunque
svolge attività di intermediazione finanziaria ai sensi del presente testo
unico, è tenuto a rendere pubblici gli investimenti finanziari in favore
di attività economiche che ostacolano lo sviluppo umano e contribuiscono
a violare i diritti fondamentali della persona, come la produzione e il com-
mercio di armi, le produzioni gravemente lesive della salute e dell’am-
biente, le attività che si fondano sullo sfruttamento dei minori o sulla re-
pressione delle libertà civili.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le banche e gli intermediari fi-
nanziari provvedono alla pubblicazione, in apposito bollettino trimestrale e
sui siti internet di riferimento, tra gli indicatori relativi all’operatività ge-
nerale, della specificazione degli investimenti finanziari riferiti alle attività
economiche di cui al comma 1, in modo da indicare i principali benefi-
ciari e gli importi dei finanziamenti concessi, nonché la ripartizione degli
impieghi per settori di intervento e dei finanziamenti in sofferenza"».

6.48
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 70 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole: "può disporre con decreto"
sono inserite le seguenti: "motivato e adottato all’unanimità dal diretto-
rio";

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. La procedura di amministrazione straordinaria di cui al
comma 1, può essere disposta solo in caso di accertata menomazione
del patrimonio dell’azienda o dei clienti della stessa e comunque nei
casi di accertata colpa grave e dolo degli organi di amministrazione e
di controllo delle banche. La fattispecie di cui alla lettera a) del comma
1, non può dar luogo all’amministrazione straordinaria in caso di viola-
zioni di carattere meramente formale che non abbiano dato luogo a danno
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patrimoniale o comunque laddove non sia stata accertata colpa grave e
dolo da parte degli organi di amministrazione e controllo delle banche".

2-ter. All’articolo 71, del citato testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 10 settembre 1993, n. 385, al comma 4, sono aggiunti in fine i se-
guenti periodi: "In ogni caso, il trattamento economico onnicomprensivo
annuo lordo, di ciascuno dei commissari liquidatori e dei componenti
del comitato di sorveglianza non può superare quello dei magistrati con
funzioni di presidente di sezione della Corte di cassazione ed equiparate.
Nei casi in cui sia i correntisti che gli azionisti della banca sottoposta alla
procedura, subiscano una perdita in conto capitale delle somme di loro
pertinenza superiore al 50 per cento dell’ammontare delle stesse, i com-
pensi dei commissari liquidatori sono corrispondentemente ridotti nella
stessa misura percentuale. Tutti i compensi, a qualsiasi titolo versati, a cia-
scuno dei commissari liquidatori e dei componenti del comitato di sorve-
glianza devono essere conoscibili tramite pubblicazione sul sito internet

della Banca d’Italia, in osservanza di quanto stabilito dall’articolo 21 della
legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni"».

6.49

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 3.

6.50

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il Consiglio superiore della Banca d’Italia non ha ingerenza nella
materia devoluta dall’articolo 1 al Comitato Interministeriale».

6.51

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 3, premettere le seguenti parole: «A far data dall’entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto,».
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6.52

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il comma 2
dell’articolo 5, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
17 luglio 1947, n. 691 è sostituto col seguente: "Del predetto Consiglio
fanno parte i soli membri la cui nomina, a norma dell’articolo 22 del regio
decreto lagislativo 12 marzo 1936, n. 375 , convertito nella legge 7 marzo
1938, n. 141 e successive modificazioni, spetta alle assemblee generali dei
soci, ed alle sedute di esse interviene un ispettore del Ministero dell’eco-
nomia e delle Finanze, designato dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze"».

6.53

De Petris

Sopprimere il comma 4.

6.54

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 4.

6.55

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. I poteri di sospensione e di annullamento previsti dagli articoli
114 e 115 del testo unico non si applicano alle determinazioni del Consi-
glio superiore della Banca d’Italia adottate nelle materie rientranti nelle
competenze del SEBC, ad esclusione di quelle aventi per oggetto le ban-
conote, le norme e le condizioni per le operazioni della Banca e la nomina
dei corrispondenti della Banca all’interno e all’estero. È abrogato il
comma 10 dell’articolo 19, della legge 28 dicembre 2005, n. 262».
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6.57

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4 premettere le seguenti parole: «A far data dall’entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto,».

6.58

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «e il comma 10 dell’ar-
ticolo 19, della legge 28 dicembre 2005, n. 262».

6.59

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 4, sostituire le parole: «e il comma 10 dell’articolo 19,
della legge 28 dicembre 2005, n. 262», con le seguenti: «Con regolamento
da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
previo parere delle Competenti Commissioni Parlamentari è ridefinito l’as-
setto proprietario della Banca d’Italia, e sono disciplinate le modalità di
trasferimento, entro tre anni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, delle quote di partecipazione al capi-
tale della Banca d’Italia in possesso di soggetti diversi dallo Stato o da
altri enti pubblici».

6.60

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 5.

6.61

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alinea, premettere il seguente periodo: «Le modifiche
dello statuto della Banca sono deliberate dall’assemblea straordinaria dei
partecipanti e sono approvate dal Presidente della Repubblica con proprio
decreto, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
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con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri.».

6.62
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alinea, premettere le seguenti parole: «Al fine di assi-
curare stabilità al sistema economico-finanziario nazionale,».

6.63
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alinea, dopo le parole: «Lo Statuto della Banca d’Ita-
lia», inserire le seguenti: «, sentito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze».

6.64
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alinea, dopo le parole: «all’articolo 10, comma 2 del
decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 43,» inserire le seguenti: «, previo
parere delle Commissioni Parlamentari competenti della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica».

6.65
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alinea, prima delle parole: «alle disposizioni», inserire
la seguente: «conformemente».

6.66
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alinea, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «do-
dici».

— 173 —



6.67

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alinea, sostituire le parole: «in particolare», con la se-

guente: «inderogabilmente».

6.68

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alinea, aggiungere le seguenti parole: «, fermo restando
che nell’esercizio delle proprie funzioni, la Banca d’Italia e i componenti
dei suoi organi operano con autonomia e indipendenza nel rispetto del
principio di trasparenza, e non possono sollecitare o accettare istruzioni
da altri soggetti pubblici e privati».

6.69

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sopprimere la lettera a).

6.70

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) sia ribadito che la Banca d’Italia rimane un istituto di diritto
pubblico;».

6.71

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, lettera a), sostituire la parola: «adeguati» con la se-

guente: «opportuni».
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6.72

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) sia precisato che nell’esercizio delle proprie funzioni, la
Banca d’Italia e i componenti dei suoi organi operano con autonomia e
indipendenza nel rispetto del principio di trasparenza, e non possono sol-
lecitare o accettare istruzioni da altri soggetti pubblici e privati;».

6.73

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) sia mantenuto che in quanto banca centrale della Repub-
blica italiana, la Banca d’Italia è parte integrante del Sistema europeo
di banche centrali (SEBC);».

6.74

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) sia ribadito che la Banca d’Italia assolve inoltre gli altri
compiti ad essa attribuiti dalla legge ed esercita le attività bancarie stru-
mentali alle proprie funzioni;».

6.75

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) sia mantenuta la sede legale della Banca d’Italia in
Roma;».
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6.76

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) sia razionalizzata l’articolazione territoriale e la compe-
tenza delle sedi, secondo criteri di efficienza, efficacia e buon anda-
mento».

6.77

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) sia ribadito che l’articolazione territoriale della Banca d’I-
talia e la competenza di sedi e succursali sono stabilite con delibera del
Consiglio superiore;».

6.78

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sopprimere la lettera b).

6.81

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, alla lettera b), premettere la seguente:

«0-b) sia precisato che, in ogni caso, il trasferimento delle quote
avviene, su proposta del Direttorio, solo previo consenso del Consiglio su-
periore, nel rispetto dell’autonomia e dell’indipendenza dell’Istituto e della
equilibrata distribuzione delle quote».

6.79

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) sia precisato che le quote di partecipazione sono rappresentate
da certificati nominativi;».
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6.80

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) sia ribadito che la cessione delle quote deve risultare da girata,
autenticata da notaio, attergata al certificato originale, il quale deve essere
presentato all’Amministrazione centrale della Banca che provvederà al ri-
lascio di un nuovo certificato intestato al cessionario e, ove il trasferi-
mento sia parziale, di un nuovo certificato intestato al cedente. li cessio-
nario potrà fare valere i diritti di partecipante solo dal momento della pre-
sentazione del titolo ceduto;».

6.82

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, lettera b), dopo la parola: «sia», inserire la seguente:
«puntualmente».

6.83

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
fermo restando che ai partecipanti possono essere distribuiti esclusiva-
mente dividendi annuali, a valere sugli utili netti, per un importo non su-
periore al 6 per cento del capitale;».

6.84

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) sia precisato che gli organi centrali dell’Istituto sono:

a) l’Assemblea dei partecipanti;

b) il Consiglio superiore;

c) il Collegio sindacale;

d) il Direttorio;

e) il Governatore;

f) il Direttore generale e i Vice direttori generali».
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6.85

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) sia precisato che l’assemblea ordinaria annuale si riunisce
presso l’Amministrazione centrale, non più tardi del 31 maggio, per deli-
berare sull’approvazione del bilancio, sul riparto degli utili e l’assegna-
zione dei frutti delle riserve e, ove occorra, sulla nomina dei sindaci e
del Presidente del Collegio sindacale;».

6.86

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) sia ribadito che l’Assemblea centrale determina i compensi
spettanti ai consiglieri superiori, ai sindaci, ai reggenti delle sedi e ai con-
siglieri delle succursali e che entro il 31 luglio 2014 tali compensi sono
ridotti almeno del 20 per cento rispetto a quelli effettivamente percepiti
nell’anno 2013;».

6.87

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) sia ribadito che i compensi spettanti ai consiglieri superiori,
ai sindaci, ai reggenti delle sedi e ai consiglieri delle succursali siano di-
rettamente proporzionali agli utili della Banca;».

6.88

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) sia inserita la possibilità per un membro del Consiglio Na-
zionale dei Consumatori e degli Utenti – CNCU, di cui al Decreto Legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206 di intervenire all’assemblea;».
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6.89

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sopprimere la lettera c).

6.90

De Petris

Al comma 5, sostituire la lettera c) con la seguente

«c) anche al fine di facilitare l’equilibrata distribuzione delle quote
fra i partecipanti ai sensi dell’articolo 4, comma 5, sia previsto a decorrere
dal completamento dell’aumento di capitale di cui all’articolo 4, comma 2,
un periodo di adeguamento non superiore a 6 mesi durante il quale per le
quote di partecipazione eccedenti la soglia indicata all’articolo 4, comma
5, non spetta il diritto di voto e non sono riconosciuti i relativi dividendi».

6.91

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sostituire la lettera c) con la seguente

«c) sia previsto che non possono far parte degli organi della Banca
d’Italia soggetti condannati, anche con pena non definitiva, per reati non
colposi».

6.92

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, lettera c), sopprimere la seguente parola: «anche».

6.93 (testo corretto)

La Commissione

Al comma 5, lettera c), sostituire le parole: «24 mesi» con le se-
guenti: «trentasei mesi».
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6.94

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, lettera c), sostituire la parola: «24» con la seguente:
«36».

6.95

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, lettera c), sostituire la parola: «ma» con le seguenti: «e
non».

6.96

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) sia precisato che i componenti del Direttorio e tutti i dipen-
denti dell’Istituto non possono svolgere attività nell’interesse di banche,
intermediari finanziari e altri soggetti vigilati, esercitare attività di impresa
commerciale, essere amministratori, institori o sindaci in qualsiasi società,
partecipare a società in nome collettivo o, come accomandatario, in so-
cietà in accomandita;».

6.97

Ritirato

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) sia precisato che i componenti del Direttorio e tutti i dipen-
denti dell’Istituto non possono svolgere attività nell’interesse di banche,
intermediari finanziari e altri soggetti vigilati, esercitare attività di impresa
commerciale, essere amministratori, institori o sindaci in qualsiasi società,
partecipare a società in nome collettivo o, come accomandatario, in so-
cietà in accomandita;».
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6.99

Di Biagio

Al comma 5, sopprimere la lettera d).

6.98

De Petris

Al comma 5 sopprimere la lettera d).

6.100

Gianluca Rossi, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane, Ricchiuti,

Turano, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Mucchetti

Al comma 5, sopprimere la lettera d).

6.101

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) sia previsto che il Consiglio superiore non possa consentire che
i componenti del Direttorio e tutti i dipendenti dell’Istituto assumano fun-
zioni di amministratore di società o di altri enti;».

6.102

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) sia precisato che i senatori e i deputati e le altre persone che
dedicano la loro attività al disimpegno di cariche di carattere politico non
possono far parte dei Consigli della Banca;».
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6.103

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, lettera d), sostituire la parola: «solo» con la seguente:

«esclusivamente».

6.1000 (testo 2 corretto)

La Commissione

Al comma 5, lettera d), sostituire le parole: «, ferma restando la ve-
rifica del rispetto dei limiti partecipativi» con le seguenti: «, ferma re-
stando la verifica, da parte del Consiglio superiore della Banca d’Italia,
del rispetto dei limiti di partecipazione al capitale, nonché della ricorrenza
dei requisiti di onorabilità in capo agli esponenti e alla compagine sociale
dei soggetti acquirenti, con riferimento ai rispettivi ordinamenti di appar-
tenenza. Ove tali requisiti non fossero soddisfatti, il Consiglio annulla la
cessione delle quote».

6.104

Mucchetti

Al comma 5, lettera d), sostituire le parole: «, ferma restando la ve-
rifica del rispetto dei limiti partecipativi» con le seguenti: «. Il Consiglio
Superiore verifica il rispetto dei limiti partecipativi e dei requisiti di ono-
rabilità e professionalità in capo agli esponenti nonché dei requisiti di ono-
rabilità in capo alle compagini sociali dei soggetti di cui al comma 4 del-
l’articolo 4. Ove tali requisiti non fossero soddisfatti, il Consiglio Supe-
riore annulla la cessione delle quote».

6.105

I Relatori

Al comma 5, lettera d), dopo la parola: «partecipativi» aggiungere le
seguenti: «e della qualità dell’acquirente».
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6.106

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera d), aggiungere in fine la seguente:

«d-bis) sia ribadito che sono esclusi dal far parte del Consiglio su-
periore della Banca i dipendenti e coloro che svolgono funzioni di ammi-
nistrazione, direzione e controllo presso banche o altri soggetti operanti
nel settore dell’intermediazione finanziaria, i dirigenti e gli impiegati della
pubblica amministrazione, nonchè, in ogni caso, tutti coloro che si trovino
in situazione di conflitto di interessi con la Banca in considerazione della
posizione personale o delle cariche ricoperte.».

6.107

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera d), aggiungere in fine la seguente:

«d-bis) sia ribadito che i componenti del Direttorio e tutti i dipen-
denti dell’Istituto sono obbligati al più rigoroso segreto per tutto ciò che
riguarda la Banca ed i suoi rapporti con i terzi.».

6.108

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera d), aggiungere in fine la seguente:

«d-bis) sia previsto che i membri del Direttorio diversi dal Gover-
natore in carica alla data del 30 novembre 2013 cessano dai rispettivi
mandati alla scadenza dei dieci anni di permanenza nel Direttorio.».

6.109

Gianluca Rossi, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane, Ricchiuti,

Turano, Del Barba, Guerrieri Paleotti, Mucchetti

Al comma 5, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) La determinazione dell’importo dei dividendi annuali è ap-
provata dal Consiglio superiore unitamente al progetto di bilancio e non è
modificabile dall’Assemblea dei partecipanti».
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6.110

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera d), aggiungere, in fine, la seguente:

«d-bis) sia previsto che i consiglieri superiori e i sindaci che alla
data del 30 novembre 2013 abbiano già superato i limiti di rieleggibilità
fissati rispettivamente dagli articoli 15 e 19 cessano dalla carica.».

6.111

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 5, dopo la lettera d), aggiungere, in fine, la seguente:

«d-bis) sia precisato che tutti i dipendenti della Banca decadono
dalle loro funzioni nel caso di condanna definitiva per delitto non col-
poso.».

6.112

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere il comma 6.

6.150

La Commissione

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. A partire dall’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, i partecipanti al capitale della Banca d’Italia iscrivono le
quote di cui all’articolo 4, comma 2, nel comparto delle attività finanziarie
detenute per la negoziazione, ai medesimi valori. Restano in ogni caso
ferme le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 28 feb-
braio 2005, n. 38».
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6.113

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 6, con i seguenti:

«6. A partire dall’esercizio in corso alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, i partecipanti al capitale della Banca d’Italia trasfe-
riscono le quote, ove già non incluse, nel comparto delle attività finanzia-
rie detenute per la negoziazione, ai medesimi valori di iscrizione del com-
parto di provenienza.

6-bis. Salvo quanto disposto al comma 6, restano ferme le disposi-
zioni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38».

6.114

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 6, con i seguenti:

«6. A partire dall’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, i partecipanti al capitale della Banca d’Italia trasferi-
scono le quote, ove già non incluse, nel comparto delle attività finanziarie
detenute per la negoziazione.

6-bis. Il trasferimento di cui al comma 6 avviene ai medesimi valori
di iscrizione del comparto di provenienza.

6-ter. Salvo quanto disposto al comma 6, restano ferme le disposi-
zioni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38».

6.115

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire il comma 6, con il seguente:

«6. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2005, n. 38».

6.116

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, sostituire le parole: «alla data di entrata in vigore del
presente decreto», con le seguenti: «alla data di entrata in vigore della
presente disposizione».
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6.117

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, sostituire le parole: «alla data di entrata in vigore del
presente decreto», con le seguenti: «alla data di entrata in vigore del pre-
sente articolo».

6.118
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, sopprimere il secondo periodo.

6.119

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, sostituire le parole: «restano ferme», con le seguenti:
«continuano ad applicarsi».

6.120
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, sostituire le parole: «le disposizioni di cui», con le se-
guenti: «quanto disposto».

6.121
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e successive
modificazioni».

6.122
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «come modifi-
cato, da ultimo, dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 230.».
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6.123 (testo corretto)

La Commissione

Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:

«6-bis. La Banca d’Italia è autorizzata a procedere alla dematerializ-
zazione delle quote di partecipazione al proprio capitale. Il trasferimento
delle quote ha luogo, previa verifica del rispetto dei requisiti di cui al
comma 5, lettera d), mediante scritturazione sui conti aperti dalla Banca
d’Italia a nome dei partecipanti. Si applicano l’articolo 2355, quinto
comma, del codice civile e, in quanto compatibili con le disposizioni
del presente comma e dello Statuto della Banca d’Italia, le disposizioni
di cui al titolo II, capo II, della parte III del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58».

6.124

Gianluca Rossi, Mucchetti, Bertuzzi, Giacobbe, Moscardelli, Pezzopane,

Ricchiuti, Turano, Del Barba, Guerrieri Paleotti

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Nel caso in cui la Banca d’Italia fosse sottoposta a procedure
di scioglimento o di liquidazione, nel rispetto degli obblighi previsti dallo
Statuto del Sistema Europeo delle Banche Centrali e della Banca Centrale
Europea, l’eventuale avanzo della procedura, escluso il capitale sociale de-
terminato all’articolo 4, comma 2, che resta ai partecipanti, viene asse-
gnato allo Stato».

6.125

Di Biagio

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Le nuove quote di partecipazione emesse da Banca d’Italia ai
sensi dell’articolo 4 non sono sottoposte alla tassazione pex ma ad un’im-
posta straordinaria, non inferiore al 12 per cento del valore della plusva-
lenza realizzata, da determinare con provvedimento successivo».
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6.126
Bellot, Bitonci

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per l’anno 2014, ed in virtù delle disposizioni introdotte dal-
l’articolo 4 del presente provvedimento, Banca d’Italia trasmette seme-
stralmente una relazione alle Commissioni parlamentari competenti per i
profili finanziari. La relazione dovrà riguardare l’attività svolta nel corso
dell’esercizio 2014 da Banca d’Italia, evidenziando, in particolar modo,
l’acquisito parere della BCE sulle modifiche normative introdotte dal pre-
sente provvedimento».

6.127
Martelli, Lezzi, Molinari, Pepe, Bottici

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. In caso di trasferimento di immobili di proprietà della Banca
d’Italia, effettuato a qualunque titolo, ivi compresi la cessione di ramo
d’azienda o il conferimento a titolo di aumento di capitale di società par-
tecipate, il corrispettivo o il controvalore di tale trasferimento viene con-
ferito integralmente allo Stato, ad eccezione delle alienazioni strettamente
necessarie in contropartita di operazioni di intervento sui mercati monetari
nell’esercizio delle funzioni attribuite dai trattati europei.

6-ter. Il trasferimento alle casse dello Stato di cui al comma prece-
dente si applica a tutti i trasferimenti di immobili aventi effetti giuridici
dallo gennaio 2014, a prescindere dalla data di deliberazione e di sotto-
scrizione dei relativi atti di cessione.».

6.128
Molinari, Vacciano, Bottici, Pepe

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 19 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, e suc-
cessive modificazioni, dopo il comma 8, è inserito il seguente: «8-bis.

Ai fini dei prescritti obblighi di pubblicità e di trasparenza delle retribu-
zioni e degli emolumenti del Governatore della Banca d’Italia e dei mem-
bri del direttorio, si applica quanto stabilito all’articolo 3, commi 44, 45 e
46 della legge 24 dicembre 2007 n. 244. A tal fine, qualsiasi forma di
compenso, a qualsiasi titolo corrisposto ai predetti soggetti deve essere co-
noscibı̀le mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale della Banca
d’Italia in osservanza di quanto stabilito dall’articolo 21 della legge 18
giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni».
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6.9
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Alla rubrica dell’articolo, sopprimere le seguenti parole: «e altre di-
sposizioni».

6.10
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Alla rubrica dell’articolo, dopo le parole: «e altre disposizioni» ag-
giungere le seguenti: «concernenti l’assetto statutario della Banca d’Ita-
lia».

6.0.3
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo l’articolo 6, aggiungere i seguenti:

«Art. 6-bis.

(Modifiche all’articolo 148-bis del testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 concernenti limiti al cumulo degli incarichi di

amministrazione e controllo)

1. All’articolo 148-bis del testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al. decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «in modo tale da stabilire che, comunque, ı̀l medesimo soggetto
non può far parte contemporaneamente di più di due consigli di ammini-
strazione o di due collegi sindacali» e al secondo periodo, le parole: «La
CONSOB stabilisce tali limiti» sono sostituite dalle seguenti: «La CON-
SOB, nell’ambito del rispetto del predetto limite, stabilisce i casi di in-
compatibilità»;

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Qualora la composizione del consiglio di amministrazione e
del collegio sindacale risultante dall’elezione non rispetti il divieto di
cui al comma 1, la CONSOB diffida la società interessata affinché si ade-
gui a tale divieto entro il termine massimo di due mesi dalla diffida. In
caso di inottemperanza alla diffida, la CONSOB applica una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 30.000 a euro 300.000 e fissa un nuovo
termine di trenta giorni ad adempiere. In caso di ulteriore inottemperanza
rispetto a tale nuova diffida, i componenti eletti decadono dalla carica. La
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CONSOB, con il medesimo regolamento di cui al comma 1, statuisce in

ordine alla violazione, all’applicazione ed al rispetto delle disposizioni

in materia di limiti di cumulo degli incarichi di amministrazione e di con-

trollo di cui al comma 1".

Art. 6-ter.

(Società a controllo pubblico)

1. Le disposizioni della di cui all’articolo 6-bis si applicano anche

alle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche amministrazioni

al sensi dell’articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile,

non quotate in mercati regolamentati.

2. Con regolamento da adottare entro due mesi dalla data di entrata in

vigore della legge di conversione del presente decreto, ai sensi dell’arti-

colo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti ter-

mini e modalità di attuazione del presente articolo al fine di disciplinare in

maniera uniforme per tutte le società interessate, in coerenza con quanto

previsto dalla legge di conversione del presente decreto, la vigilanza sul-

l’applicazione della stessa, le forme e i termini dei provvedimenti previsti

e le modalità di sostituzione dei componenti decaduti.

Art. 6-quater.

(Decorrenza)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 6-bis e 6-ter, si applicano a de-

correre dal primo rinnovo degli organi di amministrazione e degli organi

di controllo delle società quotate in mercati regolamentati e, comunque,

non prima di sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto, al fine di consentire alla CONSOB di adeguare

il regolamento di cui al comma 1 dell’articolo 148-bis del testo unico

delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al de-

creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, alle disposizioni di cui alla legge

di conversione del presente decreto».
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6.0.2

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche al testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, in materia di ammi-

nistrazione straordinaria e commissari liquidatori)

1. All’articolo 70 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «può disporre con decreto»
sono inserite le seguenti: «motivato e adottato all’unanimità dal diretto-
rio»;

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. La procedura di amministrazione straordinaria di cui.al
comma 1, può essere disposta solo in caso di accertata menomazione
del patrimonio dell’azienda o dei clienti della stessa e comunque nei
casi di accertata colpa grave e dolo degli organi di amministrazione e
di controllo delle banche. La fattispecie di cui alla lettera a) del comma
1, non può dar luogo all’amministrazione straordinaria in caso di viola-
zioni di carattere meramente formale che non abbiano dato luogo a danno
patrimoniale o comunque laddove non sia stata accertata colpa grave e
dolo da parte degli organi di amministrazione e controllo delle banche".

2. All’articolo 71, del citato testo unico di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, al comma 4, sono aggiunti in fine i seguenti
periodi: «In ogni caso, il trattamento economico onnicomprensivo annuo
lordo, di ciascuno dei commissari liquidatori e dei componenti del comi-
tato di sorveglianza non può superare quello dei magistrati con funzioni di
presidente di sezione della Corte di cassazione ed equiparate. Nei casi in
cui sia i correntisti che gli azionisti della banca sottoposta alla procedura,
subiscano una perdita in conto capitale delle somme di loro pertinenza su-
periore al 50 per cento dell’ammontare delle stesse, i compensi dei com-
missari liquidatori sono corrispondentemente ridotti nella stessa misura
percentuale. Tutti i compensi, a qualsiasi titolo versati, a ciascuno dei
commissari liquidatori e dei componenti del comitato di sorveglianza de-
vono essere conoscibili tramite pubblicazione sul sito internet della Banca
d’Italia, in osservanza di quanto stabilito dall’articolo 21 della legge 18
giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni».
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6.0.4

Molinari, Pepe, Vacciano, Bottici

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche alla legge 28 dicembre 2005, n. 262 in materia di obblighi di

pubblicità e di trasparenza delle retribuzioni e degli emolumenti del
Governatore della Banca d’Italia e dei membri del direttorio)

1. All’articolo 19 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, e successive
modificazioni, dopo il comma 8, è inserito il seguente:

"8-bis. Ai fini dei prescritti obblighi di pubblicità e di trasparenza
delle retribuzioni e degli emolumenti del Governatore della Banca d’Italia
e dei membri del direttorio, si applica quanto stabilito all’articolo 3,
commi 44, 45 e 46 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tal fine, qual-
siasi forma di compenso, a qualsiasi titolo corrisposto ai predetti soggetti
deve essere conoscibile mediante pubblicazione sul sito internet istituzio-
nale della Banca d’Italia in osservanza di quanto stabilito dall’articolo 21
della legge 18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni"».

6.0.5

Blundo, Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Proprietà popolare della moneta e istituzione del Fondo di cittadinanza)

1. La moneta all’atto dell’emissione è di proprietà dei cittadini ita-
liani e va accreditata dalla Banca centrale allo Stato.

2. Presso la Banca d’Italia è attivato un Fondo finalizzato alla resti-
tuzione di somme alle vittime di dissesti finanziari, di seguito denominato
«Fondo di cittadinanza».

3. L’accensione del Fondo di cittadinanza avviene automaticamente
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ed è finalizzato alla restituzione di somme per tutti
i cittadini italiani rimasti vittime di dissesti finanziari.

4. A valere sulle risorse del Fondo di cittadinanza non sono permesse
operazioni se non quelle previste dalla legge di conversione del presente
decreto.
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5 1. Il valore delle banconote emesse da parte della Banca d’Italia in
base all’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 43,
è accreditato sul Fondo di cittadinanza al momento dell’emissione.

6. I costi di stampa e di emissione delle banconote sono rimborsati
dallo Stato alla Banca d’Italia tramite un apposito fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze e alimentato dalla fiscalità ge-
nerale.

7. Le operazioni della Banca d’Italia con il sistema bancario o con lo
Stato avvengono attraverso il Fondo di cittadinanza, che è gestito dalla
Banca d’Italia gratuitamente.

8. Il valore delle banconote emesse costituisce una passività per il
solo Fondo di cittadinanza; tale passività è addebitata al momento in
cui le banconote sono scambiate con lo Stato o con gli istituti bancari.

9. Il valore delle attività scambiate con lo Stato o con gli istituti ban-
cari per le banconote emesse è accreditato sul Fondo di cittadinanza.

10. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze
adotta, con proprio decreto, il regolamento di attuazione delle disposizioni
finalizzate al funzionamento del Fondo di cittadinanza, nonché le modalità
di accesso al Fondo medesimo da parte dei cittadini in base a quanto sta-
bilito ai commi 2 e 3.

11. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, la Banca d’Italia accredita il valore di tutti i
crediti in suo possesso sul Fondo di cittadinanza.

12. Dalla data di entrata in vigore della legge dı̀ conversione del pre-
sente decreto, le operazioni della Banca d’Italia devono essere effettuate
in osservanza della prescrizione della non riduzione del valore dei crediti
e del patrimonio in possesso della Banca stessa.

12. È abrogato il terzo comma dell’articolo 15 del testo unico delle
leggi sugli istituti di emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca,
di cui al regio decreto 28 aprile 1910, n. 204».

6.0.1
Puglia

Dopo l’articolo 6, al titolo III, inserire il seguente,:

«Art. 6-bis

(Modifica della legge 27 Dicembre 1997 n. 449)

1. All’articolo 53 della legge 27 Dicembre 1997 n. 449, dopo il
comma 6, aggiungere il seguente:

"6-bis. La quota residua dell’indennità di buonuscita maturata dai di-
pendenti del cessato Ente poste italiane e non percepita dai dipendenti
stessi, a far data dal 1 gennaio 2014 è trasformata in trattamento di fine
rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile"».
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Art. 7.

7.1
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sopprimere l’articolo.

7.4
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «Gli ulteriori», con le seguenti: «I
nuovi».

Conseguentemente, sostituire le parole: «tali ulteriori», con le se-

guenti: «tali nuovi».

7.5
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire, ovunque ricorra, la parola: «incrementi» con

la seguente: «aumenti».

7.6
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «aliquote di accisa» sostituire la parola:
«previsti» con la seguente: «stabiliti».

7.7
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «si riferiscono» con le seguenti:

«sono riferiti».
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7.8

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «come rideterminate» con le se-

guenti: «cosı̀ come ridefinite».

7.9

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

«a) sopprimere le parole da: "tali ulteriori", fino alla fine dell’arti-
colo;

b) aggiungere, in fine i seguenti periodi: "Gli ulteriori incrementi
di cui al precedente periodo sono stabiliti con determinazione del Direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei Monopoli da emanare entro il 31 dicem-
bre 2013. La suddetta determinazione acquista efficacia dalla data di sua
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei Mono-
poli".».

7.10

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sopprimere le parole da: «tali ulteriori», fino alla fine
dell’articolo ed aggiungere, in fine il seguente periodo: «Gli ulteriori in-
crementi di cui al presente comma sono stabiliti con determinazione del
Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei Monopoli da emanare entro il
31 dicembre 2013 ed efficace dalla data di pubblicazione sul sito internet
della medesima Agenzia».

7.11

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole da: «tali ulteriori», fino alla fine dell’ar-
ticolo;

b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Gli ulteriori incrementi di cui al comma 1 sono stabiliti con
determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei Monopoli
da emanare entro il 31 dicembre 2013.
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l-ter. La determinazione di cui al comma l-bis acquista efficacia dalla
data di sua pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei
Monopoli».

7.12

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole da: «tali ulteriori», fino alla fine del
comma;

b) dopo il comma l, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli ulteriori incrementi di cui al comma 1 sono stabiliti con
determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei Monopoli
da emanare entro il 31 dicembre 2013 ed efficace dalla data di pubblica-
zione sul sito internet della medesima Agenzia,».

7.13

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sopprimere le parole da: «tali ulteriori», fino alla fine

dell’articolo.

7.14

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «tali ulteriori incrementi» sostituire le
parole: «sono stabiliti», con le seguenti: «sono quantificati».

7.15

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma l, sostituire le parole: «con determinazione del Direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei Monopoli» con le seguenti: «con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze».
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7.16

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2013», con le

seguenti: «prima del 1 gennaio 2014».

7.17

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2013», con le se-

guenti: «1º gennaio 2014».

7.18

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2013», con le se-

guenti: «31 dicembre 2014».

7.19

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Al comma 1, dopo le parole: «dalla data di pubblicazione», inserire
le seguenti: «della determinazione stessa».

7.20

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede all’incremento dei consumi medi standardizzati di ga-
solio da ammettere all’impiego agevolato di cui al decreto del Ministro
delle politiche agricole e foresta li 26 febbraio 2002, recante determina-
zione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli,
orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni
sotto serra ai fini dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione
dell’accisa, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002
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nei limiti di spesa pari a 21 milioni di euro per ciascuno degli anni del
biennio 2014-2015 e 21 milioni a decorrere dall’anno 2016».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 1, aggiungere il se-

guente:

«1-bis, Agli oneri derivanti dal comma 1-bis dell’articolo 7, pari
complessivamente a 21 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015 e a 21 milioni di euro a decorrere dal 2016 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per Interventi Strutturali di Politica
Economica, di cui all’articolo. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».

7.21

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede all’incremento dei consumi medi standardizzati di ga-
solio da ammettere all’impiego agevolato di cui al decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali 26 febbraio 2002, recante determina-
zione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli,
orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni
sotto serra ai fini dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione
dell’accisa, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 20 marzo 2002
nei limiti di spesa pari a 4 milioni di euro per l’anno 2014, a 21 milioni
di euro per l’anno 2015 e a 16 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis dell’articolo 7, pari
complessivamente a 4 milioni di euro per il 2014, a 21 milioni di euro
per il 2015 e a 16 milioni di euro a decorrere dal 2016 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per Interventi Strutturali di Po-
litica Economica, di cui all’articolo. 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».
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7.2

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Sostituire la rubrica con la seguente: «(Disposizioni di coordina-
mento in materia di accise)».

7.3

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «in materia di accise».

7.0.1

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Potenziamento delle misure di prevenzione e contrasto ai fenomeni di
riciclaggio ed autoriciclaggio)

1. Con decreto del Ministro della giustizia e del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è assicurato il potenziamento delle mi-
sure di prevenzione e contrasto ai fenomeni di riciclaggio, finalizzate ai
seguenti obiettivi:

a) rafforzamento dei controlli sulle segnalazioni per autoriciglaggio
ed estensione dell’obbligo di conservazione e trasmissione all’Agenzia
delle entrate a tutte le categorie di intermediari finanziari per i quali è pre-
vista l’istituzione dell’Archivio unico informatico (AUI);

b) estensione del suddetto obbligo a tutte le operazioni poste in es-
sere da soggetti che, pur non essendovi sottoposti, hanno quale beneficia-
rio effettivo un soggetto sottoposto a monitoraggio fiscale;

c) integrazione dei dati relativi alle dichiarazioni di trasporto al se-
guito, detenuti dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, nel sistema in-
formativo dell’Anagrafe tributaria;

d) facoltà per l’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza di ac-
cedere alle informazioni registrate massivamente dagli intermediari nel-
l’AUI;

e) facoltà per l’Agenzia delle entrate, per la Guardia di finanza e
per le altre autorità interessate di integrare e di sfruttare strategicamente
le diverse basi informative già a disposizione di ciascuna di esse;
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f) possibilità per l’Agenzia delle entrate, opportunamente raccor-
dandosi con le altre autorità competenti, inclusa l’Unità di informazione
finanziaria della Banca d’Italia (UIF), di utilizzare le informazioni raccolte
per fini fiscali trasmettendo gli esiti dell’attività svolta alle autorità inve-
stigative per eventuali seguiti di competenza;

g) potenziamento del novero delle fonti informative a disposizione
della UIF, anche mediante l’accesso, a determinate condizioni volte a sal-
vaguardare la distinzione tra analisi finanziaria e strategica e analisi inve-
stigativa delle operazioni sospette, al Sistema di indagine – SDl, al casel-
lario giudiziale, all’Anagrafe tributaria e alle nuove funzionalità dell’Ar-
chivio dei conti e depositi, ai registri immobiliari presso l’Agenzia delle
entrate;

h) rafforzamento dello scambio di informazioni e della collabora-
zione tra la UIF e la Guardia di finanza e la DIA, anche attraverso il con-
solidamento di protocolli sperimentali già esistenti o l’instaurazione di
nuovi protocolli volti a consentire l’integrazione, per quanto possibile,
dei rispettivi patrimoni informativi ed esperienziali nell’approfondimento
delle segnalazioni;

i) rafforzamento del coordinamento con l’autorità giudiziaria, an-
che allo scopo di realizzare, nei limiti imposti dalla legislazione, approfon-
dimenti finanziari o investigativi su settori o fenomeni oggetto di segnala-
zione e di comune interesse istituzionale, con particolare riferimento all’e-
sportazione illecita di capitali e all’uso illecito di carte di pagamento;

l) rafforzamento del il controllo sul rispetto della normativa antiri-
ciclaggio da parte dei professionisti e degli operatori finanziari e non fi-
nanziari».

7.0.2

Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni per il potenziamento del contrasto al riciclaggio

e all’autoriciclaggio)

1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 648-bis è sostituito dal seguente:

"Art. 648-bis. - (Riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di
provenienza illecita). – Chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o
altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero ostacola l’identifi-
cazione della loro provenienza delittuosa, ovvero, fuori dei casi previsti
dall’articolo 648, impiega in attività economiche o finanziarie denaro,
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beni o altre utilità provenienti da delitto è punito con la reclusione da
quattro a dodici anni e con la multa da euro 10.032 a euro 500.000. La
pena è aumentata della metà quando il fatto è commesso nell’esercizio
di un’attività professionale, nell’esercizio di attività bancaria, di cambiava-
lute ovvero di altra attività soggetta ad autorizzazione, licenza, iscrizione
in appositi albi o registri o ad altro titolo abilitante, nell’esercizio dell’uf-
ficio di amministratore, sindaco, liquidatore, nonché ogni altro ufficio con
potere di rappresentanza dell’imprenditore.

La pena è diminuita di un terzo se il fatto è di particolare tenuità. Si
applica l’ultimo comma dell’articolo 648.";

b) l’articolo 648-ter è sostituito dal seguente:

"Art. 648-ter. - (Misure patrimoniali e responsabilità amministra-
tiva). – Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta
delle parti, a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale,
per il reato di cui all’articolo 648-bis, è sempre ordinata la confisca dei
beni che ne costituiscono l’oggetto, il prezzo il prodotto o il profitto, salvo
che appartengano a persone estranee al reato.

Nel caso in cui non sia possibile procedere alla confisca di cui al
primo comma, il giudice ordina la confisca delle somme di denaro, dei
beni o delle altre utilità delle quali il reo ha la disponibilità, anche per in-
terposta persona, per un valore equivalente al prodotto, profitto o prezzo
del reato.

In relazione al reato di cui all’articolo 648-bis, il pubblico ministero
può compiere, nel termine e ai fini di cui all’articolo 430 del codice di
procedura penale, ogni attività di indagine che si renda necessaria circa
i beni, il denaro o le altre utilità da sottoporre a confisca a norma dei
commi precedenti.

Si applicano le disposizioni dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8
giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto
1992, n. 356.

Nei casi di condanna o di applicazione della pena su richiesta a
norma dell’articolo 444 del codice dı̀ procedura penale, per il reato di im-
piego e riciclaggio di denaro, beni ed utilità provenienti da delitto si ap-
plica all’ente la sanzione pecuniaria da 1.000 a 3.000 quote.

Alla condanna per il delitto di cui all’articolo 648-bis consegue:

1) l’interdizione perpetua da una professione o da un’arte e dagli
uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese, ai sensi dell’arti-
colo 32-bis;

2) l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione ai
sensi dell’articolo 32-ter per una durata non inferiore ad anni quindici; .

3) l’estinzione del rapporto di lavoro e di impiego nei confronti del
dipendente di amministrazioni o enti pubblici ovvero di enti a prevalente
partecipazione pubblica».

c) all’articolo 648-quater, al primo comma le parole: "dagli arti-
colo 648-bis e 648-ter) sono sostituite dalle seguenti: "dall’articolo 648-
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bis" e al terzo comma le parole: "di cui agli articoli 648-bis e 648-ter)
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 648-bis";

d) all’articolo 379, primo comma, le parole: "articoli 648, 648-bis
e 648-ter)" sono sostituite dalle seguenti: "articoli 648 e 648-bis"».

7.0.3
Pepe, Molinari, Vacciano, Bottici

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Rafforzamento del sistema sanzionatorio in materia di falso in bilancio)

1. L’articolo 2621 del codice civile è sostituito dal seguente:

"Art. 2621. - (False comunicazioni sociali). – Salvo quanto previsto
dall’articolo 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti prepo-
sti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori,
i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bi-
lanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali, dirette ai soci o al
pubblico, espongono fatti materiali non rispondenti al vero ancorché og-
getto di valutazioni ovvero omettono informazioni la cui comunicazione
è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanzia-
ria della società o del gruppo al quale essa appartiene, in modo idoneo ad
indurre in errore i destinatari sulla predetta situazione, sono puniti con la
reclusione da due a otto anni.

La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino
beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi".

2. L’articolo 2622 del codice civile è sostituito dal seguente:

"Art. 2622. - (False comunicazioni sociali nelle società quotate in
mercati regolamentati). – Gli amministratori, i direttori generali, i diri-
genti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci
e i liquidatori delle società soggette alle disposizioni della parte IV, titolo
III, capo Il, del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, i quali, al fine di conseguire per sé o
per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comu-
nicazioni sociali, dirette ai soci o al pubblico, espongono fatti materiali
non rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazioni ovvero omettono
informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione
economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale
essa appartiene, in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari sulla pre-
detta situazione, sono puniti con la reclusione da due a otto anni.

La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino
beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi".
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3. Dopo l’articalo 2622 del codice civile è inserito il seguente:

"Art. 2622-bis. - (Circostanza aggravante). – Se i fatti di cui agli ar-
ticoli 2621 e 2622 cagionano nocumento ai risparmiatori, ai creditori o
alla società le pene sono aumentate della metà"».
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EMENDAMENTI
(al disegno di legge di conversione)

Art. 1.

x1.0.1

Vacciano, Molinari, Pepe, Bottici

Dopo l’articolo 1 del disegno di legge di conversione, aggiungere il

seguente:

«Art. 1-bis.

(Delega al governo per la riforma dell’ordinamento bancario attraverso

la separazione delle attività bancarie commerciali da quelle speculative)

1. Il presente articolo dispone la separazione tra le banche commer-
ciali e le banche d’affari al fine di tutelare le attività finanziarie di depo-
sito e di credito inerenti l’economia reale e differenziare tali attività da
quelle legate all’investimento e alla speculazione sui mercati finanziari na-
zionali e internazionali, anche mediante modifica, integrazione e coordina-
mento della disciplina vigente di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, recante il testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia.

2. Ai fini del presente articolo si intende:

a) per banche commerciali: le banche che esercitano l’attività di
credito nei confronti dei cittadini, delle famiglie, delle imprese e delle co-
munità e che effettuano la raccolta di depositi o di altri fondi con obbligo
di restituzione per l’esercizio dell’attività di credito;

b) per banche d’affari: le banche che investono nel mercato finan-
ziario, svolgendo attività legate alla negoziazione e all’intermediazione di
valori mobiliari in genere.

3. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e secondo i principi e i criteri diret-
tivi di cui al comma 3, uno o più decreti legislativi recanti norme per la
separazione tra le banche commerciali e le banche d’affari.

4. I decreti legislativi di cui al comma 3 sono adottati in applicazione
dei seguenti principi e criteri direttivi:
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a) prevedere il divieto per le banche commerciali di svolgere diret-
tamente o indirettamente, qualsiasi attività propria delle banche d’affari,
delle società di intermediazione mobiliare e, in generale, di tutte le società
finanziarie che non sono autorizzate ad effettuare la raccolta di depositi tra
il pubblico;

b) prevedere il divieto per le banche commerciali di detenere par-
tecipazioni o di stabilire accordi di collaborazione commerciale di qual-
siasi natura con i soggetti di seguito elencati:

1) banche d’affari;

2) banche d’investimento;

3) società di intermediazione mobiliare;

4) tutte le altre tipologie di società finanziarie che non effettuano
la raccolta di depositi tra il pubblico;

c) prevedere il divieto per i rappresentanti, i direttori, i soci di ri-
ferimento e gli impiegati delle banche d’affari, le banche d’investimento,
le società di intermediazione mobiliare e in generale tutte le società finan-
ziarie che non effettuano la raccolta di depositi tra il pubblico, di detenere
posizioni di controllo e di ricoprire cariche direttive nelle banche commer-
ciali;

d) prevedere, per le banche commerciali, l’obbligo di operare in
condizioni di sostanziale equilibrio tra le scadenze delle attività di raccolta
e di impiego delle risorse finanziarie;

e) stabilire sanzioni proporzionate e dissuasive per le banche che
non ottemperino ai principi sanciti alle lettere a), b), c) e d) prevedendo,
per le infrazioni di maggiore gravità, la revoca dell’autorizzazione all’at-
tività bancaria;

f) prevedere un congruo periodo, comunque non superiore a di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore del primo decreto legislativo
di cui al comma 1, durante il quale le banche devono risolvere le incom-
patibilità di cui alla presente legge;

g) prevedere un differente trattamento fiscale tra banche commer-
ciali e banche d’affari orientato a favorire le prime, in considerazione
della loro attività a sostegno dell’economia reale e in particolare in favore
dei risparmiatori e delle piccole e medie imprese.

5. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 3, sono trasmessi
alle Camere entro il sessantesimo giorno antecedente la scadenza del ter-
mine previsto per l’esercizio della delega per l’espressione dei pareri da
parte delle Commissioni parlamentari competenti che sono resi entro
trenta giorni dalla data dell’assegnazione.

6. Decorso tale termine per l’espressione dei pareri, i decreti possono
essere comunque emanati».
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x1.0.2
Pepe, Vacciano, Molinari, Bottici

Dopo l’articolo 1 del disegno di legge di conversione, aggiungere il
seguente:

«Art. 1-bis.

(Delega al Governo per il riordino della disciplina civilistica e fiscale
delle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
nel rispetto delle competenze delle regioni, uno o più decreti legislativi
volti al riassetto della normativa vigente sulle fondazioni di cui al decreto
legislativo 17 maggio 1999, n. 153, sulla base di quanto stabilito all’arti-
colo 1 della presente legge. Nella predisposizione dei decreti legislativi il
Governo è tenuto ad osservare i seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) prevedere che gli enti di cui al presente articolo perseguono
esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo eco-
nomico, fermi restando compiti e funzioni attribuiti dalla legge ad altre
istituzioni;

b) prevedere che gli enti vincolino totalmente il loro patrimonio al
perseguimento degli scopi statutari, osservando, nell’amministrare il patri-
monio, criteri prudenziali di rischio, in modo da conservarne il valore ed
ottenerne una redditività adeguata, e garantendo una gestione coerente con
la natura delle fondazioni quali enti senza scopo di lucro che operano se-
condo princı̀pi di trasparenza e moralità;

c) prevedere che gli enti devolvano ai fini statutari nel settori di
cui alla lettera e) una parte di reddito, al netto delle spese di funziona-
mento, degli oneri fiscali e degli accantonamenti e riserve obbligatori,
non inferiore al limite minimo stabilito ai sensi della lettera n) e comun-
que non inferiore alla metà, destinando le ulteriori disponibilità ad even-
tuali altri fini statutari, al reinvestimento, ad accantonamenti e riserve fa-
coltativi ovvero alle altre erogazioni previste da specifiche norme di legge,
con divieto di distribuzione o assegnazione, sotto qualsiasi forma, di utili
agli associati, agli amministratori, ai fondatori e ai dipendenti;

d) stabilire che gli enti operano secondo princı̀pi di economicità
della gestione e, fermo l’obiettivo di conservazione del valore del patrimo-
nio, lo Impiegano in modo da ottenerne un’adeguata redditività rispetto al
patrimonio stesso, anche attraverso la diversificazione degli investimenti
ed il conferimento, ai fini della gestione patrimoniale, di incarichi a sog-
getti autorizzati, dovendosi altresı̀ adottare per le operazioni di dismissione
modalità idonee a garantire la trasparenza, la congruità e l’equità;

e) prevedere la possibilità per gli enti di esercitare, con contabilità
separate, imprese direttamente strumentali ai fini statutari, esclusivamente
nei settori della ricerca scientifica, dell’istruzione, dell’arte, della conser-
vazione e valorizzazione dei beni culturali e ambientali, della sanità e del-
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l’assistenza alle categorie sociali deboli, in conformità a quanto previsto
dalla normativa vigente per i singoli settori, e di detenere partecipazioni
di controllo in enti e società che abbiano per oggetto esclusivo l’esercizio
di tali imprese;

f) prevedere per gli enti la tenuta dei libri e delle scritture conta-
bili, la redazione del bilancio di esercizio e della relazione sulla gestione,
anche con riferimento alle singole erogazioni effettuate nell’esercizio, se-
condo le disposizioni del codice civile relative alle società per azioni, in
quanto applicabili, nonché la pubblicità del bilancio e della relazione;

g) stabilire che gli enti possono imputare direttamente al patrimo-
nio netto le plusvalenze e le minusvalenze da realizzo, anche parziale, o
da valutazione delle partecipazioni nella società bancaria o nella società
nella quale l’ente abbia eventualmente conferito! in tutto o in parte, la par-
tecipazione bancaria, escludendo che le eventuali perdite derivanti da rea-
lizzo delle predette partecipazioni, nonché le eventuali minusvalenze deri-
vanti dalla valutazione delle stesse, costituiscano impedimento a ulteriori
erogazioni effettuate secondo le finalità istituzionali dell’ente;

h) prevedere che negli statuti degli enti siano contemplati distinti
organi di indirizzo, di amministrazione e di controllo, composti da persone
in possesso di requisiti di onorabilità, la cui nomina è sottoposta al vaglio
delle Commissioni parlamentari competenti, fissando specifici requisiti di
professionalità e ipotesi di incompatibilità per coloro che ricoprono i ri-
spettivi incarichi e comunque assicurando, nell’ambito dell’organo di indi-
rizzo, la rappresentanza del territorio e l’apporto di personalità che per
preparazione ed esperienza possano efficacemente contribuire al persegui-
mento dei fini istituzionali. Con riferimento alle fondazioni la cui opera-
tività è territorialmente delimitata in ambito locale dal rispettivi statuti, as-
sicurare la presenza negli organi collegiali di una rappresentanza non in-
feriore al 50 per cento di persone residenti nei territori stessi da almeno tre
anni;

i) prevedere che la carica di consigliere di amministrazione del-
l’ente conferente sia incompatibile con la carica di consigliere di ammini-
strazione della società conferitaria, di enti e società dalla stessa eventual-
mente costituiti, nonché delle società di cui detengono partecipazione. Sta-
bilire che i componenti e gli organi delle fondazioni non possono al ter-
mine dei mandati previsti dalle disposizioni vigenti ricoprire incarichi
nelle società o enti di cui alla presenta lettera per un periodo di tre anni;

l) prevedere l’applicazione al personale dipendente degli enti del
trattamento giuridico ed economico previsto per i dipendenti pubblici di
cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

m) prevedere che gli enti siano assoggettati, nell’ambito di una re-
visione generale della disciplina fiscale finalizzata ad una riduzione dei re-
gimi di esenzione fiscale, al pagamento dell’imposta municipale propria
(IMU) di cui all’articolo 8 del decreto legislativo del 14 marzo 2011,
n. 23;

n) prevedere che gli enti sono soggetti alla vigilanza del Ministro
dell’economia e delle finanze il quale verifica il rispetto della legge e de-
gli statuti, la sana e prudente gestione, la redditività dei patrimoni e l’ef-
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fettiva tutela degli interessi contemplati negli statuti. Prevedere, a tal fine,
che il Ministro dell’economia e delle finanze:

1) autorizza le operazioni di trasformazione e concentrazione;
2) approva le modifiche statutarie;
3) determina, con riferimento a periodi annuali, sentite le orga-

nizzazioni rappresentative delle fondazioni, un limite minimo di reddito in
relazione al patrimonio;

4) sentiti gli interessati, può sciogliere gli organi di amministra-
zione e di controllo per gravi e ripetute irregolarità nella gestione e, nei
casi di impossibilità del raggiungimento dei fini statutari, può disporre
la liquidazione dell’ente.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi
alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, da rendere entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione. Decorso il predetto termine, i decreti legislativi possono co-
munque essere emanati».
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PROPOSTA DI COORDINAMENTO

Coord. 1
La Commissione

All’articolo 3, al comma 1, sostituire le parole: «comma 6», ovun-

que ricorrono, con le seguenti: «sesto comma».
All’articolo 6, al comma 1, capoverso: «Art. 114», sopprimere la ru-

brica.
All’articolo 6, al comma 4 sostituire le parole: «È abrogato» con le

seguenti: «Sono abrogati».
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